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nica ROMA, to serà 
+ La partenza di Hitler dall'Italia non 

| esaurisce, anzi intensifica l’attenzione 
politica della stampa che si pone nella 
perso più favorevole per un bi- 
ancig delle giornate italiane del Fuch- 

rer, 

Le induzioni circa la portata sostan- 
ziale dei contatti tra Mussolini e il 
Capo del III Reich, investono molte- 
plici aspetti, Ora, fra le molte valuta- 
zioni interne ‘ed estere, interessa a noi 
sopratutto un bilancio che parta dai 

| presupposti dello spirito. 
Notevole a tale proposito l’articolo 

de L'Avvenire: «Commiato italidno». 

Dopo aver detta che si può dare al 
Fuchrer «un commiato italiano, secon- 
do il costume rivendicato da Mussoli- 
ni all'Italia Fascista nel celebre discor- 
so del berlinese Campo di Maggio: 
«parlarec hiaro e franco», il confratel- 
a romano, rievocati i due discorsi di 
Hitler e di Mussolini, ricorda che il 
Fuehrer concluse «con la promessa di 
essere pronto a dimostrare: l'amicizia 
all'Italia «in ora difficile». 
««Auguriamo ai die popoli che la 

Provvidenza e la Storia risparmino lo- 
ta Ja necessità di un tale adempimen- 
to, Nessuno: può tuttavia diminuire 
importanza politica e morale di que- 

Sto impegno preciso, nel quale si rias- 
| sume e concreta la sostanza immedia- 

ta della settimana italo-tedesca. Non 
Titeniamo ch’essa abbia accresciuto con 

ci. protocolli diplomatici o militari 
A . s v ’ 
essenza e il funzionamento dell’«As- 

Se», Questa combinazione ha i suol 
movimenti prestabiliti. Intorno ad essi 
si sta. già sviluppando una più am- 
ia orbita, capace di attirare altre ico- EL eateira ia a D 

f stellazioni e di produrre una più vasta 
forza di gravitazione universale. Pro- 

amo, una compiacenza legittima nel 
dere ‘al centro di questa rivoluzione 
por: “grazie ‘alla dinamica politica 
79 ® di . , 

tera di Mussolini, il polo dell’«Asse» 
n che ha il nome « Italia Y. 

| Questa soddisfazione, scrive L'Avve- 
| nîre, non esclude le ampie già dichia 

| tate riserve circa le ripercussioni che 
| Il viaggio di Hitler avrà sulla situazio- 

| ne religiosa del III Reich, nè appaiono 

| giustificati i rimproveri di alcuni gior- 
| nali esteri, 

timo, e. precisamente :l’Anschluss, non 
è stato certamente gustoso per il nostro 

palato. Ma i libri della Storia hanno 
| anch'essi le voci attive e le voci pas- 

sive; e non noi, ma i più acuti e spas- 
Sionati ‘critici di Francia e d’Inghilter- 
ta hanno ammesso che il sacrificio del- 

‘l’Austria era. stato virtualmente deciso 
nel naufragio di Stresa, L'Italia ha il 

| merito di avere, senza abbandoni as- 
surdi, portato l’« Asse » a contatto di 
altri sistemi, nel cosmo ancora in gran 
‘parte alle stato ‘di nebulosa della di- 

plomazia europea. Non è troppo chie- 
dere da parte di tutti un maggiore 
senso di responsabilità, di tolleranza e 
«di buona volontà. ©. x 
«Se'l’asse Roma-Berlino è un capo- 

saldo utile alla creazione di un nuovo 
‘Ordine internazionale, il nuovo germa- 

nesimo, nei suoi presupposti filosofici 
€ nelle sue frenesie mitiche, è un’ tor- 
ido elemento di confusione nel trava- 

| glio storico dal quale potrebbe erom- 
‘pere. un meraviglioso rinnovamento 

| «della civiltà cristiana, L'Italia, anche 

: ufficialmente, ha dato alla Germania 
amica consigli eloquenti. I cattolici ita- 

: ‘liani non hanno taciuto allarmi e mo- 

niti tempestivi. Hanno, anzi, speràto 

. che l’arrivo di Hitler a Roma fosse 
l'occasione favorevole di un chiarimen- 

|. to benefico. Il tramonto melanconico 
| di'questa speranza è stato per loro un 

| colpo durissimo. Il dolore del Papa è 

| stata una spina nel cuore di tutti i 
| figli d’Italia, che sono a Lui più vicini 

e prese con Lui per i fratelli 

| tedeschi. La lotta dello Stato contro la 
| Chiesa in Germania, con ogni verosi- 

miglianza avrà altre pagine oscure. E 
l'eresia precipiterà’ ormai verso l’im- 

| mancabile condanna. Ma ogni confu- 
Sione tra Germanesimo e Romanità è 
tipudiata, tranne eccezioni  insignifi- 
canti, dal popola italiano e dal Gover- 
‘No nazionale. Si parla nei brindisi di 
«comunanza ideale » e di «comunan- 

za ideologica ». I termini non oltrepas- 
Sano la comune esaltazione « della di- 

| Sciplina, del coraggio e della tenacia » 
- € l’analoga;. ma non identica, concezio- 
Ne autoritaria e gerarchica della vita 
Mazionale e dell’organizzazione. sta- 

— «La romanità è invec un valore 
“Umano perenne e universale, sbocciato, 

| tome ha ammesso lo stesso Hitler, «sul 
|. Suolo più glarioso della Storia. dell’u- 

Temanitàp, ; da) 
“.«E’ il suolo sacro di Roma e del 

lr uno € l’altra furono provvidenzial- 

| Mmente‘preordinati ad accogliere la sede 
| “di Pietro e dei suoi Successori. Il com- 

Taiato italiano ab Capo. della nuova 

« Tra i frutti dell’« Asse », uno, l’ul-|, 

suo Impero. Hitler ha dimenticato che 

sugli sviluppi della collaborazione 

italo-tedesca 
Germania non può essere disgiunto da 

soli. E’ con noi il massimo Poeta uni- 
versale, di cui il nomè non dovrebbe 
essere ingrato ad orecchie germaniche, 
perchè in quel nome, è in quella solo, 
è dato trovare, nella storia’ del pensie- 

ro, un vero, altissimo contatto ideale 
tra Romanità e Germanesimo. 

«E il nome è quello immortale e 
cattolico di Dante ». 

Verso un nuovo 
DIÙ stabile assolo GUPOpgo 

Congetture francesi - 
PARIGI, 10 sera 

‘Le dichiarazioni che il presidente 
dell'Agenzia Stefani ha ottenuto 
dal Fuehrer sono riprodotte larga- 
mente nella stampa francese la 
quale sottolinea. la. magnifica im- 
pressiorie ‘che il soggiorno nell’Ita- 

P unti fermi questo ricordo. Ad evocarlo non siamo 
ticabile ricordo che egli porta con 
CIA 

| Intanto i giornali continuano ad 
abbandonarsi alle più svariate con- 
getture sul contenuto ‘e le conse- 
guenze politiche dei colloqui che si 
sono svolti tra i due Capi. 

E’ opinione diffusa che un accor- 
do di principio deve essere stato 
concretato per ciò che concerne i 
problemi di grande attualità in 
Europa .e fra gli altri quello della 
Cecoslovacchia. 

I giornali insistono anche. sull’a- 
ventualità di future conversazioni 
per la realizzazione di un Patto a 
quattro o a cinque tra. le grandi 
Potenze .e. rilevano che l'imminente 
ripresa dei negoziati franco-italiami 
a Roma potrebbe condurre presto 
alla realizzazione di un’altra tappa 
verso un nuovo e più stabile asset- 
to europeo. 

Nei circoli politici è già intanto 
viva l’attesa del discorso che il Du- 
ce pronuncerà a Genova e che si 

mi di politica estera. 
Dopo la partenza di Hitler dall’I- 

lia di. Mussolini. ha: prodotto. sul 
Condottiero germanico e l’indimen- 

talia, l’attenzione della stampa è 0- 
ra concentrata particolarmente sui 

prevede sarà consacrato ai proble-| 

lavori di Ginevra dove Lord. Halifax 
ha aperto oggi il fuoco per dare il 

segnale della liquidazione della fac- 

cenda etiopica. 

Il Paris Midi scrive in proposito 
che «Mussolini-jn. questa sessione 
ginevrina di liggflazione etiopica. è 
ancora una voltà l'arbitro della si- 
tuazione in Europa e che Francia 
ed Inghilterra non possono agire 
che per tramite suo, Dagli accordi 

anglo-italiani e dallo atteso succes- 
so delle conversazioni franco-italia= 

ne dipenderà molto l’avvenire e la 
tranquillità dell'Europa »y 

Il Comitato permanente 
del grano 

Si riunisce il 21 maggio 
ROMA, 10 sera 

Il Comitato permanente — del 
. Grano è convocato per le ore 11: 

del giorno 21 corrente mese a 
Palazzo Venezia, 

{I Soggiorno del Santo Pall 

HITLER RITORNATO A 
Messaggi di ringrazame pal Re Imperatore al Duce pl Prinepe di Piomonle 

; BERLINO, 10 sera 
Accolto da una grandiosa mani- 

festazione «ai popolo, Auoito Hitler, 
Puehrer e Cancelliere dei Reich, ha 
iatto ritorno questa sera a Berlino 
dal trionfale viaggio in italia. 
Gerarchi e nazisii e una moltitu- 

dine di cittadini lo hanno salutato 
alla stazione, accompagnandolo ai 
Palazzo. della» Qamcellernta, 0 
«Lungo il percorso dal Brennero 

alla. Capitale si erano ripetute im- 
ponenti dimostrazioni, 

I giornali di oggi avevano rivolto 
al Capo dello Stato le espressioni 
più calorose di omaggio. 

Nel: suo editoriale la Berliner 
Boersen. Zeitung ritorna ancora 
una, volta sui brindisi scambiati 
sabato scorso e scrive a questo ri- 
guardo tra l’altro: 

;. «La ‘nuova proclamazione della 
solidità dell’asse Roma-Berlino è 
stata fatta sulla base di una stabi- 
lità e di una intangibilità assolute. 
Questa base è formata dall’amicizia 
dei due Capi di Stato e dalla soli- 
darietà-naturale dei due popoli, 11 
mondo. ha potuto -convincersi che i 
due popoli sono uniti e forti e che 
essi sono decisi a fare valere que- 
sta unità nel senso di un consoli- 
damento della, pace generale». 

Particolari manifestazioni hanno 
salutato Hitler nel passaggio da Mo- 
naco di Baviera, Il treno presiden- 
ziale ha sostato una decina di mi- 
muto 
La cittadinanza, cui il partito na- 

zista aveva lanciato un appello in- 
neggiante al ritorno del Fuehrer re- 
duce «da giornate fastosissime in 
una fiera e potentissima Nazione »» 
ha imbandierato tutte le case. Gli 
accessi alla stazione, pur non po- 
tendovi entrare che un numero li- 
mitatissimo .di persone, erano bloc- 
cati da foltissima folla. Tutta l’e- 
norme tettoia era immersa in un 
mare di bandiere in prevalenza tri- 
colori. Il binario centrale addobba- 
to in tutta la sua lunghezza in una 
doppia barriera di fiori e di piante, 
era fiancheggiato da un lunghissimo 
tappeto rosso, Lungo i diversi bina- 
ri erano disposte le formazioni d’o- 
nore -composte dai reparti dell’Eser- 
cito, dell’Aviazione, delle. Milizie 
S.S. e S. A., delle squadre moto- 
rizzate ‘del servizio del lavoro, dei 
gerarchi politici, -dei gruppi ‘uni- 
versitari e dei gruppi giovanili, ma- 
schili e femminili, Tutte le più alte 
gerarchie e cariche del partito, del- 
le milizie dello Stato e della città, 
erano presenti.. Quando, seguito da 
von ‘Ribbentrop e da Himmler, il 
Fuehrer, sceso dal treno fra il cla- 
more degli inni nazionali e le ac- 
clamazioni poderose della folla, vi- 
de fra le personalità il Rappresen- 
tante d’Italia Ministro Pittalia, che 
vi si trovava accompagnato dal Re- 
gio Console Mellini, con gesto sim- 
patico.gli si è fatto incontro e strin- 
gendogli la mano, ba espresso com- 
mosse parole di ammirazione per 

Anche davanti alle numerose rap- 
presentanze del fascio di Monaco e 
della G.I.L., intervenute in unifor- 
me e coi gagliardetti, il Fuehfer si 
è soffermato con espressioni di par- 
ticolare simpatia, 

Dopo che Hitler ebbe passato in 
rivista le numerose formazioni, ij 
Gauleiter della Baviera Ministro 
Wagner, gli ha porto, il benvenuto 
dichiarando che la Germania è fiera 
di salutare nel suo Fuehrer. il rea- 
lizzatore di un nuovo fatto storico 
di portata mondiale, dato dall’aver 
egli acquistato alla Germania l’a- 
micizia più sicura della grande Na- 
zione italiana con la quale il popolo 
tedesco forma ora un unico blocco 

le indimenticabili giornate passate. | 

gni minaccia bolscevica e piedistal- 

lo di una più graride e fiorente ci- 

viltà. Quindi il Fuehrer è risalito 
nel treno che lentamente, fra alte 
fervide acclamazioni di passione e 
di°fede, ha lasciato la pensilina, 

Altri commenti 
della stampa estera 

ROMA, 10 sera 
La stampa romena rileva unani- 

memente la potenza terrestre navale 
ed ‘aerea dell’Italia e deduce che la 
visita “del Fuehrer rappresenta ‘un 
elemento positivo nel campo inter- 
nazionale inteso a rafforzare l’or- 
dine e la pace in Europa. Quella 
ungherese mette ‘in valore - l’atten- 
zione mondiale rivolta all’incontro 
di Hitler con Mussolini; incontro 
decisivo per le sorti d'Europa. I 
giornali Egiziani constatano muo- 
vamente la solidità dell'asse Roma- 
Berlino, I quotidiani Cecoslovacchi 
dicono che dalle giornate Italiane 
del Capo del Terzo Reich non sono 
sorte barriere, nè sono state. pro- 
nunciate parole bellicose ma chè 
l’Italia contribuirà per una fattiva 
e pacifica collaborazione; quelli E- 
stoni vedono sul viaggio: di Hitler 

‘salda amicizia fra i due popoli. 
La stampa Lettone auspica con 

sicura speranza della visita scam- 
biata dal Fuehrer al Duce un lar- 
go contributo alla distensione della 
situazione nel nostro vecchio conti- 
nente. 

L'elogio di Mussolini 
per l'eccellente servizio 

delle Comunicazioni 

; ROMA, 10 sera 

Tl Duce ha mandato il seguente 
telegramma al ministro delle comu- 
nicazioni on. Benni: 

«Ho constatato con molto com- 

piacimento il modo encomiabile col 

quale Veccezionale servizio occasio- 

rer si è svolto nelle varie branche 

inerenti alle comunicazioni. Inten- 

do che al personale addetto alle 

Ferrovie; ai Telegrafi, ai Telefoni, 

alle trasmissioni Radio e alle Mili- 

zie speciali sla fatta giungere la 

mia parola di elogio. Mussolini ». 

La od del Segretario del Par 
— al Federale dell’ Urbe 

ROMA, 10 sera 
Il Segretario del Partito dal Bren- 

nero ha inviato al Segretario Fede- 

rale dell’Urbe il seguente telegram- 

ma: 
«L'organizzazione delle manifesta- 

zioni è stata quale io mi aspettavo. 

Il Partito ha dato nuova brillantis- 

sima prova. Elogio té, i tuoi colla- 
boratori, i camerati e le camerate 

che vi hanno partecipato in perfet- 

tissimo stile », 

x * * 
. 4 

NAPOLI, 10 sera 
Al Segretario federale è giunto 

dal Brennero dal Ministro Segreta- 
rio del Partito un telegramma. di 
‘élogio ‘per l’organizzazione delle 
manifestazioni napoletane in onore 

| granitico, ‘sicuro baluardo contro o- | del Puehrer, i) 
/ 

in Italia le manifestazioni di una|. 

nato dalla recente visita del Fiuh-| 

I telegrammi 
del Fuehrer 

BRENNERO, 10 sera 
Il Fuherer, ha inviato dal Bren- 

nero j seguenti telegrammi; 

A SM. il ReeImperatore: 

« Nel lasciare il territorio 

italiano è' per me un bisogno 

sinceramente sentito di espri- 

mere a Vostra Maestà e a Sua 
Maestà la Regina Imperatrice 

ancora una volta il mio ringra- 

ziamento per l'ospitalità gaccor- 

datami. Rimarranno per me 

indimenticabili È accoglienza 

che va al cuore fattami dal 

popolo fascista € le esercitazio- 

ni, superiori ad ogni elogio, 
dalle Forze armate italiane. I 
giorni della mia sosta nei luo- 
ghi di un passato degno di 
ammirazione e di un presente 
orgoglioso e consapevole, ap» 
parterranno ai più preziosi ri- 
cordi della mia vita: Nello spi- 
rito dell'amicizia italo-germa= 
nica nuovamente rafforzata, 

prego Vostra Maestà di acco- 
gliere î miei più caldi auguri 
der la felicità ed il benessere 
di Vostra Maestà e della Re- 
gina Imperatrice e del popolo: 
italiano, — Firmato: Hitler ». 

Al Duce i 
hl 

« I giorni che lo ho botuto 
trascorrere ‘assieme a Voi nel 

Vostro magnifico Paese susci- 
tarono in me profonde ed in- 

delebili. impressioni. Ammiro 

la Vostra imponente opera del- 

la creazione dell Impero. Ho 
visto l'Italia-da Voi rinnovata 
nello spirito del fascismo, nel 
lo splendore delle sue Forze 

armate consapevoli della loro 
forza. Ho assistito alle eccel- 
lenti prove delle vostre orga- 
niszazioni fasciste. Prima di 
tutto, però, questi giorni mì ‘ 
hanno reso possibile di cono» 
scere il Vostro Popolo, Duce. 
Nella sua gioventù io vedo la . 

più sicura garanzia per la 
grandezza d'Italia. La comu- 
nanza ideologica tra î mopt- 
menti fascista € Mita 
lista è una sicura garanzia che 
il fedele cameratismo che uni- 
sce noî due sî trasmetterà per 
sempre ai nostri popoli. Vo» 
gliate accogliere ancora una 
volta î miei più cordiali saluti 
di congedo ed il mio ringra- 
ziamento. — Fir.to: Hitler». 

A (Sua Altezza il Principe di Pie- 
monte: i 

« Ritornando in Germania 
prego V. A. R. e la Principes- 

“sa di voleraccogliere il mio più 
cordiale «ringraziamento per 
V ospitalità dimostratami. — 
F.to; Hitler Pa 

Ità, è stata celebrata una. Messa. al 

[telegramma : 

a Castelgandoelfo 
CASTELGANDOLFO, 10 sera 

Il soggiorno del Santo Padre 

a Castelgandolfo si è inizìato e 
trascorse ‘secondo le disposi- 
zioni date da Sua Santità, cioè 
con un orario giornaliero in tut- 

to uguale a quello di Roma. Co- 

sì,, fra le ‘udienze consuete del 

mattino e il lavoro serale, si 

svolge nella Villa l'immancabile 

passeggiata nelle prime ore del 

pomeriggio. Passeggiata che ha 

luogo con qualsiasi tempo in 
queste capricclose giornate -di 
maggio, in cui il più splendido 

«ole sì alterna con vagare di 
nubi sulle pendici e scrosci di 
pioggia, onde il classico gran- 
Gioso panorama. -sì «fa più va- 

rio di luci e di aspetti. Stama- 

ne, all’augusta presenza del 

Santo Padre si è adunata la 
Congregazione Generale dei Ri- 
ti come riferiamo in altra parte, 
per discutere due: importantissi- 
mi argomenti. Sua Santità si è 
intrattenuto con gli Em.ma Car- 
dinali è quali, congratulandosi 

per il suo ottimo stato di salu- 

te, Glì hanno anticipato, per il 
prossimo suo giorno onomasti- 

co, è più fervidi auguri accolti 

e ricambiati con paterna cordia- 

lità. Domani, oltre le udienze 

private, avrà luogo Vudienza 

del Mercoled) agli sposi, cui se- 

guirà l'udienza generale: per al- 

cuni gruppi di fedeli, 

L’ annuale dell’ Impero 

Un messaggio al Duce 
della Podestaria di Milano 

FIRENZE, 10 sera 

Tl Podestà di Milano ha inviato 

a S. E. il Capo del Governo il se- 

guente telegramma; 
«In questo secondo annuale che 

vede l’Italia assurta a più alti de- 

stini, ed ‘ora rifulgere în tutta la 

sua gloria antica e nuova, Milano 

saluta in Voi il restauratore della 

Patria, il Fondatore dell'Impero, il 

Condottiero invitto e Vi rinnova l'at- 

testazione della sua immutabile fe- 

de e devozione. 
Guido Pesenti, Podestà e Laura 

Vice Podestà » 
Sera ieri 

La celebrazione a Gondar 
La benedizione | 

della caserma “Toselli,, 

i GONDAR, .10 sera 

Il secondo annuale della fonda 

zione dell'Impero è stato qui soien- 
nemente celebrato. In ‘mattinata, 
presente il Governatore e le autori- 

campo, 
Il Prefetto Apostolico di Gondar 

ha poi benedetto il locale: della nuo 

va caserma « Maggiore Pietro To- 
selli», E° ata quindi inaugurata; 

la nuova chiesa copta di Debra Ale-| 

mat. Modanie, ; i 

Nel pomeriggio si sono svolte in- 

teressanti manifestazioni sportive. 

A sera la città è stata sfarzosa- 

mente illuminata ed animatissima. 

Particolarmente suggestiva Tllu- 

minazione dei castelli delle sedi del 

Governo e della Casa del Fascio. 

Al teatro «Impero » si è svolto 

uno spettacolo della nuova filodram 

matica del Dopolavoro cui hanno 
assistito tutte le autorità. 

Un telegramma del Vicerè 
al Fondatore dell'Impero 

ROMA, 10. sera 

Al Duce è pervenuto da Addis Abe- 

ba il seguente telegramma. inviato- 

gli da S. A. R. il Duca d'Aosta Vice- 

rè d'Etiopia: 
«A Voi, fondatore dell’Impero, st 

eleva appassionatamente  maschia € 

possente la voce di noi tutti che qui, 

con volontà che non ammette limiti 

e con dedizione che accetta qualsiasi 

samrificio, sapremo valorizzare que- 

ste terre che voi, Duce, avete dato 

alta Italia fascista ed affidato alle no- 

stre braccia, alle nostre menti, ai no- 

strg cuori. — Amedeo di Savoia ». 

Omaggio di accademisti 
al Milite Ignoto 

Il Gonsiglio 
i 

della Lega 
plaude all’accordo italo-inglese 

Soltanto Litvinofi esprime delle “riserve,, | 

GINEVRA, 10 sera 
Stamattina si e riunito in seduta 

puboblica il, Consiglio aella , Lega, 

sotto: la pressuenza. del rappresen- 

iante della Lervonia, Munters, 
Il Ministro degli Esveri  dell’Im- 

ghilterra, Lord Halitax, ‘ha fatto 

auavanii al Consiglio societario, del- 

le imporianti dichiarazioni concer- 
nenti i’accordo.italo-inglese, 

Egli ha premesso che, concluden- 
do l’accorao, aveva avuto già Vin- 
tenzione . di. portarlo. a conoscenza 
delia Lega, tanto più che questo ac- 
cordo porierà dei benefici se se ne 
allarghera la porìata. 

Il Minisiro degli Esteri inglese 
remmenta lo stato di tensione de- 
plorevole che esisteva nei rapporti 
italo-iRgiesi; e che ‘aveva delle ri- 

percussioni m diversi campi, spe- 

cialmente nel Mediterraneo, suscì- 
tando in varie Nazioni un senti- 
mento di inquietudine per la loro 
sicurezza. L'accordo concluso assi- 
cura la buona intesa dove i mutui 
interessi «dei due Paesi sono in 

giuoco.. 
Halifax si dichiara ‘convinto che 

il fatto di avere conciliato gli inte- 
ressi divergenti delle due Nazioni è 
molto significativo e costituisce. un 
incoraggiamento. per. le. altre paci- 
cazioni ed un grande contributo al- 
la. pace generale. Ciò è dimostrato 
anche dall’accoglienza. favorevole 
che l’actordo ha avuto in Europa 
specialmente da parte del Governo 
francese. nonchè da parte dell’Inte- 
sa. Balcanica, 

Lo stesso Presidente degli Stati 
Uniti, in una dichiarazione fatta 
alla stampa, ha dimostrato la sua 
soddisfazione . per. l’accordo con- 
cluso, N 

Lord Halifax rammenta che il Go- 
verno inglese è in rapporti stretti 
con il Governo francese e segue con 
grande simpatia gli sforzi di que- 
st’ultimo per giungere ad un accor- 
idio similare. ip 

«Il fatto che il Governo italiano e 
il Governo inglese — conclude Ha- 
lifax — hanno eliminato le loro di- 
vergenze, dà diritto di. dire che 
questi Governi hanno ben lavorato 
per la pace», 
Prende pei la parola il Ministro 

degli Esteri. francese, Bonnet, il 
quale rammentando l’approvazione 
già data a Londra all’accordo ita- 
lo-inglese, rinnova le felicitazioni, 
annunciando. .di. avere iniziato, a 
sua volta, col Goverrio italiano del- 
le conversazioni che, se ‘raggiunge- 
ranno presto. come si spera, un ri- 

sultato, la causa della pace sarà 
stata ben servita. 

Il rappresentante della Romania 
irinnova. le espressioni di soddisfa- 
izione della + Piccola Intesa e della 
Intesa. Balcanica, affermando: che 
l'accordo concluso ha un’alta porta- 
ta politica ed avrà una vasta in- 
fiuenza nel.clima politico europeo. 

Il rappresentante del Belgio, a 
sua volta, si rallegra che due gran- 
di. Potenze amiche ‘abbiano: potuto 
regolare, con spirito di collabora- 
zione, dei grandi problemi, 

Il rappresentante . della. Polonia, 
Komarninski,. ricorda. come . l’opi- 
nione pubblica polacca abbia salu- 
tato il risultato ‘ positivo dei nego- 
ziati italo-inglesi e dice che il. me- 
todo di accordo bilaterale, basato 
sopra un giusto apprezzamento de- 
gli interessi tra. le. . due parti con- 
traenti, ha provato, una volta di 
più, la. sua grande utilità, contri- 
buendo all’eliminazione del perico- 
lo idi cristallizzazione di blocchi an- 
tagonisti, Pupi: - 
Il rappresentante dell’Unione so- 

vietica, Litvinoff, constata che l’ac- 
cordo si riferisce anche ai problemi 
che sono attualmente sottoposti al- 
la. Società.delle Nazioni, quindi de- 
ve esprimere le sue riserve. 

Il Presidente Munters, dopo -bre- 
vi parole di rallegramento a nome 
della Lettonia, dichiara chiusa la 
discussione su tale argomento, 

Quindi il Consiglio passa a discu- 
tere la questione dell’appello cinese. 

IN FRANCIA 

e al Sacrario del Caduti fascisti 
ROMA, 10 sera 

Stamane gli allievi. delle Accademie 
Militari di Modena e di Torino, pre- 

ceduti dalla musica presidiaria, han- 
no reso omaggio alla tomba del Mi- 
lite Ignoto ed al Sacrario dei Cadu- 
ti Fascisti, dove hanno deposto due 
corone di alloro, 

Il plauso di Mussolini 
ai dirigenti dell'I. R. I 

ROMA, 10 sera 
Il Duce, dopo la presentazione 

della relazione sull’opera dell’I. R. 
I., nell’esercizio 1937, ha inviato al 
Presidente  dell’Istituto il seguente 

«Ho letto col più grande interes- 
see la più viva attenzione la rela- 
zione sulla gestione dell’I. R, I. 
nell’anno 1937. E’ interessante ed 
importante perchè dimostra che LI. 
R. I. ha funzionato secondo le di- 
rettive da me impartite per quanto 

concerne l’assolvimento dei compiti 
istituzionali ‘e Vazione per il rag- 
giungimento dell’autarchia,  L’or- 
ganismo, ormai permanente; si. ap- 

palesa necessario e vitale. Vi espri- 

mo il mio plauso estensibile ai vo- 
stri collaboratori maggiori e mino- 

L'opera di Daladier 
per salvare il Paese 

frustrata dai rossi 

Jouhaux minaccia la rivolta 
PARIGI, 10 sera. 

Mentre il Governo sta elaborando 
una nuova serie di importanti prov- 
vedimenti, destinati a risanare l’e- 
conomia e le finanze del Paese, le 
masse, alzzate dai soliti mestatori, 
tornano ad agitarsi. La nuova re- 
erudescenza di scioperi è uno tra 
gli indici allarmanti di questa agi- 
tazione. i 

Lo sciopero dei marittimi di Le 
Havre non è ancora del tutto com- 

va serie di occupazioni di fabbri- 
che, delle quali due nazionalizzate, 
e lavoranti per la difesa naziona- 
le, cioè j cantieri navali di Qannes 
ed una grande officina di motori a 
Cenon. 

In tutta Ja regione dei Pirenei 
orientali è scoppiato, stamane, lo 
sciopero generale dei lavoratori a- 
gricoli tanto più grave in quante 
potrebbe avere delle . serie  riper- 
cussioni sulla nrodizione in questa 
particolare stagione dell’anno, 

In margine. a questa nuova. agita 

ri. — Mussolini», zione, molto commentata e stisma- 

tizzata, è un nuovo discorso. che 

Jouhaux, il capo della rossa Confe- 

derazione del, lavoro ha. pronuncia- 

to ieri a Vichy e nel quale ha det- 

to, in sostanza, che le masse sono 

pronte a' sostituirsi ‘al Governo. 

Il deputato Ponsard : ha chiesto 

di interpellare il Governo su le san» 

zioni che esso intende rendere 

contro un ‘alto funzionario della Re- 

pubblica, ossia il Governatore gene- 

rale dell’Africa Occidentale .france- 

se, Che si è permesso di presiedere 

iranquillamente una cerimonia @ 

Bamako sotto il simbolo della falce 

e del martello, dimenticando così 

che i suoi emulumenti sono pagati 

dai contribuenti francesi i quali non 

gli hanno dato il mandato di in- 

irodurre ' nelle colonie “francesi i 

malcostumi. di una nazione -stra- 

niera. 

I SUDETI 

ti passo Inglese a Berlino 
nelle congetture francesi 

PARIGI, 10 sera 

N Temps nell'articolo . di fondo, 

parlando dei passi diplomatici fat- 

ti sabato dai Ministri di Francia e 

di Gran Brettagna a. Praga, dice 

che essi hanno avuto il carattere 

più’ amichevole, - perchè ‘non si trat- 

ta di fare pressioni sulla Cecoslo- 

vacchià in ‘un'senso: o. in un altro. 

Il giornale accenna, pol, all’altro 

passo che Sir Reville Henderson ha 

fetto sabato a Berlino affermando. 

che l'Inghilterra avrebbe sottolinea-. 

to essere poco probabile, ove un 

conflitto scoppiasse, che esso riman- 

ga limitato alle sole Potenze. che 

hanno contratto impegni formali. 

Il Ministro céco a Berlino 
a Praga 
PRAGA, 10 sera 

E° qui giunte il Ministro di Ceco- 

slovacchia ‘a Berlino, Mastny, per 

prendere parte alle discussioni sul 

la questione sudetica. 

giunto 

Giornali viennesl 

vietati in Cecoslovacchia 
PRAGA, 10 sera 

3’ stata vietata la. vendita e la 

diffusione in Cecoslovacchia di al- 

cuni giornali viennesi fino al 15 a- 

prile 1940. Sono tra essi la. Newe 

Freie Presse, il Neue Wiener Tage- 

blati e la Reichspost. i 

Colloquio di Metaxas 
col Ministro d’Italia 

. ATENE, 10 sera 

TI Presidente. del Consiglio, Me- 

taxas, ha ricevuto il Regio ministro 

d’Italia, con il quale ha avuto un 

lungo colloquio. : 

Ro Leopoldo farà visita ufficiale 
alla Regina d’Olanda 

LCA BRUXELLES, 10 sera 

Da fonte autorizzata si apprende 

che Re Leopoldo farà prossimamen- 

te una visita ufficiale alla Regina 

d'Olanda. 

L’AUTARCHIA IN ATTO 

il «Lanital,, in Giappone 
ROMA, 10 sera 

E’ stato firmato il contratto di ces- 

sione del brevetto Lanital da. parte 

della « Snia Viscosa» ai signori Ye- 

shie Kodama e K. Kasade, in rappre- 
sentanza del gruppo industriale, Mori 

di Tokio. La concessione è stata. fat- 

ta per ; territori del Giappone. e. del 

posto che già si annuncia una nuo-| 

Canciukuò. Sarà possibile ora. utiliz- 

zare anche caseina di seta, grazie ai 

risultati dei recenti studi compiuti 

dal comm. Ferretti. Questo importan- 

te accordo è da riguardarsi come un 

nuovo, felice successo, della tecnica 

italiana all’estero. 
+ 

Le festose accoglienze di Nuoro 

al Ministro S. E. Lantini 
NUORO, 10 sera 

Ricevuto a Macomer dal Prefetto; 

dal Federale e dalle altre. autorità, 

è qui giunto, proveniente da Caglia- 

ri, il Ministro delle Corporazioni 
on. Lantini, accolto con grandi ma- 
nifestazioni da parte della popola- 

zione. pa: 
Dopo la cerimonia della inaugu- 

razione della nuova sede del Consi- 
‘elio Provinciale delle Corporazioni, 

S. E. il Prefetto ha letto la relazio- 

ne dell’attività svolta dal Consiglio 
Provinciale delle Corporazioni Ha 
parlato quindi il Ministro, compia- 

‘cendosi della fattiva opera compiu- 

ta e impartendo le direttive ‘per il 
massimo potenziamento della econo- 
mia provinciale e per i fini dell’au- 
tarchia nazionale, 3 
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dei tempi andati... 
Livelli demografici 100 matrimoni in un giorno - Il simposio 

nella sala dei Cinquecento - Un finale di moda... anche allora 

FIRENZE, maggio 
La pocò lusinghiera classifica che 

la statistica Ufficiale assegna a Fi 
renze nel livello detta natalità (dì 
l’ottantesimo posto délla graduato 
ria con 15,1 nati per mille abitanti) 
ha impressionato mon pocò i pub- 
blici poteri ed i cittadini onesti ed 
amanti dell’onore della loro citti 
che gia. di tanti primati legittima- 
mente ‘si gloriàva, La rinnovata 
coscienza cristianà che si va nani: 
festando dietro l'opera insonne el 
appassionata del Cardinale Arcive- 
scovo. e del. clero, specie dopo il 
Congresso Euvaristico; le provvi. 
denze “del Regime è di benemerite 
istituzioni cittadine, varranno, spé= 
rianolo, a far salire presto molto 

in su il vergognoso ed avvilente li- 
vello fino è portarlo Gccanto è 
quello delle pa prolifiche città itu- 
liane, 

Benefiche istituzioni 
Tutti sannò quanto la Chiesa ha 

| fatto e quanto fa per il problema 
demografico, tanto che se la legye 
naturale e divina, sanzionata è #i- 
cordata ogni giorno dalla Chiesa 
fosse da 6gni chistiuno seguita ed 
osservata, non esisterebbe neppure 

un problema demografico e certe 
Nazioni non si balterebbero.l'anca 
«sulla soglia del. deserto ostello. 
‘Ma aceanto alla severa maestà del- 
la legge, sempre una; sacra; invio 
ladile, ta Chiesa. ha aggiunto delle! 
provvidenie, degli ineoraggiamenti, | 

degli aiuti perchè le famiglie. si pò- 
fossero costituire con maggior faci- 
lità, e con minori sacrifiti fossero 
aiutate 4 ‘raggiungere i loto alti 

finî. 
Firenze st è sempre distintà nei 

secoli decorsi in questo campo. Ba- 
sta pensare a quella. meraviguidsa 
istituzione, prima ‘ed. unità nella 
sua epoca, dell'Ospedale degl’Inno- 
centi; all’Orfanotrofio del. Bigalio; 
all'Opera della: Misericordia, @ al 
non più eststente Ospedale di San 
Paolo. Ma una caratteristica tutta‘ 
propria di Firenze, sempre geniale, 
gentile è cristiana nelle sue mani 
festazioni, fu costituita. dalle Doti 
per ragnate Podere 0 offane perchè 
più facilmente si potessero collocare 
in onesto matrimonio. 

Nel secolo XVIII pèi nobili e rie- 
chi fiorentini il fondare una o più 
doti-era ‘divenuto. una 10devote #on- 
suetudine, anzi quasi un dovere di 
coscienza, una pia maniera di suf- 
fragare le anime dei trapassati, ed 
un simpatico modo di festeggiare 
gli avvenimenti più memorabili del- 
la loro casata, 

Rapina napoleonica 
Le doti Faggiunsero tosì un hw 

mero rilevante è ‘del valore di pa: 
recchi scudi. ‘clascunà;: Ogni pa: 
rocchia ‘ne aveva qualcuna; certe 
purrocohie, tome VImpruneta, mol 
tissime. Era, difficile che ad una 
ragdiza bisognosa dai 16 ai 35 an 
ni, non ne toccasse una:0 più, che 
dovedà meritate ton una. vita. inte- 
grà- è con assiduità alla dottrina 
cristianà in parfocelvia. Innumere- 

voli erano quelle amministrate dal: 
l'Ospedale. degli Innocenti ed atte 
quali: potevano . concortere tulte le 
ragazze del Granducato, . A questo 
scopo i Partoci erano. invitoti a 
inasmettere ogni anno in tempo 
utile gli ‘elenehi delle fanciulle 
«aventi i requisiti ‘necessari per 
concofrere dlla dote». Quando. il 
preie dall'altare diceva il nome del- 
la fortunata è delle fortunate, 4'èr4 
sicuti che il Lila medesimo A 

o, orimai. contare su un piccolo 

gruzzolo sufficiente a metter su una 

° modesta camera, una piecola .cuci- 

rid, è quiléhée volta è integrare 

quel modesto corredo di biancheria 

ene le fancirilte campagnole. toscane 

cominciavano a prepararsi, sotto i 
vigili e previggenti occhi della ma= 

dré, a tredici anni, 

cene 

nà, cono ma vorace, mise peù pri: 
mole mani sul patrimonio dotale; 

quello liberale ce l'affondò di più; 
quello demo-massonito si prese 
ogni cosa; e le doti furono abolite. 

Ed il bello si. fu che in certe par- 
rocchie, di campagna se la rifecero 
coi preti, come sé questi non fosse: 
ro stati buoni a difendere è diritti 
ormai atquisiti dal popolo, e ci fu- 
ronò anche delle dimostrazioni cla- 
mborose, finchè il buon. senso fece 
capire che i preti non. c'entravino 

rali è religiosi. «E difatti in molte ; > 
parrocchie si videro ‘ diradarsì 
ragazze adulte all'insegnamento del- 
la dottrina cristiana. 

Il 24 febbraio 1767. 
Iì maggior numero: delle doti fui - 

la Corte davànò a questa facile è: 

mografica. 
Ma quello che fu fatto per. la na- 

Leopoldo è. nipotina: della ‘celebre 

sa, rimase memorabile è costitui un 
avvenimento. di primo ordine ini 
quel periodo di Pacifico è paterno! 
Governo grandueale, 3 

Si .pensò-.dunque- di assegnare 
cento doti a ‘cento fanciulle povere 
della-città purchè si sposassero tul- 
te ib inedèsimo giorno, cioè il Qi: 
febbraio 1767, e le coppie convenis- 
sero tutto in Duomo, ove. l'Arcive:. 
scolò Gurebde dato loro la denedi. 
zione nuziale, 
‘Non fu davvero aiffictia inovare 
le cento rufjazze ed i necessari con- 

lante aristocrazia. non poteva desi- 
derate miglioré occasione per dtga- 
nissare e dirigerà una. così bella 
cerimonia, E davvero la si |eée 
onore, Pensò. prima a’ rivestite. @ 
nuovo le sposine iuitte di una veste 
dello st8s50 modello è dellà medesi- 
ma stoffa: poi a vestire tulti a un 
modo anche gii sposi, E così la 
mattina dell'alteso 24 febbraio alle 
ore 10, le cento sposthe in - corteo, 
ustite -dal-teggiato di San Paolo; sì 
schierarono 1h Piazza S. Muria No: 
vella, mentre dai chiostri: aella Ba- 
silica wscivano loro incontro tutti! 
vispi è allegriy” (dice erònistà 
del tempo) i tetto $posî. Dame ‘è, 
cavalieri tutti in moto (come pote. 
vanò però permettere gli abiti e 16: 
parrucche) a. guidare il corteo; il 
quale: preceduto dallo. stendardo 
dello  spèdile di S,'Puolo è dui 
irombettierti del Comune, passando 
tra una gran jola di ponolo ascor 
s6 all’imisitàto’ apeltacoio, giunse 
in Duomo, ricevuto dai tiambellani 
di Corta e da uno stuolo di damé è 

mani. 

il ‘fasteso esito 
Là Granduchesta puerpera Maria 

Luisa era rimasti a Paluziò Pitti‘ a 
dare la poppa alla principessina, è 
si fecè rappresentare. alla. cerimò- 
nid dalla contessa Vitloria Carduc- 
ci, dama di Corte; ba: quale indos- 

sandò ‘un magnifico ‘abito di vellu= 
to, intessuto di brillanti, al. brace: 
ciò del ‘conte Ruberto Pandolfini, 
ento nel teimpio; 6ssequidtissimà 
da tutte le dame e cavalieri è andò 
a fermarsi ad un. inginocthiatoio, 
coperto di arazzò, preparato .a de- 
stra. dell’altare: Arriva. dopo p9cò 
lArciveseovo; che ‘ assistito dal. Ga- 
pitolo e dal Glero, celebrò Ta Santa 
Messa, dccompagnata da Mmusiché; 
e benedissa le coppie felici, Le qua- 
li. dipoi; sebrtate dalla inuppa furo- 
no condotte a Palazz0 Vecchio, dé- 
ve nella sala de’ Cinquecento era 
pàeparato per loto ùn lauto ban- 
chetto, ' servità còon' amorevole Pré- 
mura dalle‘ nobili dame è relativi 
cavalieri, 

Alla fine del rieto e lieto simpo: 
sio fu consegnatà da. tutte lé coppie 

ai Governo napoleonico in Tosca: la: dote promessà, consistente in un 

proprio per nulla, anzi erano i pri:| 
mi a Fisentithe. gli svantaggi mao; 

tel! 

costituito «a Firenze nel Settecento, ; 
dietro l'esempio che il Granduca è) 

simpatica forina di provvidenza de-' 

scita della prima:figliola. di Pietro} 

Imperatricé d'Austria Maia Tere-] 

to giovanotti! La spensierata e ga-|. 

cavalieri che. Poi had da testi 

DG gruzzole di monete “W'dbgento, 
racchiuse in una borsa di seta 0ve 
le dimé avevano ricamato in oro il 

motto bellissimo è altamente: Signi- 

ficutivo: « Dives et bauper obviave- 
rufit. sibi), 

Venl'annì or sono fra la gianfru- 
saglia di una.di quelle  botteguécie 
diirigattieri di Vin dell'Agnolo, vi- 
di'iò stesso consunta ‘e lacera una 
dixquelle' borse, e'jorse te ne saran- 
no ‘altre nelle. vecehie case. dei 
quartieti popolari, 

Md come dgr 
stotidi cos) il. Comitato organizza 

«pnoni=st poteva finire:-Ghé 

‘stimo . finisce gol 

bella Rio. i 

gran ballo, Non.per gli sposti, ba- 
diamo; éhé né avrebbero fatto vo- 
lentieri & meno, ma pet le dame ed 
i cavalieri che avendo tanto lavora- 
to per gli altri, bisognava bene che 
livorassero anche un po’ per loro 

stessi. + 
Ed il dallo tenuto nel salone de' 

Cinquecento fu apettacoloso, e 
maschere «accorsero ‘in sì gran 
quantità è così decehite (Meno ma- 
le) che pareva che tà sola Firenze 
Non potesse somminisirarne cotàn: 
te, ma ‘che fosse. quivi adunato tut- 
to il resto dell’Ttali».:  Intervenne 
anehe. i Granduca: e 16 Gltre Altez= 

‘20. tedli, «sempreperò n abito «ti 
(maschera; è fecero. «grazia: della 
loro presenza fino. al: termine del 
‘ballo»; ‘cioè fino ale 5 della matti- 

ina seguente) Il éfonistg non ci dice 
però sele coppie degli sposi fossero 
‘cOStrette ad assistere a queste sce 
imenze. fino a quell’ ora, Anzi non le 
irimmenta affatto e) giova ‘credere 

‘che le. si. saranno: lasciate libere di 
‘andarsene. quando volevano, 0 -al- 
imeno ‘alle ore. 11: dî sera quando 
‘«furono a chiunque dispensate otti- 

me ciddeblate con biscotti e Tiquoriz. 
Tn ‘tal modo ‘ed - a boecd' dole? 

fini per gli. spost, la memorabile 
giornata] 

Jacopo Banchi 

Pro case e del sole «Savoia » 
eee 

Salvadenari dei bimbi 
offerti alla Regina Imperatrice 

Tala 

Lieta cerimonia al Quirinale 

<"“Noità; ‘10 serà” 
Stamanè con gentile e ifesta ceri 

nionia;” la quale ‘sta a- dimostrare» a 
tin tempo il'vivo sefisò “di solidarietà 
umana: ‘anche fia. l'infanzia. e.il pro: 
‘fondo attaccamento dei bimbi..d'Italia 

pet la famiglia Réale, uni gruppo di 
Oltre mille bambini ‘ha offérto al Qui- 
tinale il ‘sanlvadanalo dell’ infanzia “proi] 
a Case dei sole. Savoia: ». © 

Gentile iniziativa 

‘L'iniziativa Yisàle &lle Hòzze del 
Principe di Piemonte: cd è devutà & 
tte bambini che al Priticipe. inviato: 
no. i 10r0 risparmi accompasnandoli 
con. una letterina if Gui. era desto che, 
se il Principe stesso avesse gradito 

il ‘regalo, sarebpe statò dettò a tutti 
i bimbi d'Italia’ di imitàfe i tte donà: 
tori, caffiichè fossa resa possibile  «u- 

na casa molto grande «peri QRORREA 
malati. »; 

natori si va facendo sempre più nuimé- 
roso e stamane il grarìde dortile d'o- 
nore della Teggia ha risuohato delle 
Lego "iéi Bimbi quali merissifasa il 
le«Ioro uniformi:della G, I: Li}sireta- 

irofo & fare omaggio alla Regina In- 
i Détatfice del loto preinio per la be- 
‘néilca istituziofie.  Mefitre una picco: 
la folla di rmiàmme Sostàva sotto i 
portici, i bimbi attraverso la etaiide 

nore,: sono. giunti. nel. salone. ove ba 
avuto luogo l'udiefiza, : 

Weotriso uella Sovrana 
«Materna ed affabile, li -ha.-ricevuti 

la Sovrana. circondata. dalla. Sua Cor- 
te; @ i bimbi vibranti, di ‘emozione 
profonda; Le hanno improvvisato una 
manifestazione di affetto e di fedeltà. 
Eralio bimbì appartenenti a tutti gli 
strati della» popolazione; ‘ ‘molti :déi 
Quali ‘abbagliati . dello. splendore : del- 
la Reginà; «emozionati. dalla. prese: ia 
augusta, ma tutti egualmente fieri del 
dono ‘éhe teoayano con tanto senti. 
mento: 

gli del ‘Duce; dei bimbi < dell’aristocra- 
gia ma sopratutti .dei-bimbi del popo- 

biglietti di @rossé ‘taglio ib alti mol: 

un &ésto simbolica, trascendente: ila 
portata materiale dell’offerta, . eràno 
soltafito di: ‘monetine di bronzo accu: 

vazioni. Consesnati i salvadanai, ut 

Shuppetto ha cantato vm vinno che la 
Regina si è compiaciuta di &bplau: 
dire; È 

- Cepitalità regale > 
‘B' sesulta 18 ‘distribuzione ‘a tutti i 

biecoli donatori di un paecò -di dolci 
che. la.-Sovrana. ha voluto consegnare 
ton le sue mani suscitando. continue 
dimostrazioni. ; 

Un'altra: prolungata manifestazione 
ha infine .salutàtò «la «Regina Impara: 
trice quafido lia lasciato il salone, Poi 

Una scena dei giochi toscani presenziati ‘a Firenze da Mussolini e Hitler. 

. Da allora, il gruppo dei piéeoli doi 

scalea € levsale dell'appattamierito. d'è:|. 

1 tificazione della venerabile 

Lie offerte sempresdorie quelle dei.-fi-| 

lo;. 8.86 in alcuni salvadatial erano! 

tissimi” commovente ‘significazione ‘dif. 

mulate anche a costo di piscole pri-| 

'di un «voto ispirato. 

ia appartenenti d'ondre hanno ri- 
suonato’ & uiigo del'pféniio déi piceoli 
ospiti i ‘quali ‘per lal'scala d'onore, fut- 
ta. adorna di piante di' azalee in fio- 
re, hanno. fatto «ritorno .nel cortile. 

Quasi contemporaneamente. ia. Regi: 

na, Imperatiice @bpariva alla glande 
vetrata di fondo, accompagnata dal 
primo Mastro delle cerimonie, dal CA» 
valiere' d'onore ioriené dalle dime' 6 
dui gentiluomini délla.-sua  Gorte; . pef 
recare; con delicato. ‘pensiero, il. suo 
saluto alle. mamme inattesa. L'appa- 
rirg dell’augusta Signora ha. suscitata 

unà nuova dimostrazione 
1 bambini attraversato di corsa il 

cortile, si sorio Strétti iritorno per Da- 
‘ciarLe Ja mano, méritrè Je mamme ac- 
clamavano commosse; 
La dimostrazione. si. è. prolungata fi- 

no:a Guanto S. M,. salita i &utomo- 
bilé, Ha Jasciato iù fegsia”Ghe echibg- 
giava ancora dellè grida BEPRENTO dei 
bimbi instancabilmerite acelamianti 

‘Gongregazione generale dei Rili 

alla presenza del S. Padre 
CASTELGANDOLFO, 10 

Stamane il Santà-Padre, dopò a- 

ver ritevuto il Cardinale Sestetario|3 
di Stato Em.ino Pacelli, ha patte- 

cipato &lla Congresazione Generale 
dei ‘Riti, la quale ha discusso: e da- 

to il suo votò su due miracoli pro- 

posti per la Beatificazione della Ve- 
nerabile Maria Domenica Mazza- 
rellò; Confondatricè” è prima Supe- 

riora delle Suore Figlie di Maria 
Ausiliatrice; e sul tuto per Ja Bea- 

Maria |‘ 

suore della: Misericoftia. ig 

Alla Congregazione erano prestati 
una decina di Cardinali‘ed una ven- 
tina: di Coneuttori, Ù 

“Uli auduni al Pontlice. | 
per il: suo -0n0mAStico 

Dopo i lavori della. "Garage: 
he: déi Riti, cioè  podò- doppo mezzo 
giorno, il Pontefice ha ricevuto i 
Cardinali Capi d'Ordine Em.mi Gra- 
nitò Pisnatelli, Laurenti e Cadeia 
Dominioni, ì quali, anche a . nome 
dei loro ‘Colleghi, gli harino presen- 
tati gli arigutri per.l’onomastico che 
cade Giovedì prossimo, festa di. S. 
Achille: T1l Pontefice -ha trattenuto i 
Porporati ih affabile conversazione. 
Poco prima delle 13,30. ha lasciato 
il suo: appartamento per. compiere! y 
la consueta quotidiana passeggiata 
in automobile nella Villa Barberini. 

ni Cara, Giusenne. Pizzanto | 

ricavato gal-Santo: PoUP 
1 Santo Padre ha ricevuto, si 

vata udienza, 8, È.- Cardinale 
Giuseppe Pizzardo . Biemaenia del- 
l’Ufficio centrale por: Alieno Cat- 
tollitax. 

Missionari di I, Orione 
‘TORTONA, 10 sera 

A Portona, fell'Agosto dei 1981, 
si inaugurò il Santuario della Ma- 

i donna della Guerdia;. compimento 
da D.. Orione 

nel 1918 per la vittoria dellé nostre 
armi. Dori Orione aveva lanciato un 
mese gio di esultanza. Il Tempio! 
era ‘orto per l’oper& ‘insonfie dei 
chierici: della Piccola. Opera della 
Provvidenza e ‘per. il. concorso dei 
fedeli. Î missionari di. Don Orione 
sviluppano ormai il loro apostola- 
to “in vari Continenti; dall’ Ocgania, 
‘all'America; disseminandovi là ci- 
viltà ‘cattolica ‘e la ‘cultira italiana, 

‘e durante l'impero etiopico l'opera 
‘di D. Orione fu veramente altà e, 
benefica, hel coriforto e néllé ope- 
re; Ora come abbiamo già anuncia- 

to, 14 missionari sono , partiti. da 

Tortona, e il saluto. è ‘stato dom- 
movente. V'eratio rappresentanze di 
Milano e di Genova; e.ricotdiamò. il 
sen; Cavazzoni, la Contessa Caccia, 
il: sen. Broccardo, l'on. . Bogglabo | 
Pido, il comm. GaAmbaro è -. altre, 
‘personalità; I Missionari sono . poi 

pri- 

comò. uni: 

ROMA, 10 sera 
Ufficiali, sottufficiali, soldati e Cami- 

cie here caduti néll'A. 0.1 
Bollettino nh, 38: Caduti int operazio= 

hi di polizia. 
Dal 1.0 al 30 Aprile 1938, XVI, sono 

caduti durante lo svolgitnento di. fi= 
cognizioni e di operazioni. di polizia 
due ufficiali, due . sottufficiali. e un 
militàfe di tfupba: 
Sottòtcnonite di Faltaria Pàssalaegua 

Cortado di Gesualdo (Strada in Gasen= 
tino); Sottotenente di Cavalleria Thun 
Hoenstein Giovanni di Ernesto.(Povo); 
Sergente Maggiore Demartin6 . Danilo 
di Giovanini (Torte del Greso); Ser: 
gente. di Fanteria Gece Frafidesco di 
Antonio (Napoli); Carabiniere Reale 
Ruggeri Giuseppe fu. Domenico di 
Trieste, ; 

Mortì în. seguito a i fertte e dispersi: 

Puo, durarite. lo svolgimento delle 
ficosnizioni ed. operazioni predette, 
sono motti, in seguito a ferite ripot- 
tate in scontri. ‘con ribelli. .tre ufficiali 

ife due Camicie miete: ‘Maggiore. di Fan: 
teria Sclilavi Giuseppe fu Nicola (Bre- 
scia); Sottotenénte di 
cnionda Michele fu Domenico (San 
Giovanni Rotondo): -Nataloni Natalini 
(Forli); Camicie nere Fienza Nibola| 
fu Matteo (Santelia a Piàfisi); A6cor- 
to Rocco di Antonio (San Cassiano di 
Nocilia); E? stato dato :come disperso: 
il soldato di sussisteriza Flanchihi Piè-|. 
ifo fu: Luigi (Urbana), 

Motti per cause di servizio è md- 
lattià 

Nello stesso periodo di tempo sono 
inofti per causa di servizio e malat- 
tia .un sottufficiale, Otto. militati dii 
truppa e tredici Camicie nére: Primo: 
caposquadra CC. NN. flangello Dona- 
to fu -Tùigi (escara); Carabiniere Re- 
ale Zeppieri Umberto di Giovanni (Ri 
Di), Genieti: Matighini Augusto di AL 
fredo (Volosca.),. Condotti Ermenegildo 
di Cafidido. ('Tadt), Perrone Raffaele fu 
Fi'aioe860 (Grumeto Nuovo), Rossi An- 
tonio di thiigi (Mignano), Soldato di 
Sanità Cavalieri Pietro di Andrea Tre 
Valle), soldato Giudici Ettore di Giù: 
seppe’ (Rho), Aviere Puggioni Antonio 
di Gifolamo (Borutta), Camicia nera 
Scelta Militello Francèsco di Vintenzo 
(Paléîmo), Camicie nele: Valeriani 
Carlo di Betnafdinò (Aspra Sabina), 
Lavorato Léonardo fu Gaetano (Abri- 
gliano), ‘Di Conza' Michele di Rocco 
(Lacedonia);. Cucinelli Luigi. fu Vito 
(Gagliano, del Capo), Zamolo. Leonardo 
fu Valentino (Gefnona del Friuli), Vol. 
pi Liilio di Gaetano (cottanello), Tul- 
li Giuscpde di Amedéo (Monteleone), 
Fani Giuseppe fu Federico (Borgo Sani. 

Lorenzo), Di Persico, Vincenzo fu 
Fiancéséo ({Ovihdoli),. Sgroi: Carmelo 
di Giuseppe (Castiglione di Sicilia), 
Borgese Rocco di giovanni (Terranova 
di Sicilia), Ferrarelli Luigi di Nicola 

(Frosinone), 

Dal 1.0 al 30 Aprile 1938, XVI, i C4- 
duti durante lo svolgimento di ope- 

razioni. e di ricognizioni sono cinque, 

i. motti in s6gulio. & ferite Giique, i. 
dispersi uno. e- Wentidue i motti peri” 
cause di servizio e malattie; Totale: 
Trefitatto. Dal 3 ottobre 1995, XII, al 
30 Aprile 1938 XVi, i Caduti in com- 
baitimento sono 1503; i morti; in se- 
guito a ferite 191 6 35 i dispersi, To- 
tale 1749. 

Dal 1,0 Gennaio 1985, xii, al 50 A- 
piile 1938, XVI, i motti def cause dil' 
Servizio è Malattie sono 92884. 

‘Totale generale delle perdite; dal 1.0 
gennaio 1988, XII, “al 30 Aprile 1938, 1 
XVI; ‘4383, j 

Le salme gloriose sonb: state religio: 
An “sepolte. nei. cimiteri militari 
dell'Aftica Orientale Italiana. La nò- 
tizia ‘della motte. è. siata comunicata 
dai ‘ministeri della Guerra e dXla 4- 
teonatiticà è dal Comando Generale 
‘della M.v.8.N alle famiglie dei ‘Caduti 
accompagnata con Ich di cordoglio 
è -stinpatià; ERRE 

Operai deceduti 
‘nelle terre dell’ Impero 

ROMA; ‘10 sera 
‘Palla data del 31.6 bollettino: alla 
stampa, e cioè dal 1.6-à1 30-aprile. 1938, 
solo. décediti in Afriéa Orientale Ita: 
liana, sopra ùnga Bigi di éittà ses: 

santamila unità, 58 lavoratoti Dér 
incidenti, infortini ‘sul lavoro e malat- 
‘tie varie, 

Ecco il 98.0 elenco di questi valorosi 
piorieti che l'italia Fascista corsidera 
caduti nell’adermipiménto' del loro do- 
vere: 
Fumagalli. Gaetano di Luigi da. Ol. 

giate (Como), Ioli Guerrino di Luigi da |' 
Marciano di Romagna. (Forlì), Zottino 
agi fu Enrico da. Noventa di Pia-|, 

e (Venezia), Ottoboni Leone di Padl9 
da Ceneselli (Rovigo), Tonini Giustino 
di Orazio da Vigolo Vattaro (Trento), 
Porizonée Francesco fu Pietro di Casti- DI i 
glione d'Asti (Asti), Velltura Ernesto]. 

[fu Daniele da, Virle Tre Ponti (Bre- 
|scia), Pallottelli Antonio di Simone da 
rabrianò (Ancona), Ahice Romano da Pa 
Biella (Vercelli), Castelli Ilario fu Lui: 
gi da . Coriè  Brugnolella (Piacenza),| 
Bodo Giovanni fu Battista da Mellame| 
(Belluno 
iniò da 

Pogliotiato Primo fu Antò: 
redéroppà (TFeviso), Busico 

Raffaelé fu. Salvatore da 8. Maria Ga-{{ 

pua. Vetere .(Na oli), Cecchini Umberto 
di Davide da. Massa Cariara, Ghiotto 
Pieito di Giobatta da Vicetita, Magna- 
viti Carmelo di Stefani da ‘Condofuri Di 

(Reggio Calabria), Giorgetti Amedeo di 
Domenico da Ro &, Dagnhero  Mattegil 
fu Giuseppe da Guiana: (Tofinò), 
Carnevale Pietro fu. Alfonso da. Sas- 
‘suolo .(M6déna), Varo: Domenico .di 
‘Emilio da Pozzioli (Napoli), Carlucei 
Leone: di Giovanni. da Ordona: (Fog- 
gia), Laguzzi Luigi di Garlo da Tor- 
iona (Alessandria) Crimieri Paolo di 
Pietro da "alata (Lecce); Noale -Pia. | 
cido di Giovanni da Sampolo di Piave 
(Treviso), 
da: Malano (Udine 

Luigi di Gaetano da. Coserza, : Fiote 
Leonard6 fu Adamo da S. Croce ‘di 
Magliano (Camipobasso), Landato Nico. 
la di Angelo da Campo Lazzaro (Be- 
nevento), Lazzarini Alffedo fu-Lazza. 
ro da Montereggio (Massa), Nuolo Pie:||. 
tro fu Tommaso: da Monopoli (Bari), 

Omini: Giuseppe fu Luigi da. Casaletto || 
Lodigiano (Milano); Panarella Fran- 

cesco di. -Giovanni da Saviano (Napoli), 

Peccià. Pasquale. fa Donate da Taver- 
nelle : (Perugia); Refrigeri. : Luigi 

‘|stati henedetti dal. Papa a Castel- |chini Antonio. di Girolamo da. Golozna 
‘gandolfo,, . . Merli Anto iv di 

# 

Veneta (Verona), 

Nell’ Albo della gloria 

lenco dei Caduti 

in À. 

Fanteria Meél:| 

Celotti Giovanni di Pietri|f 
), Calvi Vincenzo -fulf 

Battista da Treviglio. (Bergainio), Cozza ||. 

full 
Nazzareno: da «Subiato: (Roma); Ron-|f 

Ruggero da Belluno, Ferrari Delfo fu 

Antonio. da Parma; Gervasio Giuseppe 

fu Giovanni dè Tofino, Pagani Alfon- 

so .da Crevalcore (Bologna), Genesi 

Vificenzo fu Ulisse da IMOla (Bolognà), 
Paiti. Arturo da Parma, Bramatti Gio: 
vanni fu Giuseppe da Monza (Milano), 
Canapa Luigi dì Pasquale da Rivaro!o 

Ligure (Genova), Balo Eugenio di Ot- 
tavio: da: Givitella (Arezzo), Pellizzàfi 
Gorrado di Urbano. da Lofesgia (Padé- 
va), Chiarello Fiandeseo di Santo da 
Trissino (Vicenza), Rapinetti Angelo 

di. Pio da Buia (Udine), Gertato Vit- 

totio fu Fiorino da Gastino (Guneo), 
Boîtolus Liciàano di. Santé da Porcia 
(Udine), Piazza Aristide fu Rééco da 
Torre dei Picenardi (Cremona),. Mag- 

gio Virgilio da Chioggia (Venezia). Ga. 
gliardi Silvio di. Gioacchino da Foflì, 
Galla: Pasquale di Giuseppe da Portici |; 

(Napoli), Migliavie Giuseppe di Andréa 

da Gargaro (Gorizia), Ciumella Giu: 
seppe di Atrello da Pertgia, Lai ‘Tom: 
maso: Salvatore: fu Giovanili ADtonio 
fla -Gavoi- (Nuoto); 
fu Giuseppe da Tirano (Sondrio), 
Lù situazione. al 31 marzo 1938-XVI; 

dava come deceduti n, 1768 lavorato: |) 
ri e. i dispersi. 

Dal: Lo gennaio 1935 al 30 aprile 
1938-XVI, risultanò, Quindi, «deceduti 
n. 1820 lavoratofi è 11 dispersi sopra 
una média bresenteo dj ettea cento: 

mila, operai, (Stefani). 

Continuano all’ Estero 
‘le .cerimonie 

per la fondazione dell'impero 
ROMA, 10 sera 

dazione dell'Impero. 
A Salamanca, ha parlato il N, Inca» 

anche ‘i ‘legionari di gianza: nelle. zo: 
ne periferiche; ‘<a Siviglia, presento il 
gen, Queipo de Liano,.che ha. pronun- 

ciato. vibranti ..parole,. ha: parlato il 

Goònsole. «A _Bugal'est, l’Ispettore 
Fasti der la Romania; Gen. Diamanti, 
ha parlato all'intera collettività ita 

te tenute è Biidapest è a Istanbul, 
"A Boston, la commemorazione è stà 

ta, «imponente: 
Presenziava anche il R. Ambasgia: 

tore S. E. Suvich éhe ha. assistito a 
ina S, M6ssà al. campo, presenti. dl- 
‘tre ventimila persone. 

Terminato il'ritò, S. E. Suvich; la 

pronunciato il bc ‘commemora; 

tivo, wu» 
Nel ' pesdriggio il R Ambasciatore 

si è recato. a Providence, dové si è 
svolta analoga perimohie. 

Ponittale 0 til greto Alzano 
‘nella: Cattedrale di Faenza. 

" FAENZA; 110 sera 
Nella fitorrenza .délla solennità gel, 

la B. V. delle Grazie, patrona prinvi<| 

pale della città e diotesi di Faenza; 

il Comitato esecutivo del I Congresos; 
Eucaristico Diocesano, in considera; 

zione del Centenario del Goncilio Fio: 

à pia un Ae Ì in beh gie: 

co-bizantino. In tutta la solennità del 
rito i quindici Padri Basiliaili, seguiti 
‘dall'Afchimandiita P. Isidoro Croce si 
soho mossi dalla Cappella dei Semi: 
natio, preceduti dai Seminhatio,.. 

Capitolo, della Cattedrale, da fiofìis. 

Vescovo, è spgrrenenia via Bertucci, 
Piazza. Umb éito 1 sono entrati nella 
Cattedrale, affollata di fedeli. Ti pn 
sito stéctito etanoò Te Autorità con 
capo il “Vice-Podestà . col ‘gniniene 

der Gomuné. 

da in nutrito coro di. seminaristi, i- 

Léfenzo "Lardo; iero-Moriado di -Grot 
ta ferrata, Venite. éspresasmente da 

oltre tina’ settimana, per preparate @ 

ditigore la ‘sirigolate, susgestiva. fun: 

zione. 

0 pontificale . chesi. è iniziato aule 

lasciando in tutti ta visione di un-ri: 

i6 fastoso ma nello stesso tempo nie: 

no di arcana bellezza @ di - spirituale] 

suggestività.. MER 

Frignotti Giuseppe 

: Pérvengoné: ‘dificora: dall'estero: noti: 
I zie delle commemorazioni della Fon: 

mnicato d'affari Gonte Roncalli, preseatif 

dell 

liana. Celebrazioni andloghe #00 sta} 

dall ; 

La, musica. ditargiea è stata eseguita]. 

stiuiti pazientemente dall'ilustte P./ 

ore 10.90. ha avuto termine &lle 18,15,|4 

CONCORSO 
al posto di insegnante di CORNO 

E CONGENERI presso il Civico Lt 

1668 Musicale pareggiato  « G.° B. 

Martini », : 

Scadenza ore 18 del giorno 27 gi: 

gno 1938-XVI, 
Chiedere. bando alla Segreteria 

Generale del Comune, 

Gomone di Bolognt 
CONCORSO 

al posto di insegnante di CHIMICA 
E LABORATORIO CHIMICO pres 

so l’Istituto Tecnico Industriale Al 
dini Valeriani, 

Scadenza del concorso ‘ore 18 del 
giorno 25. luglio 1938-XVI, 

Chiedere bando “ alla Segreteria 

Genefale del Comune, 

mato rito 

i. Mn. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 22-98) 

Orario continuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 allé 1) 

n £ E, Vontal 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della perle 
Belogiià « Via Del Monte 10, Télef, 24-16 

Dalle 11 alla 20: Domenica dalle valle fi 
Salotti riservati 

Pig. Inaliese | 
CHIRURGO UROLOGO 

Dovente R. Università 

Maat RENÎ - VESCICA - PROSTATA 
PADOVA, Via $. Sofia 54 - Tel #0 

Feriali: 20-19 @ iM-16 + CASA DI CURA 

DFESSSIPATIETER 
Dott. L TARGON - MILAN 

Via S. Damiano N. 2 

È ASMA -RINITÉ SPASMODICA NEUROARTRITISMO  siMpaTosi: 
- NEVRALOIE Gsciatica trigomino) e VERTIGINI FUNZIONALI 

A TRIESTE - Hotel Cortrale 12 ogni me° 
». FIUME - Hotel Quarnero 34 ‘» 
s, UDINE = Hotel Italia 5-6 » 
è VENEZIA = Hotel Cavalletto 1-8 » 
» ERETIRO. | Hotel Stella d’Oro 9:10 è 
» PADOV, Hotel Regi 1-19: » 
» VERONA - Hotel osggini iau . 
‘4 TRE) 9.5. Hotel Savola, 15-18 ». 

Città di Fiente 
Bologna Via Indipendenza, 6 

din 

Grande Emporio abbigliimenti per 
Signora e bambini = Vestiti pér St 
gnora, Modelli. Lé ultime drsantoni. 
per bimbi. Lenzuoil,. tovagiiato rica 
mato a mano e biancheria d'ogni 
genere. 

PREZZI DI CONCORRENZA — 

per edi 

Pubblicità Economico 
ha d,éà ia pàrolài minimo 10. parole 

Tassa goverhativa, L. 1,80%; > 
; minimo cerit. 25 per avviso 

Chi fiofi "TE dare i propia stili 
nell'abbiso DUO servirsi dpite; “Cassette. 
tecîptto dell’Uffitio di Pubbl cità. de «L' 

eySenite d'Italia». Diritto Asso L' $ valev Lol 
fief 10 gioni siva 

LIBRO DEI TRIBUTI | crriboti gomuns 
| li, provinciali, governativi, sind# 

cali, consigliari, bollo, scambio, 1° 
pistto) Aggiornato. Compefidibso: 

ratito. Lire 9. Séuola Segretal* 

Ceminali « Pantò » » Bologha < 

STELEGR 

o 

SS ÉGIANI 

Mi 

Le” 

D 

Si 

"GIOET cora 
Grefaipe i lee 

Il ASSICURAZIONE 
dio - Furti - Vita 
i Fondata nél 1896 - 

Sede in VERONA — 
‘Via. Francesco Apia 43 + Nalezzo proprio 

Là LCATTOLICA» ‘agslonità; ©“ 
si tp ‘contrò i 4 
.foglia-di. gelso, rumenta; 
-.doro, ticiio, riso, segala, 

by: 
pilimerti industriali, chiese 

“in genere. attrezzi è mao 
canapa, , tabacco, gronag 

f) — éontro.i dan 
abitazione arte 
‘Chiese, Otatoti, 

‘teatri, 
i 

aramenti sat 

er Oi Pd 

ul 2 etilla: VITA dell'Uomo: 

Modicità. di -taritf “condizioni 
‘fa aa È è, pa nel th 
TOMICA 

chine 687 
ig in COVoni, ecc. 

ni del FURTO: arfedi di casa e ypion nei locali 

2 

el & no ‘azioni chioma gn 

hi della GRANDINE: avena, <diogpi fagiùoli, fava, 
ranoturco cinquant ino, 1 

, Tabacco, uva, 666, 

‘dontro . i danfi. dell INCENDIO: ‘fabbricati divi: è rivali, 

0, ESSO pomo- 

stà: 
‘merci 

bozzoli, 
hnégogi, 

cole, bestiame, 
‘mobilio di casà, 

foraggi, 

juadri, gioielli é preziosi Die 
‘antedsmenti d'Ufficio, ‘Mefeì néi 

negodi è magazzini, valri nelle Batighe, pegiii nei Monti di Pietà, eob: 
sa pitati tafito dn case di vita quanto in» 

dSo di moîte, téndite vita! inte, Pensioni, ecc... i 

di ‘politsa fra: le: più liberdli, so N: 
tonsigliano di preferire la «CA 

ia A di assicurazione: | 

Si 

i re ott rivolgere ‘alia  Direnione, da alle Agenzie pred 

R
a
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è. 11 Maggio 1938 
L'AVVENIRE D'ITALIA 

Pag, $ si 

, W\Il mistero. 
del tempo n È 

schio personale per poterne disporre. Gli 
ORA n apostoli ‘non s'incontrano ad ogni piè 

sospinto! Ed è necessario che, anche 

alla estrinsecazione di doveri ardui e 

alti, sia corrisposto un guadagno che 

) possa.dare da vivere e sia lasciato un 

1 Sega margine di reazione e di compenso «che 
ne neutralizzi gli effetti in chi vi è de- 

3 dicato, 
GB [Fra germogliar di culture e sBocclar Abbiamo visto solamente le. suore 

È di frutteti, nel quadro ampio’ della fare, di una cosiffatta assistenza un 

7 giu pianura che rinverdisce, s'inquadra. la dono sorridente; e solamente l’intero 
colonia dei fanciulli deficienti;  padi- distacco che le suore hanno dalla vita 

‘eteria glioni bianchi, divisi e congiunti. da ed il fatto ch’esse ne cerchino più oi 
Viali: quelli dei maschi, quelli. delle|tf® il compenso rende. possibile que- 
bambine, dell’artigianato, del refetto- st'opera e ne farebbe apparire anacro- 
rio, del dormitorio, E’ primavera e son nistica una corresponsione in denaro. 

tutti all’aperto. Di lontano, fra tanto Camunque si sia il bambino troppo 
verde e sotto tanto oro di sole, questi rane diverso dall'ambiente 

grembialini rosei, che fanno pensare a|f@Miliare, entra in quello della bench-|, 
fiori giganti o a farfalle, aggiungono |ENZ2 pubblica quando i suoi non ab- 

) allegrezza al gran quadro; ma davvici- biano i mezzi per provvedere ad una 

no la visione di questi corpi disgra-|$U2 sistemazione; ed in seguito avvie- 

[MICA *ziati e spesso difformi, di questi occhi N° qualche volta che la famiglia lo di- 
pres che ‘guardano senza sguardo, di que- mentichi, Dice a se stessa che tutto 

ale AF pie tene iù ci i sioni entrano» nda | quanto è ‘possibile fare, è fatto colà, 

hanno Significato, tutto l’aspetto — nè il cuore le suggerisce che possa esi- 
18 del più che trasandato — inconsapevole di|St°T€ qualche cosa di più, che non può 

sè, che è particolare di questi miseri | €55€1€ ordinato nè ‘pagato, e di cui 

retéfia in cui è spento anche l’istintiva osser- forse la creaturetta ignara, se nom pro- 
vanza del proprio decora: il gesto che|Y2 il desiderio, potrebbe sentir la dol- 

i si misura, la voce che si controlla, .il|£ZZ® 
ei desiderio di apparire in ordine e ma- Non pensano. E come la natura e 
ARI gari piacenti e chiunque ci veda, (am- la società hanno negato a questi rejetti 

e le laboriose ricerche degli studiosi’ 

g
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(ROIO (HI | {È 
1) problema del tempo (parrà stra-,ve il Volkmann, con linguaggio cos 4 È 

no a prima vista, ma non si puo|lorito e pittoresco, che il presente ti ; ii 

metterlo. in dubbio) si presenta agli|si trova in mezzo a due pretenden- È Hi RI. 

occhi degli stessi altolocati del pen-|ti, dei quali uno, il passato, ha per- 

siero, che sono i filosofi di profes-|duto la corona e cerca di riaverla, 

sione, come un enigma. insolubile|l’altro, il futuro, non la possiede 

e indecifrabile, così da costituire illancora e cerca di conquistarla. il 

‘oro tormento, tanto vero che è|presente quindi combatte una dop- 

stato scritto, anche di recente, che|pia battaglia: ha scacciato il pri. 

là questione del tempo « è Ja crocelmo e fa di tutto per conservarsi 

centrale della filosofia moderna »!|contro l’irrompere del secondo, 

Eppure tutti parlano continuamen-| Ad ogni modo altra cosa è il tem- 

te del tempo, anche gli indotti e gli[po reale e concreto e altra cosa il 
‘letterati; giacchè tutti. parlano diltempo ideale: quest’ultimo è un en- 

‘ore, di giorni, di anni, di secoli, ecc.ite. di ragione, fondato però sulla 

iche sono altrettante porzioni o mi-|realtà degli esseri contingenti cor- 

‘sure del tempo, e parlandone cre-|porei, ed è uno solo ed uniforme, e 

(dono di sapere ciò che dicono... in quanto separato dagli esseri del- 

1 Ma-altro è avere del tempo unalla natura si risolve in una mera 

inozione vaga, generica, indetermi-{possibilità; il tempo reale, al con- 

inata, e altro è penetrarne e coglier-|trario, non è uno solo, ma ce ne 

ar peroni N iutti i loro. dii salute, inpeggio 
ine la intima natura, così da po-Isono tanti quanti sono i moti dei 

me sorge dal primo déstarsi bell L SE i # 
terne formulare una definizione .pre-\corpi. E come le varie estensioni si 

della coscienza e sparisce  solamente|Pelezza ‘una, nascita, denaro, potenza, ; cisa, esatta, rigorosa, indicandone|misurano confrontandole con un u- ERETTA 

sotto l’azione di un abbandono pro- l’altra, così la famiglia, fatta riparare REA si dii ina il genere prossimo e la differenza|nità di misura, ad es, con il me- Negli db Ì 

di 
fi 
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. 

# 
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did di Vla olo sar -\la fragile creatura nel grande porto i N " ultima, come prescrivono ì logici|tro così i vari tempi si misurano 

497) sist rie Siti n pa a) Saia beneficenza, le nega insino l’e- Il lago di Molveno dalla riva orientale (Foto P. Naldi) Iper le definizioni che chiamano quid paragonandoli con quell’ unità di 

dol È AE ie A N Latini qualche carez chia ù didative o essenziali, Che cosa è|misura che è l'intervallo tra due ® ti 

oloroso mistero il quale ha fatto di na di qua! CLza perche date ; : 9 dunque il tempo? successivi passaggi del sole al me- 810803 

queste creature qualchecosa di grande-|SUA Miseria sia intera, nr Mlestora di 537 3 À 
L #98 n nte i feri e ai compiti ed ai desti. Xe 

ni umani e — tuttavia — di affatto 
àuò aaa alla sottospecie degli animali] La debole vitalità che. regge taluni 

della terra. ) i di questi esseri derelitti, resiste per 
Quelli sono destinati ad una vita dilanni con curiosa tenacia, vince, anzi, 

j è istinto, sottomessa alla nostra; questill’insidia pietosa di qualche malattia a 
4A serbato — pur nella loro decadenza —|cui altri soggiace, ma infine cede fatal- 

‘A questa domanda, da almeno 22|ridiano, cioè col giorno solare me» MORTI LET 

secoli si sforzano di trovare unaldio, diviso in 24 ore. 1% 

risposta adeguata e soddisfacente il Comunque, se il tempo conside« i i 

filosofi più autorevoli e più accre-|rato materialmente e oggettivamen- siii 

ditati: ma fin qui gli sforzi sonolte è in realtà la durata o perma- Ù TI 

riusciti vani e infruttuosi, perchè|nenza nell'essere delle cose che si È 

il tempo conserva immutato. anche|muovono, considerato invece for- iù )i ga 

joggidì il suo atteggiamento di sfin-| malmente e soggettivamente è la li RG ARI 

ge muta, misteriosa, impassibile e|misura del loro moto, e poichè per i 

l'inconfondibile marchio della nobiltà] mente, così come si spegne un riflesso impenetrabile alle cupide PARTE misurare occorre Un essere, veg : 

sit driginaria» allido, accesosi senza dar calore. nè 
e agli ansiosi interrogativi dei dotti..|gente, S. Tommaso Fipete CORO Ù, BR: 

PELLE se Hi izediri-bortati 
E’ interessante però e istruttivo|stotele che se non ci fosse l’anima, 3A DL 

x uce nel fondo egli orizzonti oreali, 
sentire che cosa hanno detto e in-|non cè sarebbe il tempo, ossia ci Jai FRE >> 

pen Gli ospiti convergono qui da tutte le e sehza apparente perchè, apparso € 
ST curtis A egg ne È più ar sarebbe solo come per IPRAnI dei 

opt PIET I ;-_| scomparso IR i SU ì signi filosofi antichi e moderni. ccrpi nell'essere e quindi anche sen- iL) " 

parti del mondo; vario è il loro din È P a Nell'irte Senese Gel "00 risalta altre, Riguardo a. quest'opera fa]pose egli, uno a Buonconvento, l'at- dpi Br divino Platone, tanto pag si Sniinà site come. score ui v'L 

gni Mi la loro origine sociale, E°] in un modo speciale Vartista di Bor-|osservare Lucy Olcott nella «Rasse-{tro a S. Maria in Tressa fùori por-|cominciare con il primo; nell'ordî-|se di fatto dall’istante della crea- ° #al 

; perchè la presenza di .taluno risulta % go S. Sepolcro Matteo di Giovanni|gna d’arte» che si pubblicava «a Mi-lta S. Marco, dipinto che ora.sì tro-| Ne. cronologico, dei grandi «pensa-|zione del mondo fino alla compar- gti 

‘e dal massimo sforzo sostenuto dalla if In una rene angusta e nuda, ba che fu detto erroneamente Maiteo\lano sui primi del ‘900, che per il|va in una. galleria piipata! a Lon: Co sell ARRE, greca. dia sE sa gell'ubarna Intelligente, <B_ GEeE 2416 il | 

miglia per poterli ricoverare, mentre i] fronte rivolta alla invetriata enorme, dalga. Siena (n, 1485 m, 1495) discepo-|fascino del colore, per il  notevole|dra. Parimenti a S. Maria in Tressa la gere ope pt 9 Sept fi REM = E: ci { 

genitori di qualche altro avrebbero pid e Pa ae e luce, fa pò lo di Domenico di Bartolo. Luigiî|effetto decorativo, come pure per lo) si conserva di Lui la Resurrezione P 

mp i obedeicarne ra eo ni diete ng) è Fi lui #0 Coletti. (nellEnciclopedia. Treccani| straordinario carattere della  Ma-| del Signore, questione. Aristotele, cresciuto, alla| Modernamente per G, Leibnitz il te | 

| è, PRE ERSE figlinolo. > Tutti| muore. Nulla, intorno 2 “UL < esta| Vol XXII) afferma che sia nato ‘a|donna, essa ci ricorda alcune pîttu-|  Nell’Assunzione, esistente in San- scuola di Platone, ha concepito illtempo è un'entità ideale, una fin- 4408 TERI 

STATA sono relitti e la loro miseria li accomu- di sue abitudini, di suoi bisogni, co- Sansepolcro forse qualche anno pri-|re del Neroccio, ein nessun’altral sepolcro, la Madonna siede tra le tempo come la misura o numera-|zione dello spirito, un ordine puro 5110 

n, na. Assai al disotto della dolente mae-|stituisce la traccia, ch’egli si lascierà| mag del 1435. La data di nascita non|delle sue opere Matteo si avvicinò| nubi hh sube e delle parti successive del mo-|e semplice di fuccessione; e anche i 

stà di questa restano ormai le situa-|appresso, della sua piccola personalità|è registrata nei documenti dì San-|di più alla grazia sottile e raffinata sane s al0 to, intendendo per moto non .solo|per E, Kant, il tempo è al pari del- 

zioni finanziarie ed i ranghi. Qui vi- ché spoglio affatto di questa, ha vis Vena: soi ta, costituito da tante vaghe testoline|ja, traslazione o la rotazione di unllo spazio, un'intuizione pura della bi 

ei ca Mi VIETA: EOS g ua sepolcro, che cominciano . dal 1485. al senso squisitamente decorativo; grangeli che sembrano rose; intor-|corpo nello spazio, ma qualunque | sensibilità, cioè una forma a-priori, Fa 

FORO dii saga he Sti ngi i surò + Muore, @, Colle DOR RE Dl “Che. questo: pittore sia: Borghigiano del grande Piero e non senza ragio-ino è.una lieta scorta di onore di an-|mutazione sensibile e successiva, |innata, indipendente dalla realtà ® T | 

i, se le cure non hanno potuto nul-|spresso niente, niente esprime; € se Nea stato provato da Gaetano Milane-|ne il critico avvicina questi due @r-| gel adolescenti, che “con. grande nelle qualità dei corpi ad es., OV-|a questa imposta dalla stessa costi- ù 

“ 0 a, 1 grandi Istituti di malattie nervo-| va nel silenzio, } È È sì in uno di quei documenti per) tistì conterranei. Infatti, anche un È vero nella. loro quantità. tuzione della nostra natura. Per il i 

ian se e sg i inquadrano dig; re- na FA pl 2Zil'arte f'oscana dal secolo XII al XV|altro scrittore d’arte, il Lagon nel Or bene le indagini posteriori fi-|Gassendi, dalivra, Gua già pe Epi- i 

arti e li serbano per sempre dietro i|vicenda: radioso sembra il silenzio e‘che ora si trovano nell’ Archivio di|la citata rassegna afferma: «forse N o sana no ai nostri giorni, in questa ar-|curo in antico, il tempo esis e co- i 

oro cancelli, Cot ciò l'umanità ha da-[la gran luce par muta. La luce ed ilisiato @ Firenze, nel quale è scrit-|tra î nomi di artisti che si affacce- sgui cdeni sa Ma rane dua materia, anche se nori Ines me ronitàs A sè, iadipondapia. Wap gr 

; : N Pia SATTA { ° 1 ti i i finitiv pit SrUR 

to loro, per difenderli da sè e per di-| silenzio dell'ambiente assumono una;zo: «Civis  Burgensis et habitans|rebbero nella nostra mente, quali rivate a chiarire in modo definitivo|cose che durano, e I v dl 

3 RARI h E : ar i i icettacolo "4 DR 

i i è ha ofonda  significaz iando ; int ini »; S per rappresentare le loro figure, maied esauriente la natura del tempo,|modo di un immenso, ricettacolo, 

fendersi da essi, tutto ciò che ha po pr 5 ione incorniciandogenis». Artista originale  d’ingegno] collaboratori dell’opera monumenta-) questa forma d'arte fu poi abban-jhanno però confermato tale conce- destinato ad accogliere tutto ciò che % 

tuto; dept alla gir battaglia. mestig immensità questa piccola Vie bizzarro di carattere, per il suolle € maestosamente impersonale di: gonata. Nelle opere dell'ultimo pe-|zione di Aristotele, condivisa anche|è sottoposto al movimento: in par- 

Sé, invece, le cure, sanno risvegliato ta che si è iniziata e si sta conchiu-;modo di dipingere, per l'incanto el Piero della. Francesca, uno degli] riodo che si chiude col 1495 — così| da, S. Tommaso d'Aquino, che lega|ticolare poi insegnano Isacco New- 

nei ricoverati, qualche capacità, ren- dendo in tale armonia, Priva della co-iîa soavità malinconica deile sue|ultimi sarebbe quello del soave, v-| Luigi Coletti nell'Enciclopedia Trec indissolubilmente il tempo al ma-|ton e il Clarke che questa realià, }1 | 

dendoli più idonei a vivere (sia pure|scienza di sè, non avendo goduto nè: Madonne, fu detto il Botticelli Se-|vace e gaio pittore Matteo: di Gio- pia jin ea sb del itto. to, stabilendo che l’idea di tempo|sconfinata e infinita coincide con la i 

in un cantuccio) nel consorzio umano, |sofferto, ha durato il tempo breve con-; nese e al pari degli altri pittori mi-|vanni. Egli stesso collaborò al fa- © el pitto-|cj è suggerita e somministrata sem-|stessa eternità di Dio: PP La 

a qualcheduno, dalla vita, li richiama o)sentitole dalla. sua lieve forza; e la ti-isticì Senesi seppe trasfondere nelle|moso polittico di Piero. esistente nel- dina ori SL ahi nali gie Metz va Lal sirio 1 I (0) 

“\ avendò per essi una riserva di. affetto] si, che l'ha consumata piano  piano»;tavole profumo di paradiso, luce dijla Cattedrale dò Samsepolero: ela) riorentina che segna il prevalere| spostasse o .cangiasse in un uni- deale, nè come puramente reale, 1. ) 

= È da donare o sperando di trovare in es- ha prostrata da ultimo ed ora la'custità serena, pace scaturita’ daicolaborazione deve essere stata ca-| gelle priorita lb ll’ar.| verso ostinatamente fermo è immu-|poichè da ina parte la durata del» 

Pi si una riserva di capacità da sfruttare.| spegne. In alto splende la visione diipreghiera, e secondo il giudizio dijgionata dalla vicinanza e dalla con-| cgismo Pac Poli dom i a tato, non ci sarebbe più il tempo,|le cose corpore» non è una sempli» 

he Eccoli: ragazzi quindicenni, dall’ap-| un Crocifisso. > |Piero Misciattelli «quel senso di pri-|venienza, anzichè da affinità arti-| a rnartiene alla at sa Za ista, nè potremmo più acquistarne spe-|ce idea, ma una realtà di fatto, e 

parente età di sette, otto anni; sguardi Il rilievo del corpo solleva gg go lai mitività che meraviglia e conquide|stiche ». ARE SU AI Ù day rimentalmente 1’ idea, perchè non) d'altra parte la misura di era Ge ; 

> 82 vaghi e i mille segni della sciagura coltre; la bianchezza del viso lo stac-!1e nostre anime moderne come un| Matteo aveva Mai Madorente: nel: pr ; » che mn pieno Ù potremmo più distinguere un’ pri va non può ppt pet biz ta 

manifesti: teste ènormi e piccine; ca-|ca appena dalla bianchezza del guan-|segreto irrimediabitmente perduto». |le'città della vallata superiore del 0: FORIINA i DEPRRIE  TORE sale ax È 3 ti 

\ ; ; ; RESO 7 Gaia . : sue fonti tradizionali. Tuttavia egli i ni-|zione dello spirito. 

i per pellature piantate come a casaccio, 0-|ciale. Nel silenzio della camera si 26|Nvey duomo di Sîena è una Madon-|Tevere; il suo primo lavoro: la Ma- e conigntinià dee varie Ri e e posa Negli ultimi anni poi Enrico Berg- 

bt SE recchie dai padiglioni attorcigliati, un-|coglie il silenzio del morituro. Lunghe|na con Arigioli che ha un fascino|donna.col bambino e santi si trova) correnti e ne assimia una-quantitàid. C.), fa insegnato che il tempo|son ha concepito il tempo come pura 4 

aston, «PE difformi, balbettar vago e ipa puo SA Sen tin meraviglioso. così Epifania e ‘S.|nella chiesa di S. Agostino in An- « è un continuo, entro cui î movi- De mene ‘ogni gg o Il 

i A insulse e piangere monotono; ininter-! frastagliata sulle gote; ‘impercetti Le n © 4 ; A Pi indi n GEA h À ; 3; isto: »- definizione piut-|sione di istanti, perc senza il con- PR 

roghi : piangi h g e gle; Barbara in S. Domenico e il massa-| ghiari, qunai non fa meraviglia che i ione .imenti esistono »: P 1 3 iZa | 

pia rotto... Il sole non li abbronza, l’aria|respiro non schiude nemmeno le lab-|cro degli Innocenti e a: Madonna Matteo oo quale abilissimo iui ohsanta in Pegi pe ae tosto vaga e insufficiente, perchè tinuo sel userai sg pe % i 

IZA i non li frusta; niente, niente, dall’ester-|bra, che assumono un'espressione &5-:gella Neve nella chiesa omonima ejurtista mel prossimo paese dì An- 9 pi nulla dice della natura di quel con-|saggio da un 1s n ; o 

i i DEI F ; 
le, intonat, ert a ; 5 secondo il Russell, invece, il tem- i 

dd no, penetra in essi: il freddo, il caldo, sorta. PES molte altre opere ancora nella stes-|ghiari, venisse poi chiamato a ter- Ra da Rapint Maconinde % dI sn “po è ‘discontinuo, cioè una serie si i 

il sonno, spesso nemmen la fame si) Nella sua solitudine il bimbo è stac-; sa Siena stanno a manifestare la| minare la pala famosa, perchè Pie-| piastici e assoluta preferenza: nella] S. Agostino di Ippona, merita- compatta di istanti separati, cio ) È 

rendon loro sensibili; le parole * non|cato ormai anche dal piccolo consor-;terpida attività di questo  artista.|ro doveva attendere ad altro, aven-| scelta dei propri mezzi espressivi per mente chiamato l'erede del genio|che non impedisce, a suo giudizio, Sai: 

hanno significato e nemmen suono:|zio di cui, senza saperlo, era parte; 16 solo la Città dei sogni possiede| do acquistato fama e lavoro. IN|1g linea sottile, elegante e vibrante, |di Platone, osserva che. rendersi|il passaggio da uno è un altro È . È 

mico il sorriso, la rampogna non trovano|che, nan sapendolo, gli apparteneva.i un numero considerevole di opere,| quest'opera di rifinimento esistono Va ‘conto di ciò che press'a poco è il|stante, perchè si vrggpfnesia ip sE (ERI 

accoglimento... Eppure, il mondo stes:| Dinanzi, ha soltanto una parete de-!,ng Grosseto e Pienza e molte chiese|dei caratteri che si riferiscono chia- pia | tempo,. riesce più agevole e sem- sane pei ARABA prices hy ri, + 

parole so, di errore e di dolore, che li ha ge-|sertaj non vi cerca motivi, colori, con-| ancora nel contado Senese accolgo-|ramente a'quelli di altre opere del- Matteo. di Giovanni, dunque, ‘ef-|plice. che. spiegarlo, .e però formar-|® oe Pi cpepirra Regina Le nutore, dele di | 

ha nerati lì contende con tenacia al nulla|torni; mon vi cerca limite; non cerca|no le. pitture di lui oggi riconosciute] l'artista. Le sue Madonne, quan- prreanene (e Agi odg ne oa dea sua di teoria della relatività, il tempo va 03 

i in cui indugiano. L'umanità generosa| passaggio; vi è indifferente.. Le sueie messe in chiara luce: S. Lorenzo tunque presentino aspetti diversi, POSTO! più: gina ie dh cad SE fatti: ma drone si Dogi scoprir- conzepito come una quarta dimen- ì i i 

so che si appassiona al salvataggio di que-|palpebre restano chiuse anche dinanzi], percena, S. Sebastiano in valle | tuttavia hanno una caraîteristica Francesca, e fu chiamato il. Bottì-{ 0% e 18° pain. sione dei corpi, differente però dal- 

indirit ] sti naufraghi, è la medesima che si ac-|a quel candore opalescente che le fron-| piatta Pieve di Corsano, Chiesa di| comune, un modello determinato. cell: ‘Senese, forse per la edo mente nostra sembra confondersi e|le altre, giacchè in queste le parti \ Pali, 

de sL'Af canisce — inesorabile e conseguente —|teggia. È Eugenia dee ‘| Vel 1487, ‘quando Matteo era. nella gentile che ‘ha una vaga rassomi-|smarrirsi. Comunque il santo Dot-|coesistono, mentre le parti del tem- ii i I 

all’olocausto dei suai’ campioni piùj È dentro non vi è più che ambra. La Madonna di S- Lorenzo -a.Per-|pienezza della sua arte, eseguì l'As- seg an va TRO RI pt ichiara go ni gilt ta teengo dun gi gle gie 2 i si li 

+ Infinitamente lontani, di là da mol-|cena è una delle più attraenti per|sunzione ‘della Vergine che è nella SITO FIOTEIMENOn |. cia *nell'artenzione: AL ‘passito nei-|differenti velocità, ciò. che il Berg- Sa 

a ‘. |tissime miglia di terra e d’acqua, lal7g rara eccellenza del colorito e' per-|chiesa deî Servi a Sansepolero. Al- 1 ESTA | asia 4 (8 Il 

sinda izia di i i 
; ; > i a memoria. e il futuro: nell’aspet-|SOn nega. sa I i 

Me Inconsulto, ‘Incoercibile, dolente, Pa-| MONZA di questa fine che si approssi-| cn3. differisce immensamente  dalleliri due quadri, dell'Assunzione come ie Ivano Ricci tazione, soggiunge anzi che il tem-| A quanto sembra, dunque, ce n'è 

o, È, ma ha raggiunto i genitori del moren- 1 i rasi ug x So spe 00% nd. distendimento: ma. di d'avanzo per provare quanto ardua, 2° 9A 

ègretal' (come, in. una mano debole e corag te, Verranno? i P ; IRA Va ORO sa sro che cosa? non.lo so, si Mapoie: quarti del ue afanto. difficile 3 4 

char i pai ire? I i; id nAdor i i orpreso che non lo } empo, e | © Di È 

dna: “VII giosa, una fiaccola) intorno a queste Potranno? Vorranno venizel DE , : {fu Giuseppe Antonio Ottavi e che ‘eb-]roco darebbe maggior: valore, : presso noblzig it i eo 0° cioè “un |apparisca eliminare in subjecta ma- cui i 

peppe sue creature ibride e grame..... E così Spazio enorme, vie stetminate € dell apporto: del Diero rurale be larghissimo successo tanto da ‘ri-|i rurali, a ‘dette lezioni; che 'più tardi|cstendersi della nostra mente al dilteria ogni ombra e ogni oscurità, vi 

ha approfondito ulteriormente - lalcorpi. 

grazia suonano: strumenti musicali. 
Il mandorlato, come sappiamo, era 

imparosi 
Funzionali 
gni me 

di elementi esteriori, ma tutti questi 

per il colore chiaro è prezioso. 

fidios0 more umano vacilla, insiste, risplende 

NI dall’Abruzzo, dal Piemonte, dalla Si-|ficili, forse insuperabili astacoli li divi- SRrerS for Ha Li ei ko. SA coin L3 snipagi in forma an-|qua e al di là dell'istante presente, 3 il chiosatore — ; 

cilia, dall’Inghilterra e. dalla Francia,| dono. Eppure, chissà che uno sforzo 4 i aio 6 Pelle: arbicolo intitolato: «I|- Sembravevidente: insomma: ‘che, Ìn un. suo proiettarsi sul passato e nel Si 

dalla Palestina e dall’ Australia moltis-| ancora, ancora un tratto di corda alla] — alla CAMPANA pranaria: MORIONE comediént doi virroSchiuni a: | questo ved: altri‘ modi, iaia izziali futuro, raccogliendoli e collegando- L Esposizione mondiale cel 1941 

simi di questi. {ga che pur sin resistenza ed alla volontà loro non li Il sen. Tito Poggi illustra sul «Cor- RA — il sen. Poggi continua: |fluenzadel:clero rurale su l’agricoltu- U Gh Scolastici hanno adottato que- 

stati‘ riafferrati dalla vita e, qualche/.npia, come pur tante. volte . seppe; |riere della Sera» il notevole apporto|__‘ unque una forza grande, una|ra e su gli agricoltori si possa ancora/sto punto di. vista di Agostino, con- i 

volta, hanno ‘avuto il conforto d'altri gine ancora ‘una volta di là do-|che Vescovi e Sacerdoti — circa 2800 potente leva di bene questa. autorità |intensificare affermandosi sempre Più!cependo il tempo come una tota- Il favoro per la sistemazione <A 

figliuoli, sani ed intelligenti, ai disere- Mec ite e danno alla battaglia|0°1. Prete che ami' véramente la terrajnon ulfiino vantaggio dell'attuale ar-l1ità simultanea delle fasi successive 

GO ii vip vé stanno, ricondurli un'ultima volta \QU88 86 chi la coltiva. Forza che ‘il Regime'monia fra Chiesa e Stato a x i CAF : PALLE QUER 

dati : manda no, donano costantemente, ; ; del grano e alla loro opera di propa ha già riconosciuta e messa in valore. 6 di un movimento, come una sintesi ferroviaria di Roma (881 

i) 
l| se ne informano, vi provvedono e tor-|S!N Qua dove furono, dinanzi a questalganda per i nuovi metodi di coltiva-|credo che si potrebbe accrescerne la di passato, di presente e di futuro, PEFASIERn a 

i CARA SOLITI DEL REIGN RSA ì ° n iffici ali. 0 erat ificazione concettuale ; E | 

re si i i fisionomia: che ‘non fu: mai veramente|zione ricononoscendo che è « difficile . a vantaggio della produzione Ù come una. unificaz i. 1 : ME Rsa x LIVE 

Prev le 15 ini eri dilata diana su nolan lotti ivosì dire quanto bene morale e materiale poten i rale. pieto l Arciduca Alberto DOH appartiene più o una RERSRA di pc triti dell Nella sistemazione ferroviaria di Ro- 4 LR. 

L'ieferegiga apiorost Bi questo Fal. epparn ce ae Vele 0A abbià fatto ‘e faccia questo clero ru-|° &cco come. Innanzi tutto istituendo, spp moto, entità essenzialmente succes-|r n tavorano 4254 operai, Il lavoro ac- 7 198000 

creature loro, che ‘destano una pietà acutamente, dinanzi alla’ profonda o-|rale nel mondo agricolo » | ? sica ] alla dinastia degli Absburgo |siva in sè, ma rappresentata dalla ° È a 

non disgiunta da disagio, i parenti scurità di questo spirito che sembra]  « Vero è — soggiunge il sen. Poggi|Anono pnl LE Tea fa ' nostra mente come quantità perma-|centua il suo ritmo perchè tutto deve 

scorgono tuttavia — sulla guida mal pensoso e raccolto, al cospetto di que-|— che una sporadica collaborazione dil:) di agricoltura. Alcuni Vescovi lo . ‘BUDAPEST, 10 sera |nente, della quale si enumerano le|essere pronto .per l'Esposizione mon- È 

sicura di somiglianze grottesche o stra- questo genere si ebbe anche prima del-|,c]lero già, anni sono, Poi parve che N .conte Francesco Hunyadi, rappre-|parti. Ciò poi chescongiunge il pas-{diale che si inaugurerà in Roma il 21 i } 

Ro : sta sintesi del mistero che, dal mistero|}Era fascista. Senza dire di buone co-{}x; ; ; ; fut h 4 P del i 

n lineamento, un aspetto], E : N RO a : ne Co-lpj esse. ED "|sentante di Casa di Absburgo in Un- sato al: futuro, che è termine de ; i 

F-spue Ha; una ‘non do nea dani è sorta ed al Mistero supremo si è av- lonie agricole fondate dai Salesiani e LI a e Po gr ll eni gheria, ‘dirama un. comunicato  alla|primo e principio del secondo e co- vi sieridlirari 

ggevole, q da altre congregazioni'religiose, e di perdersi; tanto più in questi nostri stampa nel quale dichiara ‘che l'Arci-|sì fa esistere il tempo, è quell’istan- 
. 

cos 

di ‘cli > viata CIARA ; È ; » 1 a 

li somiglia e forse li rampogna e co- n) scuole e istituti agrari retti da sacer- tempi così favorevoli ad ogni rina duca Alberto, con il recente matrimo-|te inafferrabile, quel un nune in- La radio di oggi 

‘ stituisce l'embrione di quell’essere che Cesare Calisi n ; ciò 34; du lustri è doveroso|scita del buono, e particolarmente ad|Mio, per il quale non ha chiesto il con- divisibile che si chiama il presente, 

suon pori ph dA: dio su tiGRi Vedi Lala Dondi gf SRCTaSRTA. Ara tanozimne Delo» pronti zo ini Gala sa è Gestinato MAE aule. Ha 

vagheggiato  l'intelli > la, , l come usci 3 3 EL ‘ra TUTT Ì 

anno vagheggiat figura del parroco-agricoltore. O an-|& î cio analogo a. quello che compie in Pa RETE RE | Ù PS 
qua e la 

ne 

- «e che (se ha tradito la loro attesa Vi è di R si A ‘Proprio rinascita; perchè questa del- dalla Dinastia degli Absburgo. ‘ Mi, | 

forza e che ( ) laggi nozzea OMG che addirittura agronomo, e scrittore|\-insegnamento agrario nei Seminari una catena la giuntura tra anello| 41,30-19,30: Concerto di musica varia; | © ; LIBIA 

dalla ‘incapacità, dalla spensieratezza Si cafisa denari © d Î i i 

s A i grarie, i 3 toda dea : ; a di) ed anello, poichè è appunto tale]. 12,30-13: Concerto bandistico, - DIPTUR 

‘loro è stato, a sua volta, lacrimevol- ; « Ora però, la bella eccezione sta di- Ha Silitiva pe ot Figari - Il suolo di Tokio giuntura, ‘che fa esistere la catena.| 13,15: Orchestrina Fragna.. .. —° HE, î 

‘mente tradito; di ; 175.329 coppie di sposi ventando regola: il parroco rurale è|crande agronomo toscano marchese | | Alla domanda poi se. il passato Era dai i CUOR dei Balilla e delle AT 

Però ve ne sono anche di quelli che, i ++ + [anche agricoltore, Il vantaggio che nelCosimo Ridolfi (1794-1865) che, ‘anche si abbassa continuamente |e il futuro siano entità reali, ri. pra pralzo nocte E RIP 

3 di ; j i delle rid deriva. ai. coltivatori parrocchiani : è|}jj 5 : ; o 47.45: Concerto. sn ] 

fiseredati di ogni bene, sono diseredati hanno usufruito e riduzioni illa lui, avrebbe voluto i parroci agricol-| — - TOKIO, 10. spondono i filosofi che una certa| j940: Dischi di musica sinfenica, DI d | 

-di ogni affetto; alla famiglia, che non ROMA, 10 sera infatti devesii- psrronbi. Gasolio] tori e propagandisti di progresso agra- > LO ae stringi realtà, speciale, perenne e anche ‘ne- p iù: \ È ni di 

i ha i. mezzi, la possibilità materiale, il x N x ahi sità doverà AM naii mette ate.di rio. E al glorioso martire di Belfiore, | Secondo il dott. Goro Kitazava iîl|cessaria dev'essere riconosciuta e: so Gaggi AE ag gr a E (340 PEER 

> Card n di tenerli #0; sibettta la Nel mese di Aprile corrente anno latititao rio de sian) sosia Don Enrico Tazzoli mantovano. Il qua/quale ha fatto un resoconto delle attribuita ‘al passato, per ciò stes- DALE - ROMA 1304 

‘corag De sono stati venduti 3537 biglietti fer-}.. i 5 ®|le, al Congresso degli scienziati di Doge so che è stato, ed essere: stato non| 20,30: Orchestra d’archi. | 

; «MA sg gti 
al riguardo allali cinori d 

beneficenza; questa espressione supre- ae i parrocchiale e ne fa un esempio di|r cca, il 29 settembre 1843, presentava sue. osservazioni riguar 0 a è sinonimo ed equivalente di non ; 

ma della pietà umana; segno ultimo|roviari di seconda classe e 2295 dijrazionale o, almeno, di progredita a-|una memoria. «Su ‘Ja importanza di riunione annuale dell’Associazione|essere stato, anzi il passato è me-|FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BAR Sali 1 

‘della sua solidarietà verso tuttii com-|terza classe per viaggi di nozze da FR ERO garan istituire scuole agrarie nei Seminari|degli architetti giapponesi, il livel- cessariamente passato, e neanche sE “ag a ag tira At rai da vi Li si fia 

onenti della. propria specie. Più faci-|e per Roma, i a Dre ecclesiastici ». -.|lo del suolo. della capitale. nippo- Dio potrebbe distruggerlo. Quanto di | 

te (che fa) anzichè al propangandista| 1}; otti i ; ; . È : 

h 5 LI RANAERRO : deb iga: È ‘’interessante @ obiettivo ‘articolo del) . $ 3 . lal futuro invece è da riconoscere| ‘9: Musica varia e canzoni, 

le è, senza dubbio, esercitare la carità Di essi 14 sono stati venduti dalle/che solamente dice. $ seri. Poggi: 0051 conclude: nica, ed in particolare del quartie-|che il futuro non riveste tale ca | 1940: Echi del giorno e curiosità; < Î 

| 
È 

in forma collettiva ed indiretta che| agenzie all’estero e da località di] « E siccome al parroco si ricorre|  « I parroci agricoli, se veramente si|re Marunouki, che è il quartiere de-|rattere ‘di riecessità insopprimibile, | 119.20: Concerto della Banda dei RR. ©0a 

‘non singolarmente ed intorno. a chilconfine,» i per consiglio in tanti casi, anche in-|sono messi al corrente con la tecnica li affari, dal terremoto del 1923,|non è però uguale neanche esso a 20,39: Concerto di musiche brillanti, 

tr da vicino ci riguarda. Inoltrel tn totale, dall'inizio dell. timi e delicatissimi, è pur bello e .u-|agrario moderna l’azione degl’Ispetto n, Ma P ch i Aehba -comvent 

SORER+ COL ea Rage i. si. possa sì di tto (sarebbe diminuito di circa, un. me-|70T0, per quanto sì Cento : PROGRAMM: ‘ESÌ 

questa espressione della fratellanza dil,;one, e cioè dal 29 Luglio 1932 tile che vi si possa ricorrere anchelrati, naturalmente tenendosi con que-|. n. secondo lo studi Toki re che la sua realtà è ‘più tenue dii . FARE RALIL'ESTERO 

una pluralità verso un'altra, che è dal. no frui ‘glio 1932, [per suggerimenti d'agricoltura. base|sti in costante collegamento, A tal fi-|MTA Ser e o contio Fokio si;quella del passato. Sofia. — 90: Bellini: « Norma», open LAI 

‘beneficenza, ha bisogno b Grlicle Tipo: dalia, BpSGiadi Tiduzio (dalla 9118 TURBA a .|ne i sacerdoti rurali dovrebbero rice- abbasserebbe di 7 centimetri e mez-|' Giacchè dunque il passato non è |(dischi). (QUE 

Do, opta ASA] p 10: + E9di tordhi ni, stabilite . dalle Ferrovie  dello| Ricordato come anche nel passato sì|vere gratuitamente le pubblicazioni di|zo all'anno e cioè di circa un me-ipiù e il ‘futuro non lo è ancora,| Hilversum I, — 20,55: Concerto sinfonico, ; h il il) 

ire di grandi impianti, anche di Stato, N. 175.329 coppie di sposi fosse convinti della benefica infiuenza|propaganda delle Cattedre ambulanti/.,o ogni 15 anni ciò che minaccia solo il presente ‘è veramente reale,| Sottens. — 18,45: «L'arte italiana », com | i 
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r | i rigo ,° |del sacerdote quale nelle campagne ri-| (volevo dire degl’Ispettorati) e assi-|-. i ma di una realtà fuggevole e istan-|versazione di Roberto Papini. | 

‘personale numeroso e questo deve ri- delle quali 290 provenienti dall’e-|corda i «Segreti dì Don Rebo» scritto|stere alle conferenze tenute dal per- di continuare non. si sa per guan-|/tanea, che guizza via non appena| Budapest I. — 19,303, Trasmissione da si 

compensarlo & «tenerlo vincolato col ri-Istero. e da località di confine, | Aa quel grande agronomo dell’800 che|sonale di questi. La presenza del par- to tempo. si voelia afferrare, In proposito scri- L'opera Reale, È peri di 
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sì dl 19 corr, 

De profundis clamavi ad te, Domi- 

; Allegro. 

| tistica è stata preparata in collabo-. 
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Una fosta In Seminario 
per il decennio di Episcopalo 

di S. E Mons. Arcivescovo 
I! Seminario, venerdì 20 maggio, 

festa di S. Bernardino titolare della 

Chiesa interna, celebrerà in fami- 

liare intimità, il decennio d’Episco» 

pato di S, E. Mons, Arcivescovo, 

‘Alle ore 10 vi sarà solenne Pon» 

tificale, durante il quale sarà ese- 

guita ia Messa solenne a 4 voci di» 

spari « in onore della B. V. » del 

rev.mo maestro prof. Roussel. 

Nei pomeriggio, alle ore 17, in 
onore di $. E. seguirà un tratteni- 

mento musico.-letterario nel teatro 

del Seminario. 

AI Clero di Udine 
e Foranie viciniori 
Avvertiamo il Clero della città e 

della Forania superiore ed inferio- 
re che il ritiro non avrà luogo il 
12 come era stato annunclato, ben- 

meme e 

La manifestazione d’arte 
in S. Maria del Castello 

‘Come abbiamo annunciato, que- 
sta seza alle ore 21 avremo nella 
chiesetta di S. Maria del Castello 
una manifestazione d’arte, con mu- 
sica e con una recitazione di Salmi 
fatta. dal prof. Ragni. . ; 

Ecco il programma: 
Parte I: G. F. Haendelr (1685 

1759) ‘Aria — Arcangelo Corelli: 
(1653 - 1713) Corrente. 

Salmi: VINI: Domine, Dominus 
noster; LVI; ‘Miserere mei, Deus, 
misere mei; CIII. Benedic, anima 
mea, Domino. 
Arcangelo Corelli: Sarabanda — 

Leonardo Leo: Fuga (1694 - 1744). 
Parte II. G. F, Haendel. Sara- 

banda — Giorgio Filippo Teleman 
(1681 - 1767): Allegro. 
Salmi: CXXVI. Niîsi Dominus ae- 

dificaverit domum; CXXCJI: Beati 
omnes qui timent Dominum; CXXIX: 

ne; CXLVII. Laudate Dominum de 
coelis; CKLIX: Cantate Domino can. 
ticum novum; CL: Laudate Domi- 
num in sanctis eius. 

‘Antonio Vivaldi (1678? - 1743?): 

CR ONACA DI 
LA NOTA STORICA. 

AT Palriarca Poppone 
— Picosinultore -g’Aiquiea 
La storia del Friuli. annovera il Pa- 

triarcà Poppone fra ij capi più illu- 
stri e benemeriti non solo dal lato 
religioso, ma anche politico. Era ap- 
pena trascorso il 1000, epoca eccezio- 
nale; l’Italia settentrionale era an- 
cora sotto la pressione delle invasio- 
ni germaniche ‘ed in via di trasfor- 
mazione, Come a Roma nel Papa, 
così mella Venezia il potere civile ve- 
niva a cadere nelle mani del Pa- 
triarca d’Aquileja, sopra ogni altro 
per scienza, mezzi e disinteresse, iep- 
sendo capace di provvedere all'afflit- 
tissima popolazione. i 

In tale epoca, ogni volta che un Ec- 
clesiastico, per volontà dell’Imperato- 
re, assumeva mansioni civili, era per 
gravi necessità sociali. Forse non era 
un bene per la Chiesa la mescolanza 
dei due poteri; certamente era un be- 
ne per le popolazioni, che sotto il go- 
verno di un ecclesiastico si sentivano 

un Feudatario tendente a coltivare in- 
Fabien dinastici e ambizioni politi- 
che. 

In questa Iuce va guardata la figu- 
ra di Poppone, figlio d'un Conte ba- 
varese ministro. dell'Imperatore Otto- 
ne III, e nipote di S. Meinwerk ve- 
scovo dj Paderborn. Fu eletto Pa- 
triarca d’Aquileja nel 1019. In que- 
st'anno partecipò con gli Arcivescovi 
dj Ravenna e Milano, alla Dieta, 0 
adunanza di alti Dignitari dell'Im- 
pero tenuta da Enrico II a Strasbur- 
go. Nella Pasqua del 1020, il Papa 
Benedetto VIII visitava l'Imperatore 
e celebrava la Pasqua a Bamberga. 
Durante gli uffici del giorno di Pa- 
squa, il Patriarca d’Aquileja cantò la 
prima lezione, l'Arcivescovo di Ra- 

Z@ Enrico II rinnovò ed ampliò i pri- 

scovi suffraganei di Verona, Trevi 
Ceneda, Rovigo, Belluno; quindi vw 
ne a prendere possesso della Sade pa 
triarcale d’Aquileja. Egli era uomi 
colto, avveduto, energico. 

Nel 1022 Poppone guidò verso l’Ita- 
lia meridionale un esercito dell'Impe- 
ratore, che preparava una spedizione 
contro gli Arabi, che infestavano le 
coste. Nel 1024 occupò Grado. Dopo- 
chè Attila (452) ebbe distrutta Aqui. 
leja, i Patriarchi trasportartono la Se- 
de a Grado, la quale. pertanto diven- 
ne un centro religioso, politico ed 

[La eccezionale manifestazione ar- 

razione fra la Autorità Ecclesiasti-! 
ca, il Museo Civico e l’Istituto di' 
Cultura Fascista. 

Scuola di coltura cattolica 
Augusto riscontro 

S. Santità il Papa, ricevuto J'°0.: 
maggio dell’ Annuario 1937 - 1938: 
della nostra Scuola di Coltura, si 
degnò di far pervenire al Direttore 
‘mons. prof. cav. L, Nigris la se- 
guente lettera. 
._ « Il devoto omaggio dell’Annua- 
rio 1987 - 1938 della Scuola dij Col- 
tura Cattolica di Udine è stato ac- 
colto dal Santo Padre con vivo pia- 
cere. ; 
L’Augusto Pontefice, mentre rin- 

grazia di cuore, sì allieta di tribu- 
tare a Lei e ai suoi Collaboratori un 
meritato plauso per il bene compiu- 
to in dieci anni di alacre e fervida 

attività, e di formulare paterni voti 

che una conoscenza sempre più ap- 

profondita degli insegnamenti del. 

la dottrina cristiana abbia efficaci 

riflessi nella formazione morale e 

religiosa dei fedeli e apporti per 

loro un rinnovato risveglio  cri- 
stiano. i 

Con tali auspici la Santità Sua 

assai volentieri imparte l’implorata 

Apostolica Benedizione, propiziatri- 

ce dei celesti favori. 
‘Profitto volentieri della circostan- 

za ‘per confermarmi con sensi 

sincera stima, della S. V. aff.mo nel 

Signore : 
E. Card. Pacelli ». 

Un'altra volta ancera l’ augusto 

ed inestimabile compiacimento del 
Santo Padre viene a coronare l’o- 

pera nobilissima ed assai. apprezza- 

ta della Scuola e del suo Direttore. 

- La celebrazione. dell'impero 
noi centri. della Provincia 

Come a Udine, così nei capoluo- 

ghi della Provincia, l'annuale del- 

l'Impero è stato ricordato con s0- 

lennità, Oratori, reduci dall’A. O. I. 

| hanno ricordato la storica impresa 

nei centri maggiori. a Tarcento il 

dctt, Luigi Asquini; a Sacile il dot- 

tor Paolo Moreschini; a Gemona il 
console Oscar Olita; a Cividale il 

dott. Ermete Pelizzari; ad Ampezzo 

il dott. Gianni Agnoli; a Tolmezzo 

il rag. Leon Nino Comini; a Pon- 

tebba il rag. Ottorino Buzzi; a San 

Daniele il capo manipolo Ricciotti 

Peverini; a Spilimbergo il capo ma- 

nipolo Ugo Franz; a Codroipo il 

capo manipolo Leonida Tavasani; & 

Palmanova il dott. Luigi De Fa- 

veri; a Cervignano il dott. Bruno 

| Staffuzza; a S. Vito al Tagliamento 

il centurione Ernesto Zinetti; a La- 

tisana ‘il dott. Roberto Iosano; a 

Maniago il dott. Tiberio Varotto; 

Comeglians infine il capo manipolo], 

Carlo Giacometti. ì 

Alle celebrazioni hanno parteci. 

pato le autorità, le organizzazioni 
e le popolazioni in massa. 

I collegiali della Gil 
tornati da Roma 

Teri a mezzogiorno è rientrata da 

Roma la rappresentanza del Colle- 

gio della «Gil», La rappresentanza 

si è recata alla Casa Littoria a ren- 

dere omaggio ai: Caduti della Rivo- 

luzione, ai quali ha offerto una co- 

rona di alloro recata da Roma; in 
piazza. Vittorio Emanuele Na reso 

identico omaggio ai Caduti. della 

ande guerra . rel Tempietto di 

i S Giovanni, Quindi è rientrata nel 
Collegio, sfilardo per la città. 

j|ta spirituale, 

economico notevole. La Sede patriar- 
cale ad Aquileja fu ricostruita dal pa- 
triarca Massenzio (827), ma non ces- 
sò la Sede patriarcale di Grado, pro- 
tetta da Venezia e dai Greci; da ciò 
nacquero complicazioni e lotte. Tut- 
to preso «dal sogno dell'unità e della. 
grandezza d’Aquileja, Poppone tron- 
cò gl'indugi ed. occupò Grado; ma 
non potè mantenere Ja conquista, es- 
sendo «contrari il-Papa. e ,ostile Vene- 
zia. Nel 1027 Poppone radunò a con- 
cilio i Vescovi suffraganei a. Manto- 
va: il concilio riconobbe j diritti della 
Sede d’Aquileja; li confermò il Pa- 
pa e, per quanto. gli competeva, ii 
riconobbe l'Imperatore Corrado II che 
alla Chiesa d’Aquileja concesse nuove 

terne e privilegi. 
Centro dell’attività di Poppone e 

simbolo: del suo grande sogno. Da- 

triarcale fu la ricostruzione della Cat- 
tedrale d’Aquileja, che fu consacrata 
il 13 luglio 1031 presenti due Legati 

del Papa e tutti i Vescovi suffraganei. 

Fu.un seguito .di riti e di feste memo- 

rabili; pel Friuli era infatti un avve- 

nimento di prima importanza la re- 

surrezione di. Aquileja. Nell’anside 

Poppone è dipinto in atto di offrire 

la Basilica alla Vergine: vicino a Iui 

sono dipinti gli Imperatori Enrico € 

Corrado II. : 

Al culto. ed alle sacre funzioni nel 

fa Cattedrale provvide istituendo + 

dotando canonici e cantori. Oltre la 

Basilica, fece. costruire un grande 

Monastero dì S. Maria, fuori Aquileja. 

Si deve notare, che in quell'epoca i 

conventi erano centri non solo di vi- 

ma anche di cultura, 

di arti e, non raramente, di progres- 

so economico. " x 

L’irrequieto e grande Patriarca pre- 

sto tornò alla politica. Nel 1084 era 

alla Dieta imperiale di Ratisbona; nel 

1036 era in Lombardia con l’Impera- 

tore Comodo II contro l'Arcivescovo 

Ariberto di. Milano. Ariberto venne 

fatto prigioniero e affidato a Foppo 

he: ma, non si seppe mai come, fu 

liberato e riparò. a Milano. Nel 1037 

Corrado venne ad Aquileja ospite del 

Patriarca. Nel 1039 moriva Corrado II 
e il successore Enrico III confermò 

alla Chiesa d’Aquileja ed al Patriarca 

i. privilegi imperiali. , i 

Tutto preso dal sogno dell’unità 

della Chiesa aquilejese, poichè l'in: 

presa del 1024 e le decisioni del 1087 

non erano state definitive, Poppone 

circa il 1040 ritentò di occupare Gra- 

do e distruggere la Sede patriarcale. 

1a questione fu riportata dinanzi al 

Papa; ma prima che fosse pronun- 

ziata Ja sentenza, Ponpone improv- 

visamente moriva nel 1042. 

Quest'uomo di singolari doti, se noti 

fondò il Principato Ecclesiastico d'A- 

quileja, tuttavia ne gettà le basi. Fu 

tanto potente, che avrebbe potuto bat- 

‘tere ed occupare Venezia. . | i 
Nato germanico, ebbe grande ani- 

mo romano. Nella storia del Friuli 

mantiene un posto di primaria im- 

portanza; ; 
(B.) 

——_ 

Varie 
E’ stata posta in contravvenzione la 

lattaia Gobetti Natalina di Colugna. 

A.Leì Negro Francesco,, abitante in 

Udine in via delle acque ignoti han- 

no rubato ‘la caldaia di rame. Il furto 

è stato denunciato. 

Buttolo Luigi della classe del 1915 
da Resia è stato denunciato ‘al Pre- 

tore perchè renitente alla leva. 
Per essere conitravvenuto alle dispo- 

sizioni di circolazione stradale è sta- 

to denunciato Bertolozzi Erminio di 

Pavia. 

ria, Coletti Antonio di Lorenzo di For- 

garià senza motivo arrestava il tre- 

no dando mano al segnale di allarme. 

E’ stato denunciato, 
E° stato ‘posto in contravvenzione, 

Calligaris: Plinio. di Povoletto, @ser- 

26 Luglio, 

più protette, libere e sicure, che sottu; 

Venerdì 

alla volta della Germania, 

riusciti ad assicurare alla giustizia 
alcuni mestieranti dediti 
mente a furti di velocipedi, Sono 

biciclette. Le indagini proseguono 
attive. 

* * * 
Al maresciallo del Genio, Russo 

Alfio di Udine, in Via Pighino l'al. 

bicicletta che teneva sul pianerotta- 
lo di casa, Assieme alla bicicletta 
era sparita anche la sciabola, I la- 

abbandonandola: in Via Pola pres. 
so la linea ferroviaria. 

Raduno degli Artiglieri 
a Venezia 

Per i giorni, 21, 22 e: 23 maggio è fis- 
sato il-6.0 Raduno Nazionale degli \Ar- 
tiglieri a Venezia. 

Gii artiglieri friulani non avranno 
treno speciale, viaggeranno coi treni 
ordinari, però con le solite facilitazio. 
ni, Si rivolgano alla Sezione Prov, di 
Udine per istruzioni e richieste, 

I Genieri di Monfalcone 
a Udine 

Domenica ‘scorso un gruppo di Soci 

venna la seconda. In quella circostan-| 
ì 

stero di S. Zeno fu ricevute dai Va. 

In ‘treno sul tratto Pinzano-Forga-, 

della Sezione del Genio di Monfalcone 
è venuto in visita a Udine. 

Gli ospiti sono, stati ricevuti dalla 

vflegi civili alla Chiesa d’Aquileja.! Sezione di Udine e dirigenti magg. 

Nel 1022 il Patriarca pel Brénnero di-|5€0M. Mestroni, cap. Borghi, dott. Del 
scese în Italia; a Verona nel mona-!l'Oste. I Genieri si sono recati alla Ca- 

serma dell’tl.0 Regg. in visita, accolti 
dagli Ufficiali e dal col. Tamassia. E° 
seguito un rinfresco, in cui sono stati 
scambiati cordiali saluti. Nel-pomerig- 

io i Genieri di Monfaleone hanno vi- 
isitato i Monumenti della città. 

Sport 

ni (campo Moretti ore 17). 
Giovedì 12 maggio. —- R. Liceo Gin. 

ne (campo Moretti, ore 17), 

DALLA PROVINCIA 
NIMIS 

solennemente conclusa 
Questa Forania ha celebrato la Set- 

timana. per la moralità dall'1 all'otio 

maggio. Le manifestazioni aW'aperto 

sono state ostacolate dal tempo avver- 

ed istruzioni hanno avuto una’ fre- 
quenza assidua e numerosissima. 

In ogni Purrocchia della Forania, 

durante. la settimana, è stata fatta 

speciale predicazione alle. varie cate- 

gorie della popolazione, Nel Capolua- 

go, tenne il corso di istruzione îl no- 

tissimo prof. don. Biasutti, fondatore 
della Casa Ozanam di Udine, coltissi- 

mo, facile appassionante, Parlava nel- 
la Sala del Ricreatorio, dopo la fun- 
zione mariana, ed’ aveva sempre un 

te la frequenza dei giovani è degli 
uomini, 

Solennità di domenica 

La chiusura della settimana è stata 

fatta domenica solennemente. Alle. 9, 
i dirigenti dell’A, €. convennero in 
una sala del Ricreatorio, col presiden- 

É 

lonì. Presente era il rev.mo Foraneo 
e. pievano mons. Alessio e il cappel- 
lano don Marcolini, Dal centro erano 
venuti l'avv. C. Bressani eil sig. L. 
Comuzzi. L'avv.. Bressani.. sviluppò 
praticamente le direttive al fine di di- 
fendere la moralità e per l’azione. s0- 
ciale. Vennero chieste e date varie 
spiegazioni.. Alla .fine il sig. Comuzzi 
lesse la epistola di S, Paolo della Mes- 
sa del giorno, che’ coincideva perfetta- 
mente con l'oggetto della riunione, E° 
da notare, che a questa erano inter- 
venuti uomini di A. C. anche di pae- 
si assai lontani, come Prossenicco, 
sperduto lassù, fra î monti, vicino al- 
le sorgenti del Natisone. va data lode 
a tanto spirito di sacrificio! 

Alle dieci, în S. Stefano, è stata la 

Messa solenne, celebrata ‘dal  rev.ma 
Foraneo, che al Vangelo con- brevi vi- 

del Tomadin!, 

Adunata al Ricreatorio 

Nel pomeriggio, alle 11, VOra di A-|3:2° 3» E. 
Y ; sa dig d'onore ed ai cui piedi i caval. 

| Cassprava, Mons: lensio; leggeri. aveveno deposto una corona 

UTSSEntE erat e ANSIA, i0e: i Cole] uaiaro: legata con i nastri tricolo- 
dorazione. 

missario Prefettizio dott. nob. Scarpis 

ministrativo. rag. I. Comelli, il. cav. 
I. Comelli, il Presidente della Gil, l’av- 
vocato Bressani, îl sig. Comuzzi, Do- 
no l'Ora di Adorazione, în corteo, è 
fedeli si recavano nella Sala del Rì- 
creatorio, preceduto dalla Banda, con 
le Autorità. Ivi il sig. Comuzzi, tene- 
va un appassionato e trascinante di- 
scorso. Egli esaltava la missione pu- 
rificatrîge e salvatrice del Cristianesi- 
mo nelle anime nela Società, ed in- 
vitava ad una. vita pura e forte tutti, 
per Cristo e per la Patria, Terminava 
assai applaudito. Il rev.mo prof. Bia- 
sutti, sopravvenuto improvvisamente 
da Udine, accolto da segni di simpa- 
tia, concludeva rjvolgendo un vibrato 
appello alle giovani, alle donne, ai 
giovani ed agli uomini. - Infine, tutti 
\levati in piedi e commossi, con lui ri- 
petevano la promessa:solenne per una 
vita morale per Cristo e la Patria. ’ 

Agricoltori in Germania 
prossimo . il © penultimo 

scaglione di 230 agricoltori partirà 

Ladri di biciclette individuali es» 
I nostri Alcicele Indivicuali I relig LOSI 

no Rogi reg ser gl gli vue: 
ri di furti di biciclette. Dopo lun- 
ghe faticose e solerti sidagioi sono | P ortog ruaro 

unica» 

state trovate in un sol luogo ben 10|lo, bisogna dire che Portogruaro, qua» 

tro giorno ignoti hanno rubato la: senza: noi la possiamo dir nido ac- 

dri hanno voluto disfarsi dell'arma la città furono î Benedettini. Basta ri- 

Conclusivi incontri sui Ludi luveniles e di motivi floreali. L'ordine dei Cro- 

Mercoledì 11 maggio — Istituto Com-|ciferi, per la rilassata disciplina fu 

merciale Toppo-Liceo Scientifico Berto»; SOPpr 0860 da Papa Alessandro VII. 

nasio Udine-R. Istituto Industriali Udi.|"é ai quali tanto deve l'Italia se con- 

La Settimana per la moralità) 

so persistente; ‘invece la predicazione al Saluzzo Cavalleria 

uditorio foltissimo, notato specialmen-| secondo annuale dell'Impero. 

te del Consiglio Parrocchiale sig. Fan-|tribuna eretta a. lato del monumen- 

brate parole riassumeva le istruzioni|presentanza degli. iscritti e lo sten- 

e i propositi della Settimana. La can-|dardo, numerosi. ufficiali în. conge- 
toria, diretta dal rev. don Perissutti,|do ed una rappresentanza della 
ha eseguito egregiamente una Messa|G. I. L. formata da giovani fasci. 

col Segretario comm. sig. Del Zotto; pio 10. | 1 

i i / ; ; anziani e delle reclute, e più 

il Fascio al completo col Segretarto ole, le rappresentanze dell Artiglie- 

Pol, dott. cav, F, Vetona, il Segr, AM-|1ja Celere e dell'Aeronautica. 
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Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Se la fioritura di Conventi può» es: 
ser prova della religiosità di un popo» 

sì un tutt'uno con Concordia, da crr- 
ca 15 secoli sede Vescovile, sia stata 
religiosissima. Ippolito Nievo la dica 
tanto piena di nobiltà da poterne ar- 
ricchire tutta la Svizzera che ne è 

| cogliente al quale accorrevano volen- 
i tierà religiosi d'ogni genere. I primi 
a fondare monasteri nei dintorni del- 

cordare le Abbazie di Sesto e di Sum- 
maga; ma i primi religiosi che furo- 
no accolti tra te mura della città fu- 

{rono i Crociferi. «Questa nostra città, 

serive il Degani, appena. cent'anni do- 
vo la sua fondazione, (avvenuta mel 
1140), era diventato un centro fioren- 
tissimo di commercio e quasi residen- 
za ordinaria del Vescovo e del Canì- 
tolo. Dalla Germania discendevano al 
nostro porto numerosissimi i commer- 
cianti, è crociati î pellegrinanti. La 
comunità ebbe bisogno ben presto di 
allargare la sua cerchia, di distender: 
sì e quasi raddoppiarsi», IL Vescovo 
Federico di Prata, per dar alloggîo 
tanti pellegrini, nel 1243 istitu. una 
nuova parrocchia e Vaffidò ai Croci. 
feri affinchè si prendessero cura degli 
infermi e dei pellegrini. 

Chi erano è Crociferi? Parecchi or- 
dini militari ed. ospîtalieri furono co- 
sì chiamati dall’uso ‘di portare în ma 

no o sul petto una croce di legno, di 
metallo o .,di panno e, specialmente 
in Italia, furonò quasi tutti Canonici 
Regolari Agostiniani. : Il Papa Ales- 
sandro III nel secolo XII diede loro 
le prime regole e nel 1187 Urbano IIl 
le confermò. I Crociferi aprirono un 
Ospîzio a Venezia nel 1155 ed il NO- 
stro Vescovo Federico dei Conti di 
Prata e Porcia (+ 1250) lì chiamò 
nella sua residenza. Furono essi che 
approfittarono della presenza a Por- 
togruaro di Pomponio Amalteo e. yuli 
fecero dipîngere: a fresco il S. Cristo- 

foro collo splendido contorno di putti 

i. Sorgevano intanto î due grandi Or- 
dint dei Francescani e dei Domenica- 

servò la sua fede e la sua civiltà, e 
sì sparsero, vera benedizione di Dio, 
per tutto il mondo. : 

Ne] 1270 venne a reggere la. nostra 
Diocesi il fervoroso Francescano Fra 
Fulcherio di Zuccola, dei conti di 
Spilimbergo e tosto pensò di chiamare 
in città i suoi Confratelli e donò loro 

il terreno per fabbricare la Chiesa ‘ed 
il Chiostro. Così sorsero la chiesa ed 

il Convento di S. Francesco nel luogo 

ove di poi furono edificaie le scuole 
elementari urbane, Il Vescovo frate 
Fulcherio morì il 12 Aprile del 1293 € 
bisogna dire che ci tenesse molto al- 
la Chiesa che poteva a buon diritto 
dir sua, se. sotto il suo monumento 
sepolcrale furono scolpite le seguenti 
parole: «Sum Frater Fulcherius Or- 
rinis Minorum, Episcopus Concordien- 
sis Fundator Ecclesiae hujus, pater 

Francisce». Sembra un biglietto di 

presentazione alla poria del cielo ed 
un titolo per potervi entrare. Come di- 

cesse; Padre Francesco, sapete chi so- 

no? Il fondatore della vostra Chiesa. 

A Portogruaro nella domenica che 
segue il 13 g'ugno, si fa una proces- 

sione votiva în onore di 8. Anionio di 
Padova, proclamato protettore secon- 
dario della Città, Promotore di que- 
sta processione fu il Padre maestro 
Antonio Furari Guardiano del. Con- 
vento di S. Francesco. 

Questo convento fu soppresso. nel 

1786 dal Senato della moribonda Re- 

pubblica di Venezia. 
Pochi anni prima, e precisamente 

nel 1769 era stato soppresso il Conven- 

to dei Minori osservanti di. S. Agne- 
se. Questo convento era. stato delle 

Monache. Benedettine, Non appare 
quando siano state disciolte; certo è 
che il Vescovo Antonio Feletto, desti 
nato a questa sede îl 16 Aprile 1455 
vi chiamò i Francescana Minori  6s- 

servanti. Vì si tenne il Capitolo Pro- 
vinciale nel 1507 è nel 1527. Lo studio. 
sissimo Sacerdote D. Girolamo Zamn- 
baldi figlio di quell’Antonio al quale 
Portogruaro deve î suoi Annali, la- 
sciò scritto. che nel Convento di S. A- 
gnese ospitarono S. Bernardino da 
Siena,» S. Giovanni. da Capistrano, «il 
B. Bernardino da. Feltre che nel 1477 
predicò il quaresimale nel nostro Duo- 
mo e probabilmente vi istituì il Mon- 
te di pietà. ma le date lo contraddi-t 
cono perchè essi. sarebbero passali 

per la città prima della venuta dei 
Minori a S. Agnese. Caso mai, saran- 
no stati ospiti dei. Minori conventuali 
di S. Francesco. Potrebbe anche dar- 
sî che ja data della venuta dei Mi- 
nori osservanti sia anteriore a'quella 
di sopra e che D Zambaldi abbia. at- 
tinto a fonte viù autorevole. In que- 

sto caso, i Santi nominati. di sopra 
sarebbero stati ospiti del Convento di 
S. Agnese; una prova, benchè non 
tanto forte, L'abbiamo del monograme 
ma di Cristo propagato. da S. Ber- 
nardino da Siena che sì trova nel ro. 
tondo: alla convergenza delle’ nerva- 
ture nella volta dell’Abside di quella 
Chiesa la quale fu poi dai Minari in- 
grandita,.ed. ornata almeno in parte, 
da affreschi, parte dei quali restano 

ANCO! ; 

id. m. È 

‘PORDENONE 
Cerimonia. militare. 

per il giuramento 

delle reclute. 
Per disposizioni superiori, questo 

anno, la cerimonia: del giuramento 
delle reclute del Reggimento Caval- 
leggeri di Saluzzo che la nostra cit- 

tà ha l’onore di annoverare tra le 
Forze Armate del suo Presidio, s°è 
svolta nella fausta. ricorrenza del 

La cerimonia ha avuto luogo con 
austera solennità militare, alle ore 

10,. nell'ampio spiazzo posteriore la 

palazzina del Comando alla Caser- 

ma Vittorio Emanuele III, dove sor- 

ge il marmoreo ricordo ai cavalleg- 
geri caduti per la Patria, In una 

to presero posto le autorità: il Po- 
destà, il senatore Flora, l'on. Apri- 

lis, il Presidente ed il Procuratore 
del Re del nostro Tribunale, il co- 
lonnello Fedeli comandante l’Aero- 

porto « Pagliano e Gori ‘», il vice- 

Segretario del. Fascio collega Ma- 
rio Maria Pesante ed il Segretario 

amministrativo camerata Livio Tre- 
visan, i primi seriori della Milizia 
Medaglia. d'Oro De Carli Ispettore 

di Zona del Partito, e cav, uff. geom. 

Polon, la Segretària del Fascio Fem 

minile, i colonnelli’ in congedo del- 
la Cavalleria cav, Dolfin e cav. Bos- 

so, il centurione «dott. don Carpenè, 
il c, m. rag, Vettorini comandante 

dei Giovani Fascisti, i cc. mm, del- 

la Milizia Pagotto e Pavan, il te- 

nente Rebolini presidente della Sez. 
Cavalieri di Pordenone con una rap 

sti ed avanguardisti armati. . 
Ai due lati del monumento, al 

quale prestava servizio una guar- 

ri, stavano schierati gli squadroni 

Salutato dai regolamentari squilli 

e dal presentat’arm delle truppe, sì 

portato al centro dello schieramen- 

to il glorioso stendardo. La cerimo- 

nia ha avuto inizio con un nobile 
è portato al centro dello schieramen- 

lo cav, Mazza, che ha rievocato le 

epiche. pagine di guerra alle quali, 

dagli albori del Risorgimento. alla 

conquista dell'Impero, prese parte 

{il Saluzzo. Un unico possente «Giu- 

ro! da parte dei cavalleggeri fu la 

risposta alla formula del giuramen- 

to, lcita dal colonmello al termine 

del suo discorso, 

Fece seguito ‘il giuramento dei: 

nuovi ufficiali, che uno dopo l’altro 

si presentarono dinanzi al Coman- 

dante per pronunciarlo € sottoscri- 

A questa manifestazione erano pre- 
senti. molti 
‘Parrocchie, i Parrocì di Attimis rev.mo. 

sacerdoti e fedeli ‘delle to, In complesso, i 
dirsì ottimamente riuscita per la co- 

cente dei. Bagni Pubblici di piazzale prof. Zani, di Gavorgnano dev.mo don stante, totalitaria. adesione e parteci- 

Monte, di Torlano rev.mo don Croat- 
la Settimana può 

Causero, di Povoleto rev.mo don Deipazione delle popolazioni ed Autorità, 

vere la dichiarazione di fedeltà al 
Sovrano ed alla. Patria, quindi il 
Colonnello consegnò la croce di 
guerra al tenente medico dott. Ga- 
spero Calli, assegnatale per il suo 
brillante comportamento in A. O. I. 

Com'è bella consuetudine del Sa- 
luzzo, nella circostanza sono. state 
consegnate ai cavalleggeri ed ai sot- 
tufficiali distintisi mella disciplina 
e nelle esercitazioni dei premi in 
denaro ed in licenze. —_ 

La sfilata delle truppe dinanzi al- 
lo stendardo ed alle autorità, ac- 
compagnata. dal suono degli . inni 

nazionali! eseguiti dalla fanfara del 
Saluzzo, concluse la cerimonia, 

Alle autorità ed agli invitati è 

stato quindi servito nelle sale del 
Circolo Ufficiali il vino d'onore. 

Teatro delPArena 

I tavori di allestimento 
della stagione lirica 

\-_ VEIRIONA, 10 
Un trimestre di lavoro, vassidua- 

mente diviso fra falegnami e fabbri 

all'Arena, non è certo un periodo 
che possa dare gran vantaggio di 
tempo, rispetto alla data inaugura- 
le (24 luglio) mel settore importan- 
tissimio delle strutture — diremo 
così — meccaniche, i 

L'esperienza. dice quanto sia va- 
ria e complessa l’attività. per alle- 
stimento degli spettacoli nel più 
grande (e più insigne) teatro lirico 
all'aperto. della musicalissima Ita- 
lia. Perciò i veronesi, avvezzi alla 

perfetta disciplina di chi promuove 
e organizza la stagione lirica nello 
anfiteatro romano, hanno appreso 
senza meraviglia che le rose. di 
maggio sbocciano, in questa prima- 
vera nuvolosa, alla. pari con .ie 
ariose fantasie del legno e del fer- 
To sul più vasto palcoscenico del 
mondo: quarantaquattro metri di 
larghezza, con trentatre di profon- 
dità; ai quali si aggiunge, questo 
anno, ad aumentare lo spazio del 
fondo scenico, il golfo, maestoso di 
quaranta gradini, che l’invenzione 
ingegnosa e geniale. dell'architetto 
Pietro Aschieri — designato ai pro- 
getti delle scene per le quattro ope- 
re Nabucco, Bohème, Favorita e 
Tannhaiser — prevede in funzione 
di grandiosi «praticabili» per il 
movimento delle masse; quasi’ una 
vivente decorazione fra l'una e l’al. 
tro dei volumi scenici. SRO, 

E a rendere più agevole lo spo- 
stamento di centinaia di persone — 
coristi e comparse — lungo la cur- 
va gigantesca delle gradinate, il 
progettista dispone l'interferenza di 
gradini minori (opera di falegna- 
meria) nella successione. di ripiani 
costruiti sulla scalea secolare, per 
modo che il campo, scenico, ‘ini- 

igiano le imponenti costruzioni sce; 
nografiche, va a concludersi a di. 
ciannove metri di altezza, lungo la 
cornice alta dell’anfiteatro. Mirabi. 
le soluzione di un problema arduo 
e semplice. nel. tempo stesso; una 

\ 

della spettacolosa macchina scenica | 

ziandosi dal gran palco su cui pog-| 

un teatro di assoluta eccezione, co- 

age f 
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soluzione che fa onore al talento di NATI 

Pietro Aschieri, il quale rinnoverà MORTI 
certamente all'Arena di Verona. 1 : | 

successi conseguiti nella scenogra-|\}} MATRIMONI 2 (tl 

fia, dell’Alceste a Boboli, del ste atei Vi 

co e del Mosè al Maggio fiorentino, ci 

e nelle nobilissime austere inven- RIASSUNTO SETTIMANALE (td 

zioni sceniche per il film Scipione ; 37 | 

l’Africano. Semplice e grandiosa NATI | 

nella schiettezza eloquente dei suoi 35 )) 

volumi, la scenografia di Aschieri MORTI 
apparirà indubbiamnete, con la va- MATRIMONI 11 

lente realizzazione dello scenografo Ì 
Alfredo Furiga, la più conforme al(f—== _ S 

me è l’Arena di Verona, E perfet- 
tamente 
necessità di stile, 
regìa di Mario Frigerio in Nabuc- 
co, Bohème, 
Tannhaisér sarà affidato a Gustav 

centemerite al Maggio fiorentino. 

nel monumentale anfiteatro verone- 

Franco Capuana e di Sergio Failo- 
ni — il suo più alto trionfo come 
tsatro italiano di masse nel nuovo 
clima dell’Impera, Rs 

La Wadoona dl. Loca a Bologna 
ie 

LA NOTIFICAZIONE 
(6. E. il Card. Arcivescovo 

L’Eminentissimo Cardinale Arcive- 
scovo ha indirizzato «al venerabile 
Clero 6 ai cari fedeli dell’Archidiò- 
cesi » la seguente notificazione per i 

: prossimi , festeggiamenti in vpore 
della Madonna di ‘S. Luca; 

La sera del 21 di, questo caro mese 
di Maggio, che s’infiora della ienetà 
pietà verso la Madonna, la nostra Ce- 

per la visita annuale. E ancora tanto 
dolce la memoria della straordinaria 
venuta di Lei fra i. suoi figlioli e 
anche fra i più lontani. Era proprto 
andata a trovarli quasi nelle loro case 
la tenerissima Mamma: e vì ha por- 
tato tanto sorriso! Non è del tutto ve- 
to che sia assolutamente straordinario 
lo scendere della Madonna più volte 
lungo l’anno în città. Se sì. leggono 
le cronache anche del 1800, più volte 
— quando urgenti. bisogni di grazie, 
martellavano il cuore del Vescovo e dei 
suoi fedeli — si faceva venire la Ma- 
dre Buona per stringersi  întorno a 
Lei, e la si recava in trionfo, suppli- 
chevoli, è figli, per le viel. 
Nei secoli più. antichi anche... pòùù 

spesso. E il popolo nostro, semplice 
e bnono infatti, rivivendo le sue tra- 

dizioni, ha goduto di quei bei giorni 

e Noi con luî. 
Ora scende nei consueti giorni che 

precedono l’Acensione di Gesù a Cie- 
lo, e cì chiama a Lei vicino per in- 
segnarci. la. via di raggiungertLo con 
Lei lassù. Noì le anderemo inconira 
chiamandola Beata: ed essa ci ripete- 
rà la parola umile e grande, che auni- 
ma tutta la nostra fiducia: Fecit mi- 
hi magna qui potens: est — Ha fatto 
a me.cose grandi Colui che è poten- 
tel E noiî lo abbiamo veduto non $0- 
lo nella lontana storia dell'Incarnazio- 
ne — il gran miracolo della divînal 

bontà — non solo nella storia che ci 
ha conservato il Vangelo dell’Infan- 
zia di Gesù; non salo nella storia ve- 
renne di meraviglie. che è la. storia 
della Chiesa; non solo nella storia l0n- 
tana della nostra vita; ma ora... nei 
nostri giorni, nell'ora che passa; Id- 

Maria a noi a pro’ delle nostre anime 
per gli stessi nostri poveri materiuli 
interessi: né 

Giorni trionfali di grazie. furono 
quelli che vivemmo nel. Settembre 
scorso e sì toccò con mano la com. 
piacenza della Madonna per it trion- 
fo preparato a Gesù e da Lei, quando 
sensibilmente vedemmo tener lontano 

cessione eucaristica, ilinembo, la pro- 
cella, la: pioggia, che dovunque all’in- 
torno imperversava. Si toccò con mano 

e si vide cogli occhi che la Madonna 
ci ha voluto, ci vuole bene! $ 
Adeamus:-dum : fiducia. ad _tronum 

gratiae, comé esortava San Paolo gli 
ebrei stessi. (IV. 16) chiamandoli a ve- 

sù Redentore, andiamo dunque: con 
fiducia ‘al trono di grazie, affinchè e- 
sperimentiamo la misericordia e Valu- 
to nel momento opportuno ut misert 
cordiam consequamur et gratiam: in- 
veniamus in. auxilio ‘opportuno., 
Ma il trono di ‘grazie ‘e di misericor- 

dia donde Gesù spande le sue bensfi. 
cenze è il Cuore della Madonna e fra 
le braccia di Lei ove Egli sta così ->0- 
lentierì e di là: mostra il «suo cuore e 
stende le sue piccole mani divine. 
Chiediamo per il mondo travagliata 

che si dibatte nelle strette di una paz- 
za anarchia ‘di. odio, perchè non vuo- 
lle imparare dal Cristo l’amore; chie» 
diamo il ritorno degli uomini al solo 
faro di luce, che splende. senza eclissi 
—. la Chiesa una, santa, apostolica, 
onmna. — che è è, Cristo vivente nei 

secoli. E' tempo che questa’ orrenda 
vergogna di una umanità, che sì dice 
civile, e sopporta non solo, ma aiuti 
con armi e denaro la distruzione per 
la distruzione — nella stolida e-+feroce 
coalizione. bolscevica — abbia a fint- 
re: e. il demonio inspiratore di na 
azione inumana e contro natura, ab: 
bia ad essere posto sotto i piedi della 
DebeUlatrice-di ogni eresia. Chiediamo 
pei nostri. martoriati fratelli di. Spa- 
qna, del Messico, della Germania cat 
folica, e là ancora sorrida finalmente 
la giustizia, la pace -e la carità, por- 
tate in terra dal Cristo; e dagli uomi. 
nî, che abusano del loro libero arbi- 
trio, rigettata. sa i 

Chiediamo per VItalia mostra la Ce 
leste tutela. perchè continui nel, mi- 
rabile cammino che, fra tante aberra; 
zioni, sotto la guida sicura di Chi la 
governa, batte sicura nel felice con- 

serto dei due grandi amori della Re- 
ligione e della Patria. i Ur 

vivida la fiamma ‘della fraterna cari: 
tà. lungi ‘dalle nostre\case, dai nostri 
cuori l'egoismo, il cattivo pensiero, Li 
cattiva parola di calunnia, di maldi. 
cenza, di mormorazione; lungi la fro- 

dio ha fatto grandi cose a Maria e per]: 

‘Chiediamo per tuiti.noi sempre più) 

intonata a questa severa:d’amore, che è ir contrassegno infatti. 

sarà anche lalbile dei figli di Dio. e dei fratelli in 

Gesù Cristo. Non vi domanderò — di- 

Fàvorita, mentre il|ceva Federico Ozanam ai suoi amici 
della Società Vincenziana — per rico- 

‘Olah, primo regista del «Reale» dijnoscervi se fate molta orazione o por- 

Budapest, già noto in Italia per le!tate il distintivo della nostra compa- 

brillanti affermazioni conseguitè re-!gnia; vi domanderò solo se vi volete 
bene e se volete bene ai fratelli. no- 

La stagione lirica dell’anno XVI{Stri, è poveri. ; 
Chiediamo insomma che rinsaldi in 

se avrà — sotto la direzione di nòi tutti la carità. quel dolce e salu- 
tare vincolo di tutte le menti e di tul- 
tì i cuori, senza del quale, dice S. A- 

gostino, il ricco è povero, e col, quale 
i, povero è ricco — Sectate caritate:n, 

dulce. et salubre vinculum nrentium, 
sine quo dives pauper est, et cum «ua 
pauper dives est. (Sermo, CCCL). 

Tutti vì benedico, venerabili fratel 
U, figli dilettissimi, nel Nome del, l'a- 
dre del: Figliuolo e dello Spirito San- 
to, intercedendo la Madre dell’amore 
bello, cristiano — Mater pulcrae dilec- 
tionis: Maria. 

Le nostre feste in questo.unno deb. 
bono essere più solenni e risuonare 
più. festose. a ringraziamento dei fe- 
lici giorni che la Madonna e Gesù ci 
hanno largito. — Gratias agamus! Gra» 
tias agamus Domino Deo Nostro! 

Dalla Nòstra residenza, il 2 Maggio 
1938. : 

* GIOV. BATTISTA, Card.. Arc. 

Avvertenza; Questa lettera Nostra sarà 

leste Madre e Regina scenderà fra noi letta .in tutte le Chiese, ove si celebri la 
È ‘sgnto|S-. Messa, nella domenica 15 maggio pross. 

FIUME 
Le visile pastorali nella Riviera 
In questi giorni S. E. gr. uff. mons. 

Vescovo ha iniziato la II. Visita Pasto- 
rale nelle parrocchie della Riviera del 
Carnaro e dell’altipiano, impartendo a, 
molti bambini la Santa Cresima, accol. 
to: ovunque.da deferenti manifestazio. 
ni di ossequio e dal tributo di omag- 
gio da parte delle autorità e di folte 
schiere di fedeli, L'Eccellentissimo Pre. 
sule ha recato in ogni luogo un soffio 
di alta ‘spiritualità suscitando con la 
calda e paterna parola unanimi espres. 
sioni di fede religiosa e di ‘cristiano 
amore. iti 

La Giornata del Quotidiano 
Nell’imminente Giornata del Quoti- 

diano Cattolico torna. opportuna ricor- 
dare jai.rev.mi ‘(Parroci ‘e Rettori ci 
Chiese è a. tutta l’Azione. Cattolica, 
l'alta parola del Pastore diocesano con 
la quale raccomanda il dovere di cu- 
rare con ogni mezzo a disposizione, la 
ottima riuscita, della Giornata. 

i Non si tratta di un lavoro semplice- 
mette, utile; d’un libero mezzo di apo- 
stolato, ma ‘d’una opera necessaria che 
s'impone. alla coscienza d’ogni buon 
cattolico e cattolico specialmente orga- 
nizzato. 

— TRIESTE. 
In onore di Don Bosco 

Venerdì prossimo, 13 corrente, avrà 
luogo nella nostra città un importan- 
te trattenimento musico-letterario in 
onore: di Don Bosco, : 

è r@ , 

ste pecore le az e IOQIDORE è (OTMOIO dl Vl 
esaminati dall'apposita commissione 

i ROMA, :10 sera 
Si. è riunita: la commissione te- 

cnico-economica, nazionale per il 
commercio delle lastre di vetro e di 
cristallo. In base agli elementi rac- 
colti dalla federazione, la commis- 
sione la. provveduto a concretare 
le proposte relative all'accordo eco- 
nomico per la disciplina dei rappor- 
ti fra i.produttori ed.i commercian- 
ti. di' lastre di cristallo da discutere 
con la ‘organizzazione degli indu-' 
striali del vetro, Sono stati infine 
discussi alcuni problemi riflettenti 
il commercio delle. lastre: di vetro 
lucido dei ‘mezzi’cristalli e delle la- 
stre’ di ‘vetro grezzo. 

VARIE DALL'ESTERO 
Gli impianti delle officine automobi- 

in seguito ad uno sciopero delle mae- 
stranze. 
«Re Carol di Romania ha annunciato 

al 32.0 Reggimento « Mircea » ‘la sua 
decisione di diventare capo del Reggi- 
mento. i) 

‘Dalle statistiche sanitarie relative a 
56 Collegi e Università. americani si 
tileva .che ‘il 34 per cento degli-alunni 
sono affetti da tubercolosi di vario 

grado. 

recarsi personalmente. basta 
telefonare al N. 4-24 

per ordinazioni di mazzi, 
canestri, corone e qualsivo- 
glia altro lavoro in fiori 

. freschi o decorazioni. 

REGALIAMO sassone, 
GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 
de, l'inganno, cre spezzano il vincolo 
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Importanti innovazioni 
ferroviarie 

L’AVVENIRE D'ITALIA. 

SSICU 
L'ASSEMBLEA GENERALE DELLE 

I GENERALI i 

Miglioramenti nelle linee internazionali Roma-Berlino 
e Roma-Vienna - Comunicazioni rapidissime con Ve- 
rona e Bolzano - Nuove coppie di treni in attività  p = W rg Lin 

per ROMA, 10 séfà rta già portata a 817.500 e che col } ; ra 

) Il prossimo 15 maggio andrà in|15 maggio compie un altro sbalzo 
} vigore, sulla mostra -rete ferrovia-|innanzi di 5600 treni-Km, arrivan- 
| i Aia lea Ma orario generale il[do ad una cifra di ben 823.100. 

{ di Fa Pd RETRO. SReiageiizagtpe Dt) at ‘Ierd, con l'intervento di 109. azio-|n0 um notevole progresso, che silche al Prestito Italiano Redimibile| no in corso di esecuzione, abbia- di Gr, Cr, Aldo, Senatore del Re- 

| | presehta notevoli miglioramenti cd-|sciute necessità del traffico interno! nisti, rappresentanti complessiva- Goncreta nell'aumento di Quasi 91|5 per cento (Prestito Immobiliare) | mio in progetto alcune nuove é0- gno, già Membro del Corsiglio Ge- 

| sì Rag le comunicazioni interhazio-è dovuto ih parte 1otevole all'eSton-i- ente N. 98008 azioni, si è tenutalAilioni di Lire. ‘A questo contribui-| abbiamo complessivamente sotto-|struzioni, pet l'inizio di talune del-|nérale, 

Medi: Gre Por, GONO AIHONAA: |. lgione dei servizi. coll’automotrice. |M? N. 98908 azioni; si è femiia/ ro tutti 4 rami del detto bilancio, [scritto per un capitale nominale dille quali dobbiamo attendere la fa-| inoltre chiamò a far parte del 
Il sérvizio internazionale che vie-; Non poche Aalire importanti innova-|fél palazzo delà Compagnia mi io .L poiamna ni ci s° MER 1.146. di cui Lire 13.790.200] vorevole soluzione di alcune que-|csasielio Gener Pa Barzini 

he radicalmente migliorato è quel-}zioni interessano direttamente Vé@-l. i 4. e A, ma in misura prevalente, con 63 3|Lire 71.146.900, di cui Lire 19./9%. ei La cune que-| Consiglio Generale l'on, Barzini 

i lo ché collega direttamente Romalrona e ‘1 linea del Brennero. Al Trieste l'Assemblea Generale delle |milioni, quello . delle assicurazioni] per nostro esclusivo Conto, paga- stioni relative alla provvista. déi|gr. Uff, Luigi, Senatore del Re- 

È Lg fo per il Brennero, — > 5. ; primo posto vi'è lo spostamento del Assicurazioni Generali di Trieste elTrasporti, che fù chiamato a parté- te integralmente, e Lire 57.356.700 materiali, (E ; gno, Milanò e ratificò la nomina 

i lalmehie partendo da Aomb;lreno rapido ascendente che ofal,, Lori tivare in larea misura alla garan-|per cotto di ricorrenti ché ‘abbia-| Le AZIENDE AGRICOLE hanno|del Sig. Perusinò Avv. Gr, Uff. 
1 alle 14,15 si arriva a Berlino alle; pafie la Ralogna. poco prima déel- | Venezia. He 5 i mo assicurato sulla vita. Su qué-|aviito une buona annata, che ci|Carlo, Trieste a Membro del Coi 

si e: di giorno seglierite, _ [le 20, Questo rapido, sarà anticipato| presiedeva {l cav. di gr, or. DA- zia dei rischi di guerta. : la varca peg Avion cisiolie. sur ti Da >. Lina - di e và i-> ù da cri it è € RROTO  E 

e i Dal » Maggio sì partità da Ro-|é verrà osto in coincidenza a Bo-|. s: 3, Ù i i ; 1 i, da sia DI SÙ AMA le) TIZIONI ; H la pel seo Gi ticavarne u = Sigllo Stesso, 

i mà alla stessa ora ma si arriverà|1ogna col rapido che. parte dalla |gardo Morpurgo, Cavaliere del La- Si presenta Paicra DI già liberato oltre il 41 per ceri-|dito soddisfacente e di provvedere] In seguito a tali nomine il CON- 

é AEREA ina Me PERE Dane REA di pei RI voro, psi: der Bo va Si VI to anticipando con i nostri mezzi|con larghezza alle opere di miglio-'8IGLIO DIRETTIVO risulta Gosti- 

è Km, ‘1700, in sole ore 20,09,” nicaziona rapidissima del pomerig-| Dopo gli usuali accertamenti, ‘ra * 4 A si Mimbo nazione di la massima parte della somma oc-|ramento agrario, Ha: \{vito dai seguenti Membri elettivi: 

u Là velocità commerciale comples-|gio.che parte da. Roma. alle. orel,.can a au i n » che segna,una dimin corrente, Fra gli impiaghi patrimo-| La somma complessiva delle IM=: Mor bon di Un Gr. fd 

i siva risulta, di oltre 78 Ka, all'ora,|11.50 ed arriva a Bolzano alle 19,48 |Venne dala lettura della seguente | quasi 74 milionizima, questo dato niali. ricordiamo anche la’ nostita |POSTE e TASSE pagate dalla Com. E on ii RI 
i Questa comunicazione fa coppiajalla velocità commerciale di oltre non può sorprend@re, ove sì consi) Pg? iche iniziativi sucati sten: piibflioha Am do, Cavaliere del Lavoro, Trieste, 

n con Gualla im senso inverso, chel? RTo. bll'ara i i i o Sompre Re partecipazione a qualche iniziativa pagnia alle diverse pubblic I° | Bresiderite ‘éd' Amministratore De- 

I» parte da Berlino alle 16,40 € Arriva] Una riiova coppia di treni viene Relazione del deri che nell'esercizio precsdant4, per l'incremento economico dell’Etio-|ministrazioni è ammontata a Li- legato: Ara AV, Gr, Uft. Camillo 

A a Roma alle 15.25 coprendo il per-|istituita tra Milafio e Veronr per come a éuo tempo vi abhiamo rifè-| pia, dove l'opera nostra si svolge,|rè 39.520.425,19;, supérando di Li- Trieste: Balellà Prof. Gr. Uft Co. 

|- Sona fo a 22:45, q SEUIOARA TI il fugvimento pa ttutino du è |wito, l'importo dei premi del Ramo|anthe nel campo delle assicuraZio-|re 6.646.160,26 la corrispondenté Gi: | anni (Foa lei birra Ro 

e nche la comunicazione di Vien-|delle stazioni intefmedie per e dai C Ì D ti ELIA e CR a ioni iuiacaia il al lell'anno KGOrS6, 7 j DI Spe 

ì, ‘na per Roma; via Tarvisio, viene|capoluoghi  di' Verona, Brescia e ONSsig 10 i e VO Sig a su etagi gioni Lr sg mioplipbe pi rn dda ga parte  nostr dolfo, Trieste; Cini Gr. Uff. Vitto- 

Li . migliorata, La partenza da Vienna Milano, i, rai scia Rip 3 binati , g' forzè economiche dell Impero. Abe| s8f a! Ì sali belli ha 10 R rio, Senatore del Regno, Venetia; 

a avveltà per tutto Vantio alle ore 9, $ Il “E Rol V effettuata in connessione con la. cri-|biamo inoltre partecipato a vari au- di nuove partecipazioni al capi Cosulich è Ufr. Antonio N. Tri- 

3 da A Altre bi di | guadagnare + Sulla Bologna- Terona si della « Fenice ‘Vita ». Facendo!|menti di Capitale effettilati in questi tale di Società. di assicurazioni, il este. Cremonési s f Cav di Gr 

4 un'ora sull'intero percorso, gta ; o shatsà Da NRE ‘il confronto abi sletive allel, 11 SORERINARE O] “iui .i. sisi, | Otuppo Che fa capo di en pia ae ate e 

: ore quinto pîreorso. Lil ya muovo ino, in aariaiza del |. giowone Azionisti; ‘| monttonto fra i dire relative allelcompi da Amprose incusizili fl | iiiomente aettatciuio. Ne|S, PUi0pO, Minitro di Giai, fe 
: în 283 invece ché in 24 ore, va comunicazione di mattina sino DilbanioAl i] ariani Ni0A i at a ei li ge ne, nelle quali possediamo delle par- lie de Caio SAT natore del Regno, Roma; Economo 

i Un altro miglioramento riguardaàja Bolzano, intermedia, ‘ira quelle Ufafite dl ‘Sio centesimos é-| rileviamo invece vin aumento di ol-/;ccipazioni azionarie ed a molteplici ,_ o . © © |Barohe Demetrio, Trieste; Mayer 

6- fl transito del Sempione; èsso per-!che partono da Verona alle ore 5,05|Sereizio il nostro Istituto ha percor.|tte 10 } milioni, malgrado, la fal stalAzie i Presti ; [delle quali 13 con sede in Ialiaje & ’reodoròo, Ministro di Stat 
Hark diri ì lu DIES 7 sta agitare emissioni di prestiti di Stati esteri|; 39 con séde nei vari Stati delj® E. Teodoro, Ministro di Stato, 

5. | pe co î A È miti rig va i gal ca eà ohi Questa; Ppiiunicanigne è Dr so la propria via nell’area mondiale|cidia di 8 3 milioni, per differenzà|pei cui tertitori operiamo. LA : ipa i 56 Senatore del Regno, Roma; Padoa 

‘e | qualche ‘lagnanza, Oa BOSE TIRA eng Hr pra ove essa, si svolge, sopportando di di cambi, alla quale abbiamo br&| ia gestione dei Vari Bada di assi rap oi i pi rrnecei Gr. Uff, Mario, Milano; Rossini - 

si Si tratta dello sdoppiamento di|viene soppresso, ——...; . [riflesso quei sobbalzi che le incer- cedentemonte accennato. i | |eurazione contro i danni da moi di-|fattamenté autonomi, ma collega Avv. Cav, di Gr, Cr. Aldo, Senatore 

N np dope da ARE DEN Ri Paige di, LA tezzé della politica «generale e le| 1 totale dei premi percepiti nel-|rettamiente esercitati, pure essendo/ti da comuni principi. di ordine del Regno, Milano; Scaràmangà 

e Milano, in corfelazione cen 10 |riggio, da Bolzano Verso , 50108N& condizioni sociali gravide di con-|L'anno in tutti i tai sonde &lstata infiueni iellé vicissitudini ci ‘air quiui qa. lde Altomonte Gf Uff. Giovanni 
sdoppiamento analogo dei corrispon=|inizierà, Ja sta. marcia, per tutto|.,,. } i x i i rami asconde alstatà influenzata dalle vicissitudini tecnico e da un cordiale spirito di |". a k igm 

ti) denti treni svizzeri in®modòo da as-|l'anno, dal Brennero. .M senso. in-|flitti, fecero subire alla economia fM#-|825 1 inilioni, com im aumento di] politiche, economiche e monetarie, | ione négli i io. |Triestej Segre Prof. Dott, Gr, Uff. 
| SVI in d$: no, 16ro... IM senso ; ni, € b » s|collaborazione negli affari, funzio- ” ; ; ; 

Piagge r4 et Fac droglei pil pera ea a fe tema di molti paesi dell'estero ©A|oltre 1? milioni sull'esercizio pre-|delle quali abbiamo già fatto cenno|nà nel miglior moda tanto nell’in- paep pg Tripcovich. Corte 

pl BA: ML. ONERI nigi Da Fo EE lle relazioni economiche interna-| cedente, ed avetido riportato 16 inevitabili [teresse individuale. di ogni suo |Dott. Gr. Uff. Mario, Trieste, 
Berna, del pomeriggio rendendo perma-|%"° 7 È PRERER3A FROVRSTR È sido, n Reel ee Act ‘e 

rà tai . |neriti le coincidenze che nel passa- zionali. hà. ‘T noSstri impieghi patrimoniali (0NSeguenze della sempre vivace lot-| componente, comè in quello col-| Del CONSIGLIO GENERALE. 

la i Traffico interno i ig atti dii verrà isti. Nel Momento però: in cui vi în-|diedero un Rs) di 1 101.986.000\12 con la concorrenza, può chiamar-|lettivo del. Gruppo, | |fanno parte i Signori: i 

pi e: Îl transito di Chiasso vi sarà|tuita una a coppia di-treniag-|tratteniaimo dei fatti relativi al DE-|in confronto a Lire 97.875.000 pro- si favorévole, se sì guardi ai ristil- prato BRA Banelli Cav, di Gr. Cr. Giovan-C 

il prolungamento sino al confine del|celerati per interrompere i larghi |riodo ora trascorso ci troviamo f0t-| dotte nell’anno ‘anteri: ì tati finali, Il capitolo delle spese ha i: ni, Senatore del Regno, Trieste; - 
noi fi Dip A ig te Dina ail I att Ste 3 jI S . anteriore, Qiesto » BINPAG se a Cptigone. i Agp " 7 

(E IUPaRrO aiiD Dino ierocno intervalli Mapa: comunicazioni chè |trinatamente ini grado di consideraà-| maggiore introito di Lire Qo copigravato sull'esercizio industriale in Il giorno .30 settembre 1937 è| Battistella Cav. di Gr. Cr. Rag. 

E ) ‘a-|oggi si verificano, | 7 E Pg Co Li sì NIC fo ve sà iù icihila è AR604; cato &i vivi il € [ }iacom6 i ' ini Gà 

zione serale di terza classe Milano- Siagie lffina particolarà tntoroy {Se in gran patte superata la sitta-| sembfa relativamente modesto: Md. modo nerbre più sefisibile € Pi'eoc- pren duet ai Cda Re rg Roma; Barzini Gr, Uff. 

Lugano-Bellinzona, che è vivamen-|se l'istituziorie di ‘ia nuota cop- zione di disagio che vi ha prevalso |va considerata la ingente cifra di tizi veniste D. Gattegno, thetibro da|buigi, Senatore del Regno, Mila- 

late iti - |pia di diretti che migliorerà tadi- jo di guardarò all'avvenire con serè.| disponibilità che ci siamo trovati] Nel RAMO TRASPORTI si è verifi-| più di 13 anni, del nostro »Consi- MO; Degie S E II 
S, clasuo complesso il nuovo orariò|calménte- il servizio a lungo Ber- ju A ; a emo idella iu azz: ea tie Fist - SISIRAA ; E REPIRRIO STRIO. SIREIN O ER O ._ |Arturo, Senatore del Regno, Cava- 

o- generale rappresenta un  sensibile|corso fra Verona, Mantova, Parma jan DAHoa, Per merito precipuo de''8 indotti a fnantenere presso Banche ORtO, Hi Bumere  Stiaopdinario di GH0' GANBEME, Noi abbiamo perdu-|1;cre del Lavoro, Genova; Bonacos- © 
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IL RITORNO DI HITLER 
; = me - ‘ ile premure per il lavoro: e 

TI) di Pistoia f Slarooe incomparabile organizzazione, la 
quale ha, permesso in un modo co- 

Salutano Hiller al confine 
: BRENNERO, 10 sera 
Stamane alle 7,45 il Fuebrer: ha 

ripassato la frontiera, 
A porgere il saluto all’ospite è 

giunto da Bolzano in automobile il 
Duca di Pistoia, che. già. all’ingres- 
so del Fuehrer in Italia gli aveva 
porto il benvenuto a nome di S, M. 
il Re Imperatore, î 
«. Al Brennero, con treno speciale 
che precedeva di pochi minuti il 
treno presidenziale, è arrivato il 
Ministro Segretario del Partito in- 
‘sieme con la Missione reale presie- 
duta idall’Ammiraglio Salza. Sono 
convenute al confine anche le prin- 
cipali autorità civili, militari e po- 
litiche della provincia. tra cui il 
Prefetto, il generale Comandante il 
Corpo d’Armata, il Segretario fede- 
rale con i membri del Direttorio, È 
sono affluite, in folta schiera, an- 
che le Camicie nere, Dalla Germa- 
mia ‘sono venuti ad incontrare il 
Fuehrer il luogotenente generale 
dell’Austria Seyss. Inquart e. il 
Gaulaiter del Tirolo, Cristopa. 

Il treno del Fuehrer, preceduto 
di 25 minuti dal treno staffetta, e 
arrivato al Brennero alle 8,20 pre- 
cise. 
Anche stamane splende il sole; nè 

manca su questo alto valico la nota 
festosa delle bandiere italiane e te- 
desche che garriscono al vento sul- 
l’edificio della . stazione, lungo la 
pensilina e i binari e dalle finestre 
e dai balconi di questo piccolo bor- 
go di confine. Sotto la pensilina è 
schierata con la musica dei Cara- 
binieri la Compagnia d’onore .com- 
posta da plotoni delle. varie armi, 
con la bandiera del 18.0 Fanteria, 
mentre ai due lati dei binari è alli- 
neata la folla ordinata delle rap- 
presentanze delle forze fasciste «al- 
toatesine, dalle vecchie Camicie ne- 
fe, ai giovanissimi della G, I, L. 

Davanti all’atrio d’onore con S. ‘A. 
R. il Duca di Pistoia e S. E. Stara- 
ce, è il gruppo delle autorità, 

. Quando il treno si arresta la-mu- 
sica dei Carabinieri intona l’inno 
tedesco seguito dagli inni italiani, 
le truppe e le formazioni fasciste si 
irrigidiscono sull’attenti, Il Fuehrer 
scende dalla vettura: il Duca di Pi- 
stoia gli &i fa incontro e gli stringe 
cordialmente la mano. Anche il Se- 
gretario del Partito presenta subito 
all’ospite il proprio omaggio. Hit- 
ler, accompagnato dal Duca di Pi- 
stoia, dal Segretario del Partito è 
dal seguito, passa subito dopo in 
rassegna la Compagnia d’onore e 
lo ‘schieramento fascista e * torna 
quindi fra il gruppo delle autorità 
con le quali si intrattiene una: de- 
cina di minuti, conversando- con 
S. A. R. il Duca di Pistoia e con 
il Ministro Segretario del Partito. 

Il Duca di Pistoia è S. E. Starace 
prendono indi congedo dall’ospite 
che alle ore 8,45, salutato da calo- 
rose accoglienze, sale nella vettura; 
rispondendo. con cordialità all’insi- 
stente saluto della’ folla ”e‘alle vi- 
branti acclamazioni che non cessa- 
no se non quando il treno, ripresa 
lentamente la marcia per riportare 
Hitler in Patria, è lontano e già 
corre sul suolo tedesco oltre il cip- 
po di confine. : . 

Alle ore 9 precise è arrivato al 
Brennero il treno recante i ‘Mini- 
stri del Reich. Anche essi sono' stati 
fatti segno a manifestazioni di 
omaggio delle autorità e della folla. 

È) I +6 * e È 

Hitler ringrazia 
il È N) ge ; 

il popolo italiano 
Sci BRENNERO, 10 sera 

Al: Fuehrer: è Cancelliere. del 
Reich sono giunte da tutte le parti 
d'Itatia innumerevoli. manifestazio- 
ni di simpatia, benvenuti e auguri. 
Nell’impossibilità . di rispondere a 

il. Fuehrer e 
Cancelliere del Reich invia a mezzo 
della stampa a tutti coloro che: han- 
no. voluto rendergli omaggio l’e- 
spressione del suo animo grato, 

Il Duce a Roma 
‘. ROMA, 10 sera; 

. Stamane, alle ore 8, il Duce ha 
fatto ritorno a Roma. Egli era ac- 
compagnato dai Ministri Conte Cia. 

‘no, Bottai, Alfieri e dal suo segre- 
tario particolare Sebastiani. 

© A riceverlo alla stazione Termini 
erano il Sottosegretario agli. Esteri, 
il Governatore di Roma, il Prefetto 
ed altre alte personalità. 

AU’ arrivo del treno il pubblico 
presente nell'interno. della stazione 
ha calorosamente acclamato il Duce. 

Von Ritbentrop ringrazia 
il Ministro Ciano 

BRENNERO, 10 sera 

Il ministro degli esteri del Reich 

Von Ribbentrop ha inviato 4 S. E. 

il ministro ‘degli Esteri Conte Cia- 
no il seguente telegramma: 

« Ritornando ‘în Germania sento 

in modo particolare la gioia di es- 

sere. stato testimone dell’indimenti- 
ticabile incontro tra i, due grandi 
uomini: il vostro. Duce ed.il nostro 

Fiihrer. Il pensiero delle ore di 

fruttuosi colloqui e. della nostra 

personale amicizia mi riempie . di 
gioia e di soddisfazione. La prego 

di accogliere l’espressione. del mio 

profondo ringraziamento per l’ospi- 
talità cordiale accordatami e nello 

sfesso tempo î miei pùù sinceri salu- 

ti di congedo ». Firmato Von Rib- 

bentropp. di se voi 

lr ° °_° x io 

I giornalisti tedeschi 
grati a S. E. Altieri. 

BRENNERO, 10 sera 
' i capo della stampa del Reich; 
sottosegretario Dietrich, ha inviato 

al ministro Alfieri il seguente tele- 
gramma: e dl 

« Eccellenza, dopo la conclusione 

|simile a quello dell’evacuazione dei 

indimenticabili giorni ed eventi nel- 
l’Italia Fascista, è mio bisogno di 
ringraziarLa sinceramente per tutte 

er la 

sj perfetto ai giornalisti tedeschi 
durante il viaggio del Fùhrer di 
svolgere il loro compito nel riferire 
sui memorabili eventi di questi gior- 
ni, I giornalisti tedeschi debbono 
un profondo ringraziamento anche 
ai suoi collaboratori», Firmato Die- 
trich. ‘ 

La bilancia pende 
dalla parte di Roma 

LONDRA, 10 .sera 
Tl Daily Mail scrive che il risul 

tato preciso ed inequivocabile della 
visita di Hitler in Italia è che nel- 
l’asse Roma-Berlino la. bilancia 
penderà d’ora innanzi dalla parte 
di Roma. 

Il Daily Telegraph ha da Berlino 
che .il problema delle minoranze 
tedesche in Cecoslovacchia sarebbe 
stato virtualmente risolto a Roma, 
dove appunto sarebbero stati fatti 

, 

effettivo dell'asse Roma-Berlino a 
quello Parigi-Londra, 

A proposito di costruzioni navali 
si crede che l’Ammiragliato abbia 
disposto di rimandare fin dopo il 
mese di luglio la messa in cantiere 
delle tre unità di linea previste nel 
programma del 1938, ‘nell’attesa di 
informazioni definitive circa il pro- 
gramma giapponese. 

Si crede che su questo punto sia- 
no corse trattative fra il Governo 
degli Stati Uniti ed il Governo bri- 
tannico e che entrambi si siano 
messi d’accordo per rinviare di 
qualche mese la decisione definiti- 
va, circa. il dislocamento delle nuo- 
ve navi di linea. 

La Spagna nazionale 
alla Biennale di Venezia 

i VENEZIA, 10. sera 
Il padiglione della Spagna ai giar- 

dini pubblici,. sarà accupato per la 

prossima biennale dagli artisti della 

spagna nazionale, le opere dei quali 

verranno riunite per cura del Mini- 
stero dell'educazione nazione di Sala- 

manca intorno ad una importante 

mostra individuale di Ignazio Zul- progressi molto importanti in base 
al concetto di un riavvicinamento caga, 

Noncheno occupati ai giapponesi 
— Forze nipponiche sbarcate ad Amoy 

Yi CA 

SCIANGAI, 10 sera 
L'occupazione delta città cinta 

di mura di Mencheng, punto. sira- 

tegico importante delta provincia 

dello Hanwei, da parte delle truppe 

giapponesi, è confermata da un co- 

municato ufficiale, in cui. si annun- 

cia che le truppe giapponesi, dopo 

la conquista della città, hanno pro- 
seguito il loro attacco puntando sul- 
la più vicina posizione cinese, Una 
colonna nipponica, che avanza a 
sud del fiume Kwei, ha fatto inoltre 
irruzione. nella: linea di. difesa ne- 
mica a nord. del fiume suddetto e 
dopo averta sfondata, sì è portata 
a-sud di Kuchen, sulla linea fer- 
roviaria. Tien. Tsin-Pukow, 

Secondo. le ‘ultime informazioni 
dal fronte, l'offensiva’ giapponese, 
sostenuta da unità motorizzate, ha 
raggiunto mel, settore di Nanchino 
la ferrovia di Lunghai, e prosegue 
in direzione nord-ovest, 

I giapponesi. hanno raggiunto 
Kuischen, sulla. linea ferroviaria 
Tientsin-Nanchino, a circa 100 chi- 
lometri a sud di Suciao. L’avanza- 
ta continua a nord est dì: Luscien, 

Un'altra colonna nipponica, par- 
tita-da Nantung, marcia attuatmen- 
te verso il nord, dopo di aver supe- 
rato Taoning, în direzione di Kai 
Geu, 

Le due colonme giapponesi ope- 
ranti a nord e a sud di Suciao, non 
distanò dunque fra di loro più ti 
50 chilometri, 

Il numero dei cinesi concentrati 
nel. settore di. Lunghai, a est e a 
nord.-di Suciao, è valutato a circa 
400.000 uomini, 

Per.i prossimi giorni sono attesi 

sesso di Sutcheu e della ferrovia di 
Lunghai, fra Sutcheu e Kaifeng. 

Si annunzia stamane che la squa- 
dra giapponese. ha violentemente 
bombardato il porto di -Amoy, nel 
Fukien, durante un'improvvisa. in- 
cursione: al completo, mel canale di 
Fcrmesa, È 

Una gran. parte del porto di 
Agno uno dei porti aperti della Ci- 
na meridionale è in fiamme per. ef- 
fetto del. poderoso. bombardamento 
aereo navale giapponese. Proictte 
dall’oscurità le navi. da. guerra 
giapponesi. sono giunte inosservate 
a distanza balistica dal. porto ed 
hanno iniziato un mutrito. bombar- 
damento delle opere e. difese. por 
tuarìe, nonchè di. quelle controae- 
ree con effetti efficaci fino dai pri- 
mi colpi, IL bombardamento navale 
è durato a lungo e mentre. esso era 
in corso un forte contingente di 
fanti di marina nipponici è sbarca- 
to sulla: costaa brevissima distan- 
za dall'abitato. 

Notizìe ufficiali confermano che 
lo sbarco ad Amoy è avvenuto sta- 
imane malgrado che il nemico, sal- 
damente sistemato nelle trincee già 
pronte in quella zona, sì sia 0ppo- 
isto con eg le sue forze. Nonostan- 
te la resistenza i giapponesi si s0- 
no impadroniti rapidamente della 
porzione orientale dell’isola, mentre 
i cinesi în ritirata: hanno ‘incendia- 
to la città di. Amoy. Si ritiene che 
l'incendio sia stato effettuato onde 
impedire un attacco delle navi grap- 
ponesi, le quali hanno bombardato 
fortemente. e con successo le; balte- 
rie ‘cinesi, mentre acroplang. della 
marina ‘effettuavano. numerose .in- 
ceursioni sul nemico, cooperando al- 
l’azione delle truppe sbarcate. 
Ben ‘presto la città la popolazione 

ha offerto uno spettacolo in tutto 

quartieri più provati: dalla guerra 

di Sciangaì. Folle -terrorizzate sì 
sono: messe a correre în ogni senso 
esi sono poi riversate verso i canali 

dell’interno per prendere. imbarco 
su giunche e altre imbarcazioni è 

con esse allontanarsi. rapidamente, 

portando le cose strettamente neces- 
sarie, Successivamente altri gruppi 
di aeroplani hanno voluto | anche 

sull’isola di Kulang-Su, a mezzo mi- 

glio dalla città, abitata prevalente- 

mente dalla colonia straniera, get- 
tandovi  manifestini invitanti gli 
stranieri a le navi straniere a par- 
tire con la maggiore sollecitudine 
possibile per ‘le Vicinanze di A- 
MoY. - 

Un cacciatorpediniere; britannico, 
il Diana è alla fonda al largo, pron- 
to ad imbarcare i residenti britan- 

nici e, a quanto si dice, una nave 
da guerra ‘americana: sta dirigendo- 
‘sì a grande-vvelocità su Amoy in se- 
guito a richiesta del console degli 
Stati Uniti in quella città. » 
Finora le forze nipponiche hann 

riportato scarse perdite. © © sù 

.. Dispaccì dalla Cina annunciano 
che le truppe nipponiche operanti 

le, hanno continuato ad avanzare 

combattimenti decisivi per il pos-i 

metà strada tra Chaowhiel e Hofei. 

A quanto si riferisce, sì aspetta da 

un momento all’altro che i nippo- 
nici scatenino l'attacco: generale 
contro la città di Hofeù. Secondo in- 

formazioni ufficiali, forze nipponi- 
che, che operano verso il nord lun- 

go la ferrovia. Tien-Tsin-Bukow, 

hanno pure proseguito la loro -avan- 

zata verso il ‘settentrione, partendo 
da Meng-Cheng occupata. I giappo- 

nesì con l'occupazione di questa ul- 
tima città, caduta ‘in soli cinque 
giorni, hanno potuto impadronirsi 
di una larga quantità di munizioni 
‘accumulate dai cinesi. 

Tokio imbandierata 
per la Missione italiana 

TOKIO, 10 sera 
La città è nuovamente tutta im- 

bandierata in onore della missione 

economica italiana che sta riceven- 

do onori, analoghi a quelli che sa- 

no stati tributati, a suo tempo, al- 

la Missione del Partito Nazionale 
Fascista. EA ; 

La missione ha reso omaggio, ‘in 
questi giorni, al tempio dell’Impe- 
ratore Meji ed al tempio în onore 
dei Caduti in guerra, 5 

Il terzogenito del Re dello Yemien 
con Sayd Usain Ibni Ut “Kabesy, 
Ministro di Stato dello Yemen, coi 
consoli vemeniti a Roma ed in Egît- 
to ed il Ministro dell’Arabia Sau- 

diana a Londra è giunto a Tokio 
per assistere alla cerimonia inaugu- 
rale della nuova moschea ‘che avrà 
luogo dopodomani, 

Si annuncia da Pechino che ha 
fatto ‘ritorno in ‘quella capitale 

Wang Komin, Presidente della Com- 

‘missione del Governo provvisorio 
della Cina settentrionale, reduce 
dalla sua visita a Tokio. ; 

N Consiglio’ Privato  ratificherà 

domani il Trattato commerciale Ita- 

lo-giapponese per il commercio etio- 

pico. i : 
er: sr] — e i 

11 feriti in un urto 

‘ fra un tram e un autocarro. 
BRUXELLES, 10 sera 

“Una violenta collisione si è veri- 

ficata tra un tram ed un autocarro. 

11 persone sono rimaste ferite; due 

di esse versano in gravi condizioni. 

della preghiera 
La ‘valutazione delle forze 

storiche che fanno capo alta» 
chiesa può essere talvolta im 
perfetta da parte di chi si ab- » 
bandonasse a'una vistone trop- 
do materialistica 0 program- 
matica della vita e della. at- 
tualità. Non dimentichiamo che 
il primato della Chiesa è nello 
Spirito e che non si sfida int 
punemente la promessa di 
Cristo : sE 

« Sarò con-voi fino alla fine 
dei secoli ». « Io ho vinto il 
mondo ». 

Utile, al proposito di senst- 
bilizzaré la spiritualità dei mo- 

derni, ci pare questa « lette» 
za » che rileviamo su L'Italia 

di Milano : 

Direttor lustrissimo 

Mi permetta: vorrei suggerirlo il tt 

tolo ‘e l'argomento per un suo prossi- 

mo articolo. Che mi.garberebbe fosse 

questo: Invito alla preghiera. Perchè, 

creda ce n'è proprio gran bisogno. 
Pregare, pregare, pregare... 
Troppi cattolici — vittime incoscie 

di ‘una molto diffusa. filosofia dell’a- 

zione e del successo che, stringi strin- 
gi, non è poi altro che materialismo 

imbellettato — troppi cattolici hanno 

oggigiorno perduto prima il gusto € 

. pòi anche il enso della preghiera. 
Pregare è per costoro perdere tem- 

po; pregare è per cohtoro — che con- 

cepihcono la preghiera home meccta- 
nica ripetizione di formule, come, ri- 
tuale, cerimoniale |—. azione di tra- 

scurabile rilieva..0 comunque sterile, 
Per noi invece la preghiera è Va. 

zione; l'azione per eccellenza; è la ra- 

dice prima e la Dase d'ogni altra a- 

tentico cristiano ogni azione è e deve 

essere “preghiera. Per noi chi prega 

fa. Perchè se è vero — come noi for- 

missimamente crediamo — ce « l’uma- 

nità si agita ma è Dio che la con. 

duce», pregare + ce è secondo. S. A- 
gohtino elevazione ‘in Dio — signift- 

ca forzare il cuore e la mano a Colui 

ce ha in pugno tutte le leve di co- 
mando. # ; 
Noi crediafo — fermamente credia- 

mo — al. senho; ‘al valore alla au- 
tenfica. potenza délla pregiera, La 

preghiera, per noi, trattiene l’ultrice 

dehtra divina, hgomina gli eherciti, 

sbriciola i regni; érige ed abbatte i 

troni, suhcita i mari e i continenti, 

muove le montagne, domina le età, 

puo fare tutto il pensabile e l'impen- 

habile; perchè a Dio tutto è posibile: 

l'impensabile e il ‘pensabile. 

La' preghiera “di Noè pu0 salvare 

l'umanità dal dihivio; quella di Mosè 

pu) far vincere’ all'esercito d'Israele 

gli Amaletici sotto il colle di Rafi- 

dim; quella di Giohuè può fermare il 
hole; quella degli apostoli può calfare 

le acque del lago’ di Tiberìade in tem- 

pesta; quella dei primi cristiani inere 

mi può Tovehciare l'impero romano; 

e ancora la prethiera può soggiogare 

i barbari, schiantare i turchi, spezza- 

re nei secoli la tracotanza dei prepo- 

tenti: da Attila a Napoleone. 

La preghiera ‘è ‘arma potentissima 

contro i nemici della Chiesa; anzi è la 

sola che veramente valga qualche co- 

sa. Le altre armi non possono. che 
metere fuori combattimento il nemi- 

co; la ‘preghiera ‘invece lo converte in 

- amico, Così fù hei secoli da Adamo 

a noi: così sarà nei secoli da noi alla 

fine del mondo. Questo noi' crediamo; 
e siamo perciò — noi — sicuri sicu- 

rissimi del franaménto di tutti i no- 
stri nemici; comunismo compreso. 

Ma pregare, vuol* essere; pregare, 
pregare, pregare." 

E non «disperatamente» che è un 
non senso prima che un errore dot- 
trinale, una contraddizione in termini 

prima che una corbelleria. Ma prega 

re con la sicura, ferma, cieca certezza 

che tutto possiamo in Dio che ci con. 
forta. ai i 

È Ho ragione, Direttore lustrissimo? 
E non le sembra che un articolo in 

questo: senso meriti proprio d'essere 
scritto su L'Italia? 

» Grazie, illustre‘ Direttore della pub- 
blcazione, ecc., ecc. 

i ‘© Passiduo lettore: 

Miniera inglese in fiamme 
in seguito a violente esplosioni 

mr - Lo ile per disagi 
LONDRA, 10 sera 

Una esplosione è avvenuta nella 
mintera di Duckhanten,-Si-comuni- 
ca ufficialmente che finora vi sono 
state 44 vittime, ID numero dei mi- 
natori feriti è numeroso. Si teme 
però che ‘il numero dei morti stà 

considerevolmente ancora più. ele- 
vato. Novanta operai sono rimasti 
sepolti nei pozzi, I lavori di soccor- 
so. sono notevolmente difficili e le 
colonne di salvataggio non possono 
avanzare che lentamente con lo 
l'aiuto di maschere contro î gas. 

Si hanno ‘ora - altri particolari 
sul disastro. L'esplosione è avvenu- 
ta mentre . gli opera del turno di 
notte si avviavano agli ascensori 
per uscire dui pozzi. Questa prima 
esplosione è stata seguita da ‘altre 
di minore intensità seguite dal fra- 
gore del crollo di alcune pareti in- 
terne della miniera, 

Cento uomini sono rimasti impri- 
gionati dietro una muraglia di ma- 
cerie alla profondità di: circa 850 
metri ed alla distanza ‘di oltre due 
Km, e mezzo dalla bocca dei pozzi 
di uscita, I lavori ' di «salvataggio, 
iniziati subito dopo il disastro, pro- 
seguono alacremente, tra l'ansia più 
angosciata delle famiglie dei mina- 
tori. rimasti prigionieri nel. fondo 
della; miniera. Fino ad ora-:le squa- 
dre di salvataggio sono riuscite a 
trarre in salvo 27 uomini che sono 
stati trasportati per mezzo. dì auto- 

lettighe all'ospedale di Duckhanten,; 
otto :di‘essì però» si trovavano in. 
condizioni. gravi, tanto. che . poco 
dopo, malgrado le cure dei medi- 

Inelle provincie dell'’Amhwei, centra-|ci, hanno cessato di vivere. Altre 
tre squadre di soccorso sono giunte 

del viaggio del Fùhrer e dopo gli, verso occidente 'da Chenkao fino a\per unirsi a guelle che già lavora- 

10 operi ao n pz - Ole LI 
no mell’interno della miniera, per 
tentare di trarre in salvo i minato- 
ri.che vi sì trovano imprigionati. 
Si spera che essi siano ancora în 
vita, poichè è stato possibile riatti- 
vare in parie là circolazione dell’a- 
ria mei pozzi, ove è avvenuta la 
esplosione. a * 

Secondo ulteriori dispaccî il nu- 
meno dei morti nella miniera è al- 
quanto superiore alle previsioni. 

Alle ore 15 il numero dei morti ac- 
certato era di 70 e le squadre de- 
vcono ancora completare i lavori di 
soccorso. gia 

Spedizione scientifica danese 
in parlenza per. T Asia Centrale 

* AMBURGO, 10 sera 
Domani partirà la motonave a. bor- 

do della quale si trova la spedizione 
scientifica. danese diretta dal geografo 
Haslund Christensen che, via Dairen, 
si recherà a Pechinò. Qui la spedizio- 
ne che. si propone di esplorare com- 
piutamente l'Asia. centrale acquistan- 
do all'uopo cento cammelli e 150 ca- 
valli. Al fimanziamento della spedi: 
zione hanno contribuito il Governo 
danese, alcune istituzioni scientifiche 
scandinave e molti privati. Si preve- 
de. che l’esplorazione durerà circa un 
anno e mezzo. 

Cinque vittime a Lione) 
r° ‘per una sciagura aerea 

i * LIONE, 10 sera. 
_ Un aeroplano militare francese è 
precipitato oggi presso Lione. Si la- 
mentano 5 vittime, 00 | 

è 

Tragica si 
di Barcellona 

TIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

PRIMATO tuazione 

; PARIGI, 10 sera 
Notizìe dirette da Barcellona ‘in- 

formano che la situazione economi- 
ca di quella capitale sta diventan- 
do tragica e che la carestià va ma- 
nifestandosi in una maniera impla- 
cabile. La disorganizzazione dei tra- 
sporti terrestri aggrava la. situazio- 
ne alimentare e le poche risorse in 
fatto di viveni affluiscono soltanto 
dal mare. Il pane è pessimo e rigo- 
rosamente razionato; la carne è 
quasi scomparsa e del riso ed altri 
cereali non c’è più nessuna traccia. 
Di notte Barcellona® è immersa nel 
‘buio completo; di giorno i trasporti 
urbani sì -.raréfanno sempre più 
i pochi autobus e tari che non sono 
stati requisiti hamno finito anch’es- 
si di circolare per mancanza di ben- 
zina. 

Barcellona. sì trova. esattamente 
nella situazione di una città asse- 
diata le cui risorse diminuiscono di 
giorno. în giorno, senza, possibilità 
di rinnovo, i 

Il morale degli abitanti è molto 
basso. Ovunque si attende che Fran- 
co ponga fine a questa tragica ed 
\angosciosa situazione. Egli sarà ac- 
colto con un vero respiro di sollievo, 
e si crede che l’attuale incubo non 
potrà durare a lungo, 

nni 

zione. Tanto è cis vero che per l’au- I nazionali in attesa 

è è, CI 4 _è. è. 

di sviluppi decisivi 
MORELLA, 10 sera 

L’unico fronte nel quale, compa- 
tibilmente con le varie tempeste di 
pioggia e dì vento che da alcunì 
igiorni ‘iÎmperversano nella zona del 
sud Ebro, sì continui a notare una 
sia pure ridotta attività, è quello di 
Morella.. In tale settore le truppe 
del Corpo di Castiglia, in stretta 
collaborazione. con quelle: di Gali- 
zia, intensificano ogni giorno di più 
la’ loro pressione e avanzano limi- 
tatamente, ostacolate come sono.-dal 
maltempo, ma continuamente, 

Sotto il tiro 
La zona è percorsa da' una’ sola 

istrada di arroccamento: quella, che 
da Iglesueta del' Cid va ad Appel- 
luz e Cavieda e dalla quale si. di- 
partono tre strade; una che da Fe- 
brillas, passando per Castellote, va 
a Mora de Ruviels, un’altra che da 
Allepuz va pure a Mora de Ruviélos 
e infine; una terza che da Iglesuela 
del Cid, passando per Alcala de la 
Selva, termina a Ventas de Aire. 
Tutti i nodi stradali di queste vie 

|di comunicazione, sono în possesso 
materiale ‘dei nazionali o batiute 
in pteno: dalle loro artiglierie che, 
anche fra la nebbia, mantengono su 
di essi efficaci tiri di interdizione. 
Nella zona compresa e servita da 
queste ‘strade, î rossi hanno accu- 
mulato molto materiale e vi tengo- 
‘no ingenti forze, a 

I rossi in. difesa 
Ma dopo le azioni di questi ultimi. 

giorni, culminate con la presa di 
Albaradellas,, i rossi. si trovano 
nell’impossibilità assoluta di ‘u- 
sare strade praticabili per una riti- 
rata e sì trovano quindi nella dura 
alternativa di difendersi ad oltran- 

za sul posto 0 di abbandonare ‘il to- 
‘ro materiale e cercare scampo fra i 
‘sentieri e. i viottoli montani in un 
terreno che presenta valichi ad oltre 

duemila metri. Sono circa cinquanta 
‘chilometri; quadrati di territorio cir- 
coscritto. e ‘limitato marginalmente, 
dall'avanzata nazionale, Il tempo 
non accenna.a migliorare e tiene 
ferme anche lungo la costa le trup- 
pe che; superata Alcala de Chiber, 

nazionali attendono con ansia. la 
possibilità di riprendere le operazio- 
ni contro i rossi che, favoriti. per ‘0-| 

lra dagli elementi, sono sempre però) . 
in una critica situazione, si 

Il contrabbando 

Smentiti a’ parole, ‘intensificati a 

franco-spagnolo 
‘PARIGI, 10 sera’ 

torità ad occuparsi delle losche at- 
tività ‘della famigerata compagnia 
« France Navigation » i cui vapori 
continuano a fare la spola tra i por- 
ti francesi e quelli della Catalogna 

rico che si trova a bordo del, gros- 
so vapore « Saint Malo» arrivato sa- 
bato nel porto di Bassens presso 
‘Bordeaux. Corta? ; 

esclusivamente in materiale bellico 
destinato alla Spagna rossa. Le au- 

gioso. foglio, dovrebbero mostrarsi 
‘coerenti con quanto Daladier ha det- 
to a Chamberlain nel suo recente 
viaggio a Londra, e cioè che neppu- 

cia passerebbero oramai per la fron- 
tiera dei Pirenei, 

Roosevelt manterrà l'embargo 
sulle armi per Barcellona 

WASHINGTON, 10 sera 

Il Presidente. Roosevelt. ha discus- 

lamentari ela neutralità americana 
‘nei confronti della Spagna. — 

Si assicura che l'atteggiamento] . 
' 

Carestia e disperazione rendono intollerabile 

la vita agli abitanti 

| Locatelli e V. Venturi 

puntano su Torreblanca. Le truppe] 

fatti, gli invii d'armi e materiali] 

continuano ‘attraverso il confine]. 

L’Action Francaise invita le au-|, 

ed in particolare a verificare il ca-| 

degli Stati Uniti, malgrado le inte- 

ressate pressioni di elementi demo- 
cratici, rimarrà immutato. 

giunto a Varsavia 
VARSAVIA, 10: sera 

E’ qui giunto il « Gauleiter » di Dan- 

zica, Forter, il quale si fermerà alcuni 
giorni in Polonia e visiterà vari: centri. 

Nonostante ia visita sia. considerata 

come .privata ad essa viene attribuita 

‘notevole importanza. 

CRONACA SPORTIVA 
IL GIRO D'ITALIA 

L'arrivo a La Spezia 
1.0 Valetti Giovanni di. Avigliana, 

alle 11,49°50”” che impiega ore.2,26’50” 

a percorrere la tappa Santa Marghe- 
rita-Spezia di Km. 81, alla media di 
Km. 33,098. ; 

2.0 Bizzi ‘Olimpio, «di. Livorno in 
ore 2,235”, i 

3.0 Canavesi Severino, di Gorla. 
4.0 ‘Del'Cancia Cesare, di Buti. 

5.0 « Gecchi Ezio, di Monsummano. 

6.0 Molinar Edoardo, (1.0 dei grup- 
pi). 7 . 

7.0 Benente Michele, di Moncalieri. 

8.o-Sucei Luciano; di Predappio. 

Tutti. nello. stesso tempo di Bizzi. 
9.0 Mealli în ore 2,281 54; 10/0 Piu- 

bellini, id.. 11.0 Generati in ore 2,29; 

19.0 Cerasa, ‘id.; 13.0 Macchi in ore 

2,29°10”; 14.0 Marabelli. 

CALCIO 

L'arridò della squadra Belga 
E’ giunta ieri a Stresa la naziona- 

le Belga che dovrà incontrare domse- 

nica gli Azzurri. La squadra era at- 

tesa dal segretario del Fascio, da una 

‘rappresentanza della G.I.L., dalla ban- 

da cittadina e dai soliti tifosi. 

Il corteo subito formatosi dopo il 
tradizionale scambio di doni, ha ac- 

compagnato gli atleti all'albergo. 

‘Le prime impressioni che abbiamo 
potuto avere dai dirigenti, sono state 
sobrie; ma tuttavia. hanno lasciato 
trapelare .una speranza  ingigantita 

dall’ottimo. successo . ottenuto contro 
la Svizzera. ; 

Ancora In tema di trasferimenti 
Continua la ridda delle notizié Mm 

materia di trasferimenti. AI Bologna 
è richiesto, invano a quanto pare € Si 

spera, Donati che ritorna da Koma; 

{ rosso-bleu cercherebbero di assicu- 

rarsi Traversa della Fiorentina e Val. 

careggi della Triestina. La Fiorenti- 
na mobilita, dopa le notizie già da- 

te, si fa ora il nome di Baggiani che 
con Conti dovrebbe passare al Livor- 
no; Marinelli è richiesto dal Liguria. 

Si vocifera che Buscaglia del Torino 
sia in procinto di indossare la casac- 

ca rosso-nera. Sarà, vero? 

PUGILATO 

non essere in decadenza, 

qualcuno ha accennato dopo la scon- 

fitta di Cleto. subita per. opera di 

Il «Gauleiter,, di Danzica. ziano, Brilli Peri — 2100; -Palladio, Sere- 

na Worthy — N .F.: Brilli Peri, Veneziano, 

cosa che 

Cerdan: d’altra. parte. Bianchini, il 

campione d’Italia, vorrà essere all’al- 

tezza del campione internazionale. A 

tale incontro farà seguita. V. Venturi 

Theodorescu, due assi dalla tecnica 

diversa ma dall’efficacia eguale. An- 

dersen e Dempsitz, giovani. e volonte- 

rosi completeranno. gli incontri degli 

assi, VETO an 7 

IPPICA 

Lo corse al trotto 

all’Arcoveggio 
Ecco l'elenco delle gare che si svolgavan- 

no oggi all’Arcoveggio: 

4. — Ore: 11,30 -— Premio Villa Gardoni 

L, 4000 — 2030: Arosa, Amneris, Vene- 

ATOSA, i 
2. — Ore 16 —. Premio Villalba (a ven- 

dere) — (L. ‘4000 + 2030: “Stella Marina, 
Rogo, Francesca da Rimini (a vendere per 
L. 15.000) —'2060: Mareggiata::(30.000), Trion. 

fo (30.000). — N. F.: Francesca da ‘Rimini, 
Trionfo, Mareggiata. 

3. — Ore 16,25 — Premio Villagrazia — 

L, 4000 — 1600: Nicone, Cesare, Mosello, 

Liceone, Rosanna Jockey, Mandarélla, Ul- 

mar — N. F.: Rosanna Jockey, Wandarel- 

la, Nicone. 

4. — Ore 16,50 — Premio Villamagna — 

L. 4000 — 2420: Tuffolina, Stella Marina, 

Santina, Rogo — 2440: Axum — 0: La 

Patti, Martedì del Santo, Serto, Invasore — 
24805 Albione, Antelao —. 2500: Augusto, 

Marmolada,. Lauro Fellows — Abbuono di 

m. 20. ai cavalli guidati da allievi — N. 

F.a Marmolada, Antelao, La Patti. 

5. — Ore -17;15 = Premio Villagreca — 

(ascendente) — L.- 6000: (prima divisione) 

— L. 3000 — 200: Teodora, Roberto, Ur. 

bano Wats, Rolandino — 2020: Rugantino 

‘40. Bismark, Gaucho, Diavolone Jo- 

ckey, Fra Galdino, Lomellina — 2060: Im- 

peria Great, Pompilio — N. F.: Pompilio,, 

Teodora, Fra Galdino, 3 

. 6. — Ore 17,40 — Premio Villafranca — 

IL. 10.0000 — 2000: Bardo, Tresette, Titina, 

Gasperone Garner — 20%: Diavolo Bian- 

co — 9060: Honey Moon, Gunar — N. F.: 

Gunar, Honey Moon, Titina. 

(ascendente) =g/L. 6000 ‘(seconda divisione) 

— L. 3000 _ oo: Matador, Modello, Gran 

Guardia” —' 2020: Ulderico, Camerata. — 

9240: .Learco . di ‘Mantova, Nastro Azzurro, 

Learco, Lauro Fellow —. 2060: Omero, Ti- 

ziana, Dominatore. Great — N. F.: Nastro 

Azzurro, Tiziana, Camerata. . 
Vincitori «Doppio al Totalizzatore » 5.0 

e.7.0° Corsa. TRI re , 

L'inizio del Litioriali a Napoli 
NAPOLI, 10 sera 

Stamane, ‘coò Ja partecipazione di 
ventisei G. .U. :F. appartenenti a va- 
rie regioni ‘d’Italia, hanno av@ito ini- 
zio i Littoriali dello sport con le eli- 
minatorie delle gare di muoto, di tuf- 
fi e di tiro .a volo. Hanno presenziaio 

F., dott. Mezzastma, e il Segretario 
federale. i 3 DE 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile roi 

Società Anonima « L'Avvenire d'Italia » 
Stabilimento .Tipografico. 

ANSALONI.. 
con le sue piante e le sue maestran* 
ze si trasferisce ‘al Littoriale. 

Andate a visitarlo, Vende e no- 
leggia piante ornamentali ‘di ogni 
specie a prezzi modici, 

Stab, Forestale AL ANSALONI - Bologna 
| Via Oretti, 14. Tel. 22250... 
Via Pignattari, 3 + Tel, 25952 - 

. al Nazionale di Milano 

Questa sera al teatro Nazionale di 
Milano si svolgerà l’annunciata riu- 
nione di pugilato. Saranno in lizza i 
migliori medio-leggeri del momento. 

L'incontro. «principe » della serata 
sarà ‘quello fra Locatelli e Bianchini. 
Sarà una battaglia durissima, in 
quanto Locatelli vorrà dimostrare. di 

| VENDITA - NOLEGGIO + RIPARAZIONI ll 

N 

| | RADIO.- MUBICA < FONO ri | BORSARI SARTI rain .otogna 

 ftualunque 

vanda. È il 

alimento, per quanto nutri- © 
tivo, non costituisce, da solo, una vie 

tanza gustosa e stimolante. Adottate il: 
°Sugoro” nella vostra cucina. È uncon- 

sugo che lo prepara in pie- 

alle gare il vice Segretario dei G. U.. 

E’ notorio che il carico consiste| 

torità francesi, commenta il corag-|. 

re un solo fucile ne una.sola cartuc-|. 

so con Hull e con i capi del Senato| 
e della’ Camera. circa: i lavori. par-|.. 

Sugoro, 
utile sempre, 

. îndispensabile 
il venerdì 

dimento perfetto che piace a tutti per .il 
“suo gusto squisito e rende ogni alimen» - 
to saporito 6 ghiotto. Il “Sugoro* non ‘| 
richiede alcuna preparazione perchè. 
pronto per l'uso immediato. Creato 

per la buona cucina, consente vas. | © 

7. — Ore 18,05 = Premio Villagreca — 

PIANOFORTI | 

a
t
a
 

ld
 
S
D
 

I
D
 

0
0
°
 

È 
& 

i
u
i
 

0
0
 

Al
ea

 
S
b
 

S
d
 

S
s
.
 

fi
do
 

fa
 

E
A
 
e
 
R
I
 

L
E
E
 

RI
 
i
t
 

o
 

i
i
i
 

i
n
t
 
ci

n 
d
C
 

T
O
S
O
 


